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el.i!lt.arniaL :J Strumenti elettronici di misura e controllo 

DATI TECNICI 

Tensioni cc. 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 -
1.200 V /fs. 
Tensioni ca. 7 portate: 1,2 - 12 - 30 - 60 - 300 - 600 -
1.200 V /fs . 
Una scala è stata riservata al la portata 1,2 V / fs. 
Tensioni picco-picco: da 3,4 a 3400 V / fs ne lie 7 por­
tate ca . 
Campo di frequenza: da 30 Hz a 60 kHz. 
Portate ohmetriche: da 0,1 ohm a 1.000 Mohrn in 
7 portate; valori di centra scala: 10 - 100 - 1.000 ohm 
- 10 kohm - 100 kohm - 1 Mohm - 10 Mohm. 
lmpedenza d'ingresso: 11 Mohm. 
Alimentazione: a tensione alternata; 110 - 125 - 140 -
160 - 220 V. 
Valvole: EB 91 - ECC82 - raddrizzatore al silicio. 
Puntali: PUNTALE UNICO PER CA, CC, ohm; un an 
posito pulsante, nel puntale, predispone lo strumento 
aile letture volute . 
Esecuzione: completo di puntali ; pannello frontale 
metallico; cofano verniciato a fuoco ; ampio quadran­
te, mm. 120 x 100; dimensioni mm . 195 x 125 x 95, 
peso kg . 1,800. 
Accessori: A richiesta: puntale E.H.T. per misure di 
tensione cc sino a 30.000 V. Puntale RF per letture 
a radiofrequenza sino a 230 MHz (30 V /mx). 

ALTRA PRODUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore Pratical 40 

Analizzatore TC 18 

Analizzatore TC 40 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM10 

Oscilloscopio mod. 220 

Generatore di segnali TV 
mod. 222 

Strumenti da pannello 

Per ogni Vostra esigenza richie­
deteci il catalogo generale o ri­
volgeteVi presso i rivenditori di 
accessori radio-TV. 

M E G A ELETTRONICA 
MILAHO - Tel, 2566650 
VIA A, MEUCCI, 67 



S,1,1pertester 
BREVETTATO. Sensibilità: 20.000 ohms x volt 
Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro i campi magnetici es·tern i ! ! ! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e Amperometricl in C.C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello 680 E montano 

resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5% !! 

10 CAMPI Dl MISURA E 48 PORTATE 1!! 
VOLTS C.C.: 7 ponatl!; ~v~°'.":t~. ~I ,%~ '?''::ioP'IJ i·~: 100 mv .. .Z V. , 10 V 
VOLTS C.A.: B p,vtalei CllO lefltlbHltlt dl ulao O~ par Volt: 2 V. • 10 v. so V • 

2~0 V • 1000 V, • ll500 ilolt• CA 
AMP CC: Gi,cUa\e..: 50 i,A • 500 1,A • 5 mA • !,O mA • ~ mA • • A. CC. 
AMP. CA: 5 S)Drlltt: 1$0 ra • . ~ mil • n '!T'A • :so rnA e .. s An10. CA 

fp~~ 0teiru~o" à.~ 1 ~:c~!o "d1°J~
00 t,~o o.x ::O Meo~~C::O OHMS, G pOrtatcn 

Aivelatore dl 
REATTANZA: 1 portala: da O a 10 Megaohms. 
CAPACITA": ~ portale: da O a 5000 e da O a 500000 pf • da O a 20 e da O a 

200 M1crorarad. 
FREOUENZA: 2 portale: O + 500 e O + 5000 Hz. 
V. USCITA, 
DECIBELS: 

6 portale: 
5 portale: 

2 V. - 10 V. • 50 V. - 250 V. • 1000 V e 2500 V 
da - 10 dB a + 62 dB. 

rnoltre vl è la possibilità di esfendere ancora maggiormente le presrazioni 
del Supertester 680 E con accessori appositamente progettat1 dalla I CE. 

J prlncipall sono: 

Arnparometro • Tenaglia modello • Amperclamp .. per Corrente Alternata: 
P~te: 2.S • 10 • 25 • 100 • 250 e 500 Ampères C.A. 
r,av,1 u•njlls lCfil l • i,rove dlodi 1nml•llo • lr'•"-'•H1 • IO 1. C. t 
Sh1,,ribl, ,11,1ppl1"''11Uirf pe:r ,o • ll • 50 1 100 Amp • 1, CC. 
Vol1 ohtnl!UO ■ 1,.,.,, .. 00 dl a111u.1m1 Mflt1bil/U. 
Sont11 • pum• l• ae, ,ov• t•mp,41,••"'• da - 30 • • 20Qi tC. 
T1ufcum110•• ,no,t e,, pe• A,no. C.A PllfUta. ?!WJ m.A 
t A 5 A 25 A IOCI A C .t,, 
Pw"tllll• rnotl II Ptlf prova dl .A LU t CNS IO"C~ 2:5000 V, C.C. 
lu~nicl11) J)tr ponn\s d/1 ~ 1 Hl OOC, lua. mod J,t 

Il TESTER MENO INGOMBRANTE {mm 126 x 85 x 321 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm · 85 x 65) 
Pannello superfore lnteramente ln CRISTAL 
entlurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO, PIU' 
SEMPLICE, PIU' PRECISO! 
Specialê crrculto elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unltamente ad un limltatore statico 
permette alla strumenta inrlica­
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato. di pater sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su­
perlorl alla portata scella! 
Strumento antiurto con spe-
clali sospensioni elastiche. 
Scatola base in nuovo ma• 
terlale plastico infrangibile. 

Clrcuito elettrlco con spe• 
i;lale dispositlvo per la corn. 
pensazlone degll errorl dovoli 
a9li sbalri dl 1emperatur11. Il 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindl elimlnazlone dl guastl 
meccanlcl, dl contattl imperfettl. 
e minor facllità di errori nel 
passare da una portata all'allra. 
IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO-
TECNICI ED ElETfROTECNICI PIU' ESICENTI ! 

Puntale per alte tensioni Mod. 18 " I.C.E. • 

~lR ::':'•»1:\~ :~"' la portata del nostrl 

~!;' ,:1!:t~~. ~Y!ndJ,,~~!:,:~~;itae~~~lta tenSlone sla 

JI 1uo pruzo neno e di Lire 2 900 franco ns. stabillmento 

Trasformatore per C.A. Mod. 616 • I.C.E. • 

Per mlsure amperomelrlche in Corrente Alternata. 
Da adoperarsi unitamente al- Tester 680 ln serle al clr• 
culto da esamlnare. 

6 MISURE (SEGUIIILI: 

250 mA • 1 A • S A • 25 A · 50 • 100 Amp. C A. 
Preclslone: 2,5%. Olmenslonl: 60 x 70 x 30. Peso 200 gr. 
Pruro n•tto Lire 3 980 franco ns. stablllmento. 

Per mi1,ure amperom•triche immediale in C. A. 
senza lnterrompere i circuiti da esaminare !! 

Ouesla pinza amperometrlca va us.ata unltamenta 
•I noslro SUPERTESTER 680 oppure unitarnenle 
a qualsiasl altro strumento lndicatore o regi• 
stratorc con porlala 50 JtA • 100 milHvolts. 

* A rlchlesta con supplemento dl l. 1.000 la 
1 C.E. puè fornire pure un spposlto riduttore 
modello 29 pe:r misurare anc;:he bassissime in­
tensità da O a 250 mA 

•rUJ:o ~opaw.,.._1,Q F'ltHO .-,i- tN\19 L 1 
lt,r,oo r,1/ 1t.-btl1"'11nlo.. Pi11r paprmmtf 1ll'onflne 
o alht 'C0n;sl,9rur "'1•113ia del nd•~ oatuttlo. 

IL PIÙ 
PRECISOI 

IL PIÙ 
COMPLETO! 

PREZZO 
eccezlonale per eletrroteenlct 

radiotecnlcl e rlvenditort 

LIRE 10,500 I! 
franco nostro Stabillmento, 

Per pagamento alla eonsegna 
omaggio del relatlvo aslucclo ll 1 

Altro Tester Mod. 60 ldentico nel formate> 
e nelle dotl meccaniche ma con sensibllll'à 

dt 5000 Ohms x Volt e solo 25 portale Lire 6.900 
lranco nostro Stabillmento. 

Cataloghl gratuitl a: 

0 r,==;:, 12 VIA RUTILl.t,, 19/18 
a \!::::la lSa MIL.t,NO • TEL. 531.554/5/S 

p,.,. tm,i,t•r. ,,.,« tii•tii ;lt,J. -C"R.ANS-CES-C 
Con questo nuovo apparecchlo la I.C.E. 
ha voluto dare la posslbilità agll 1n·• 
numerevoll tecnlcl che con loro gran• 
de soddisfazione possiedona o entre• 

~~8~l ~od~s~Î~org~~~ ~~~:E:O~~ 
volmenf9 Il 1uo aJ'fld• campo dl 

r:~r8i1°1Wl~ 1E1~· 8Z!11~:~~!!;,,~,:-
al SUPlOlESW, 1 C C ~M p o tl 
fe1tua re contrarfamente alla mag• 
t10f PlllD def Pr0Ya.tr11nal1tor dol• 
La concorran1t. !"If« q"tste rri1~ 
litt l* {tc:ot • 1111,o flt:0 ) 

lceo • lces • lcer • Vce Ht 
Vbe . hFE (i3) per i TRANSI• 
STOR e Vf • Ir per 1 01001 . 

Mlnlmo peso: gramml 250 
Minlmo Jngombro; 
mm 126x.85x28 

662 ~CE. 

PREZZO 
n' e t t o 

L. &.9001 
Flaoco ns/ 118-

bilHqHtnto. comple• 
to dt Pvn~II. di pile 

Cl mtnualtl dïstruzlonl. 
Per pagamento alla con­

segna, omaggio del rela,.­
tlvo astuccio, 



S~~~4~c-~al~ 
CIR - KIT,, NUOVO METODO SUPERVELOCE 

Dl REALIZZARE CIRCUITI STAMPATI 

Confezlone per sperimentatori 

lmplego del Clr-l<lt 

Ciô che ogni sperimentatore, progettista, amatore dovreb­
be avere! 
Realizzate da soli ed istantaneamente i vostri circuiti 
stampati col modernissimo sistema « CIR-KIT • a rame 
autoadesivo. 

Che cos'è il • CIR-KIT »? Il « CIR-KIT • consiste in una pel­
licola di rame della spessore di 0,05 mm con uno spe­
ciale strato adesivo termicamente resistente, protetto da 
un'apposita carta salva-adesivo. Tale pellicola di rame è 
fornita sia sotto forma di nastri che di fogli per consen­
tire la massima libertà di progetto. 

Pensate a cosa significhi il poter realizzare immediata­
mente un solo circuito stampato ed esattamente corne lo 
desiderate senza dover ricorrere a pericolosi agentl chl­
mici e senza eseguire complicati disegni! 

L'impiego del • CIR-KIT • è semplicissimo: si dispongono 
le strisce di rame autodesive sui supporta isolante, si 
comprimono con le mani, si eseguono i fori per i compo­
nenti e tutto è pronto per le saldature. 
Col • CIR-KIT • potete ripetere il circuito con estrema 
facilità e quante volte volete. 
Il " CIR-KIT • è economico: la confezione completa per 
sperimentatori, illustrata nella foto, costa solo L. 1.900 e 
c'è abbastanza • CIR-KIT » per 10 circuiti. 
Il « CIR-KIT » è il più rivoluzionario progressa nella tecnica 
dei circuiti dall'avvento dei circuiti stampati! 

« CIR-KIT » 

PER LABORATORI 
Confezione n. 1, contenuto: 

1 foglio di • CIR-KIT • da 30 cm x 15 cm. 
1 nastro di • CIR-KIT • largo 1.6 mm lungo 7 ,5 m 
1 nastro di • CIR-KIT • largo 3,2 mm lungo 7,5 m 
3 supporti Bakelite tlpo E 10 15 cm x 30 cm 

Prezzo netto L. 5.100 

Confezione n. 2, contenuto: 
1 foglio di • CIR-KIT • da 130 cm x 15 cm 
1 nastro di • CIR-KIT • largo 1,6 mm lungo 60 m 
1 nastro di " CIR-KIT • largo 3,2 mm lungo 30 m 
5 supporti in Bakelite tipo E.10 15 cm x 30 cm 
Coltello speclale + lama di ricambio 

Prezzo netto L. 15.800 

« CIR-KIT " sclolto 
Foglio di • CIR-KIT • largo 15 cm lungo 1,5 m 
Nastro di • CIR-KIT • largo 1,6 mm lungo 30 m 
Nastro di • CIR-KIT • largo 3,2 mm lungo 30 m 

« CIR-KIT » PER SPERIMENTATORI 
Contenuto: 
1 foglio di « CIR-KIT » da 10 x 15 cm 
1 nastro di « CIRK-KIT » largo 3,2 mm lungo 4,5 m. 
1 Supporto Bakelite tipo E.10 15 cm. x 30 cm. 

PREZZO NETTO L. 1.900 



SERVIKIT SCATOLA Dl 16 TRANSISTOR! Dl OUALITA' 
SELEZIONATI 

11 SERVIKIT è una nuova confezione contenente 16 transistori 
al germanlo d'alta qualltà, prodotti dalla NEWMARKET TRAN· 
SISTORS Ltd. e selezionati in modo tale da permettere più di 
1300 sostituzioni di transistori europei, americani e giapponesi, 
grazie alla • lista equivalenti • contenuta nella scatola. 
Radioriparatori. progettlstl, amatori, sperimentatori: i I Servi kit 
Vi risolve in modo semplicissimo Il problema di reperire i 
transistori da Voi implegati nelle Vostre realizzazioni! 

Ç:ONHNUTO PU SERV1Uî 

1 

Se desiderata ricevere la • lista equivalentl • del Servlklt, 
senza impegno, fatene richiesta alla società Eledra 3S, alle• 
gando Lit. 50 in francobolli: Vi sarà utilissima! 
Prezzo netto del SERVIKIT: Lit. 8.450. 

TRANSISTOR! NKT 
L'intera gamma di transistori d'alta qualltà al germanio e al silicio prodotti dalla Newmarket Transistors Ltd. è ora 
d1spon1blle subito anche in p1ccol1 quantitativl. Richiedete i listini prezzi con caratteristiche e l'opuscolo • Equivalenti 
serie Europea ., invlando Lit. 100 in francobolll alla socletà Eledra 3S. 
La realizzazione del Vs/ progettl a transistori, e di piccole serie di apparecchiature, Vi sarà fortemente facilitata! 

AMPLIFICATORI PREMONT ATI 

SUBMINIATURA Hl-FI 

Sono ora disponibili anche in ltalia gli amplificatori premontati su circulto 
stampato prodotti dalla NEWMARKET TRANSISTORS Ltd. 
0uesti amplificatori BF di grande compattezza, della serie PC, sono rea• 
lizzati con criteri di precisione e qualîtà eccezionali con transistori accu~ 
ratamente selezionati. 
Ogni ampllficatore viene collaudato e garantito funzionante aile caratterl• 
utiche specificate. L'assorbimento tlpico a riposo è per tutti i tipi di appena 
·10 mA e la distorsione armonica totale tipica è di solo il 3%, con una sen• 
sibi lità elevatissima. 
f'er lutte quelle applicazioni corne apparecchl radio, fonovalige sisteml 
stereofonicl di media e piccola potenza, autoradio ecc. che richiedano ca• 
,atteristiche di qualità eccezionali, gli amplificatori Newmarket Transistors 
serie PC sono l'unica soluzione disponibile sui mercato ed ln qualslasl 
quantitatlvo. 

PREZZI NETTI 
PC1 • 150 mW, 9 V, alto fmpcd. d'fngr. , 3 transistor! , L. 2.350 
PC2 • 400 mw, 9 V, 15 ohm. basse lmped .. 5 transistor!. l. 2.950 
PC3 • 400 mW, 9 V, 16 ohm, medhI ln,ped., 5 translstorl. L 2.950 
PC4 • 400 mW, 9 V, 15 ohm, alta lmped .. 5 translstor l , L. 2.950 
PCS • 4 W, 12 V, 3 ohm, b8$Sa lmp d ., 6 trenslslllrl. L. 6.950 
PC7 • 1 W. 9 V, 8 ohm, bassa imped .. 6 trenslstorl, L 3.950 
PC9 • preampllf., 1 Mohm lmped. d' lngresso, 1 translstore, L. 1.860 
Ognl ampllflcatore vlem, venduto lmbel lato e completo dl datl C!l!1ltterl­
stic1 a sçhema per l'lnserzlone. A rlchlesta la socleià ElEDRA 36 fnvla 
un elegante manuale con IA descrizione di tutti gli amplificatori premontatl 
qui elencatl (allegare L. 100 in francobollil. 

AMPLIFICATORE STEREO sw+sw . 
Scatola di montaggio tipo SA 8-8 
Superbo ampllficatore transistorizzato stereofonlco, preparato dalla PEAK 
SOUND Ltd. (lnghilterra), di facile montaggio grazie al rivoluzionario 
metodo • CIR-KIT • di realizzare il circuito stampato. 
Caratteristlche principal i: 
Circuito elettrico modernissimo: senza trasformatorl. 
potenza 8W+8W 
risposta: 20 Hz - 20 kHz ± 3 dB 
Controllo dei toni alti e bassi separati 
Controlli dl volumi separati 
Alimentazione: 25 V 
lmpedenza d'ingresso: 1 Mohm 
lmpedenza d'uscita: 3.5 ohm per canale 
14 transistori accopplatl 
Viene fornito completo dl agni parte (vedere fatal e con facili istru­
zioni di montaggio. 
Prezzo netto della scatola di montaggio Lit. 26.500+500 per spese 
posta Il. 
ALIMENTATORE, per l'amplificatore stereo SA 8-8, scatola da montaggio: 
prezzo netto Lit. 7.900+500 per spese postali. 

PROV ATRANSISTORI DINAMICO 
A TRIPLICE FUNZIONE 

Stereo aw + sw 

Apparecchio professionale: consente la misura dinamica di importanti parametrl 
di qualsiasi tipo di transistore. lncorporato alimentatore stabilizzato 9 V • 
100 mA e speclale Signal Tracer per rlcerche di guasti in apparecchiature tran• 
sistorizzate, con sonda ad attenuazione variabile. Alimentabile sia in C.C . che 
in C.A. 
Richiedete maggiori dettagli tecnici alla Società Eledra 3S, affrancando la 
rlsposta. 
Strum&nto indispensabi le per tecnicl evoluti, progettlstl, laboratorl rlparazrone 
Radio TV. Prezzo netto L. 52.500+500 s.p. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 
Il pagamento puà essere effettuato anticipatamente a mezzo vaglia postale a assegno circolare aggiungendo L. 350 per agni 
spedizione, dove non indicato, a titolo rimborso spese postal i e di imballo; oppure si puà richiedere la spedizione contrasse• 
gno invlando L. 1.000 anticipatamente e pagando la rimanenza al postino a ricevimento del pacco (tenere presente che con• 
trassegno le spese aumentano dl circa L. 200 per diritti posta li] . 



ditta Angelo Montagnani 
VIA MENTANA, 44 - TEL. 27.218 
C. C. P. 22-8238 - C. P. 255 
LIVORNO 
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Per spedizioni aggiungere lire 600 per imballo e porto 
Pagamento: per contanti o contrassegno. 

LIST/NO GENERALE MATER/AL/ SURPLUS - Tutto illustrato, comprendente Ricevitori professionali e tanti altr, 
materiali, che troverete elencati, compreso la descrizione dei ricevitori BC 312 - BC 314 con schemi e illustraûoni. 
Il prezzo di det to listino, è di L. 1 .000, compresa la sped,zione che avviene a mezzo stampe raccomandate; la som­
ma potrà essere inviata a mezzo vaglia postali o assegni circolari, o su. ns. C.C.P. 22/8238. 
La cifra che ci invierete di L. 1.000, Vi sarà rimborsata con l'acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi di materiali 
elencati nel presente listino. 
Dalla busta contenente il listino generale. staccate il lato di chiusura e allegatelo a/l'ordine che ci invierete per 
ottenere detto rimborso. 
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C.B.M. MILANO 
Via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

10 TRASFORMATORI assortiti in ferroxcube, 1 
piccoli e medi, più 4 circuiti stampati di rice­

vitori e amplificatori L. 1.500 ! 

200 PEZZI fra condensatori e resistenze, più 

60 transistori su moduli elettronici, ultimi 1

1 tipi, più 2 transistori di potenza nuovi. , 

L. 4.000 1 

10 PIASTRINE elettroniche con connettori su 1 

circuiti logistici con resistenze e condensa­

tori professionali, più 5 quarzi assortiti. ! 

L. 3.500 ! 

20 TRANSISTOR! NPN · PNP misti nuovi di ! 
marche note, sia a bassa che alta frequenza. i 

L. 2.500 

SERIE POTENZIOM ETRJ, composta dl 20 pez­

zi nei vari tipi con e senza lnterruttore, atti 

per radio-televislone e transistor. 

L. 2.000 

30 D10D1 di tutti i tipi compreso del zenner 

di potenza, più 2 transistorl simili 2N1711. 

L. 3.500 

Si accettano contrassegni, vaglia postali 
e assegni circolari. 

Spedizioni e imballo L. 500. 

Si prega di scrivere il proprio indirizzo 
in stampatello. 

2 
3 
4 
5 
6 

Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 



autocostruitevi un radioricevitore a modulazione di 
frequenza con la serie delle unità premontate Philips 

Sintonizzatore PMS A 

Amplificatore F.I. PMI/A 

Amp!ificatore B.F. PMB/A 

le unità devono essere completate di: 

1 Potenziometro da 5 kQ logaritmico 
E098 DG/20B28 per la regolazione del volume 

2 Altoparlante con impedenza 
da 8 -::-- 10 Ç2 (AD 3460 SX/06) 

PHI LI PS s.p.a. 

Prestazioni del ricevitore completo 

SEZIONEFM 
Sensibilità con M = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
< 2µV per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale-disturbo 
con Il f = 22,5 kHz e f = 400 Hz 
30 dB con segnale in antenna < 8µV. 
Sensibilità con M = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 25µV per potenza di uscita di 50 mW. 
Distorsione con Il f = 75 kHz e f = 1000 Hz 
< 3% per potenza di uscita di 50 mW. 
Selettività 
~ 45 dB a ± 300 kHz. 
Larghezza di banda a - 3 dB 
~150 kHz. 

SEZIONE AM 
Sensibilità con m =-= 0,3 a 400 Hz 
100µV/m per potenza di uscita di 50 mW. 
Rapporto segnale/disturbo misurato a 1 kHz 
26 dB con 560µV/m. 
Selettività a ± 9 kHz 
< 30 dB. 
C.A.G . 
.i v •. =10 dB per li v •. =27 dB 
(misurata secondo le norme C.E.I.). 

3 Antenna in ferrite, gradazione IV 8 (per esempio 
CB/140. C9,5/160. C9,5/200 
oppure PDA/100, PDA/115, PDA/125). 

4 Commutatore AM/FM e antenna a stilo per FM 

le unità sono reperibili presso i migliori 
rivenditori della vostra zona 

Reparto Elettronica 
piazza IV Novembre, 3 - Milano - telefono 69.94 



ELETTROCONTROLLI - BOLOGNA 
Tel. 265.818 

SEZIONE COMMERCIALE - VIA del Borgo, 139 b-c - Tel. 
279

.4
60 

Siamo lieti di comunicare ai nostri affezionati Clienti, la 
dita che, sotto la denominazione « ELETTROCONTROLLI 

prossima apertura di due nuovi punti di ven-
ltalia », apriranno battenti in: 

FIRENZE - Via Maragliano, 40 
PADOVA - Via Trieste, 28 

tel. 366.050 
tel. 57540 

E' nostra intenzione ampliare detti punti di vendita, creando nuovi concessionari esclusivi in ogni 
provincia; per coloro che fossero interessati. pregasi mettersi in diretto contatto con la nostra 
Direzione al fine di prendere gli accordi del caso. 
Si richiedono buone referenze, serietà commerciale e un minimo di capitale 

La gomma più oompleta dl Semicondunorl GE, SESCO , THOMPSON, b pronta 
nel ns. magauenl; sr gal'ilntiscono fomlture contlnlle dl materieh sempre 
odg fnall . 
Soit nto per r prtml due mesl dalla pubblic.azlune a scopq propagandlstlr.o. 
vendlamo I saguenti semlconduttorl a prazzl eccezlonall . 
TRANSISTOR AL SILICIO IN TOS TRANSIS. Dl POTENZA AL SILICIO 
2N696 L. 630 85 WATT ALTA TENSIONE 
2N697 L. 730 18012 L. 2.900 

L. 3,300 
L. 4.500 

2N1613 t. 750 181T2 
2N1711 L. 850 18212 
2N706 L. S00 FOlODIODI AL SILICIO 
2N708 l . 520 31F2 L. 2.400 

TRANSISTOR AL SILICIO 
2N2923 
2N292A 
2N292S 
2N2926 

IN EPOXY 
L. 330 
L. 360 
L. 405 
L. 250 

32F2 F. 3,300 
01001 CONTROLLATI AL SILICIO 
C106A1 (2 AMP. 100 Volt) L. t .200 
C106u1 (2 AMP 200 Volt) L. 1.350 
C20A [7,4 AMP. 100 Volt) l . 2.250 
020C (7.4 AMP. 300 Volt) l. 5.400 
DIODI CONTROLL BIDIREZIONALI 

E' PRONTO un nuovo LISîlNO SEMICONDUTTORI , comp léto dl ben 400 tlpl dl A CIRCUITI INTEGRAT! 
semlconduttori dfve~I, cha si riferlsce al prodottl tenutl e magazzeno. Lo SC40B (6 AMP. 200 Voir) L. 3.900 
stesso verrb soedl l o a chi ne farà rlchleslà allegando l. 100 ln lrancobolll SC458 c10 AMP. 200 Volt) L. s.BSO 
per spc.s postal!. Spedlremo gratultamente il nuovo llstino e colora che 1-ë.-==:==s===;---;:;;;;::;;;;;:;;,;~~;:;:::-------1 
sono glà ln possesso dl quello precedente 

FILTRI SELETTIVI Al RAGGI INFRAROSSI 
Dlsp(lnlamo dl una complets gan11na dl flltrl o ragg l tnfrarosst tagllali nspet11ve. 
menr con I segueml dlometrl · mm 20. mm 45. mm 60 . mm 100 Pre\lentlvl 
e rich,eslll . 

LENTI convesse, biconvesse, e a condensatore 
Abbiamo lnoltre una serte complera dl lentl per ognl LISO e appllGazl one 
per la concenrrazlone dl un fascio luminoso. Preventivi a rlchteste 

CONDENSATORI a carta di tutte le capacità e tensioni 
Dalla coda dl prgduzione delle ns appareçchlaturo oftriomo uns camplo• 
fllltura mlsta dl 100 condensatorl a sole l. i 000. 

RACCOLTA COMPONENTI - Tutta la gamma di componenti elettrici r,rj elettro• 
nici per l'automazione industriale. Vi sono ampiarnente trattati oltre 2000 
componenti e loro caratteristiche tecniche con i relativi prezzi; atti a indi­
rizzare e risolvere problemi ai tecnici sui l 'automazione industriale. Vie ne 
riservato lo sconto da rivenditore a chi acquista il ns . Listino. Prezzo L. 1.000 

RACCOLTA SCHEMI ELHTRICI · E' una raccolta riveduta e ampliata, di tutti 
gli scheml delle apparecchiature elettroniche di ns produzione. ln essa è 
pure ampiamente trattato il problerna dei RAGGI INFRAROSSI e loro sorgenti 
di luce invis ibili all'occhio urnano, corne pure le loro molteplici applicazioni. 
Tengasi presente che sono descrizioni di appl icazioni a carattere industriale. 
da utilizzarsi su macchine a ciclo automatiço e semiautomatlco 
La sola raccolta verrà inviata dietro rimessa di l. 1.000. 
La combinazione • COMPONENTI -SCHEMI • verr à fornita a sol e L. 1.750. 

Abbiamo inoltre le famose fotoresistenze ultrarapide e sensibili so lo ai raggi infrarossi (la luce ambiente non influisce 
sui loro corretto tunzionamento) cad. L. 3.500 (Ogni totoresistenza ha in allegato le caratteristiche tecniche e uno schema 
di appl icazione pratica per sistemi antifurto). 
STOCK di amplificatori di bassa frequenza Hl-FI a 4 transistors 1,7 watt Vera occasione• cad L. 2.150. 
N.B . . Nelle spedizioni di materiale con pagamento anticipato considerare una maggiorazione di l. 250 • Nell e spedizioni in 
contrassegno considerare una maggiorazione di L. 500 . 
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GELDSO 
RICEVITORE PROFESSIONALE 

GELOSO G4/216 

uh, a.ppa.i-ecc4tc-: ç/,i, 4!,,ta, ctâ~~z, 

Dai 1931 
sui mercati 

" 
di tutto il mondo ... ! . 

Il G 4/ 216 è il più recente ricevitore della 
linea Geloso. Derivato dai precedenti ricevi­
tori, costituisce il più perfezionato apparec­
chio a compendio di una pluridecennale 
esperienz-a in questo campo. Oltre aile carat­
teristiche sotto riportate sono da sottolineare 
le ridotte dimension! ln confronte a quelle 
tradizionali dei nostri apparecchi, il coman­
do Preselector di nuovo tlpo, la posslbilltà 
di ricezione della gamma 144-146 MHz (in 
26-28 MHz) su apposita scala, con converti­
tore esterno. Particolarmente curata è la ro­
bustezza costruttiva e l'insieme operativo di 
grande chiarezza e funzionalità. 

cc-h--~~ctutc- ed a.ppi-~ia.tc- ù, tuttc- tt ffl.c-11,,dc. 

Gamme coperte: 28 + 30 MHz; 21 + 21,5 MHz; 
14 + 14,5 MHz; 7 + 7,5 MHz; 3,5 + 4 MHz; 
144 + 146 MHz ( 26 + 28 MHz) con converti tore 
esterno. 

Precisione di taratura delle frequen2e: ± 5 kHz nelle 
gamme 80, 40 e 20 m; ± 10 kHz nelle gamme 
15 e 10 m, 

Stabilità di frequen2a nel tempo: ± 0,5 per 10000 
( ± 50 Hz per MHz). 

Frequen2a intermedia: 46 7 kHz. 

Reiezione d'immagine: superiore a 50 dB su tutte le 
gamme. 

Reie2ione di frequen2a intermedia: superiore a 70 dB 

Sensibilità: migliore di 1 µV per 1 W d i potenza BF. 

Rapporte segnale/disturbo con 1 µV > 6 dB. 

Selettività: 5 posi2ioni: Normale, Xtal 1, Xtal 2, Xtal 3, 
Xtal 4, inseribili con commutatore, 

Rice2ione dei segnali modulati in ampiezza ed SSB, 

Limitatore dei dlsturbi: « noise limiter», inseribile 

lndicatore d'intensità del segnale: "S-meter •, a stru-
mento. 

Potenza BF disponibile: 1 W. 

Entrata d'antenna: impedenza 50+100 Q, non bi­
lanciata. 

Uscita: 3 + 5 Q e 500 Q - presa per cuffia di quaf. 
siasi tipo 

Valvole impiegate 10, più una stabilizzatrice di ten• 
sione : 6B76, 12AT7, l 2AT7, 6BE6, ECH81, EF89, 
12AX7, 6BE6, ECL86. 

Diodi: un ZF10, quattro BYl 14, un 1S1693, un OA81, 
un BA114, due BA102 . 

Quarzl: 467 kHz, 3500 kHz, 11 MHz, 25 MHz, 18 MHz, 
20 MHz, 36 MHz. 

Alimentazlone: con tensione alterna ta 50 + 60 Hz, da 
110 a 240 V, 

Dimensioni d'ingombro: largh . 400 mm, ilft . 205 mm, 
prof. 300 mm, 

Controlli e comandi: 

Misuratore del segnale ( c S-meter •), scala di 
sintonia, controllo di nota ( per CW ed SSB), corn. 
mutatore selettore del tipo di ricezione ( CW/SSB­
AM), controllo della sensibilità, controllo di volume, 
presa per cuffia, interruttore generale, accesso ai 
compensatori c calibrator reset », preselettore dl ac­
corde stadi RF, cambio gamme, comando sintonla, 
commutatore di selettivi ttJ, regolatore di phasing », 
commutatore del con rollo automa1ico di ser,sibllità, 
callbratore, commutatore c recelve/s1and-by " , limi• 
tatore di disturbo, fl ltro antenna, cambiotenslonl, 
prese per altoparlante e per c stand-by • • taratura 
c S-meter • · 

Prezzo di listino L. 159.000 

GELOSO è ESPERIENZA e S/CUREZZA 

~ GELOSO S. p. A. - VIALE BRENTA, 29 • Ml LANO 808 

-



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI PARTICOLARI NUOVI GARANTIT! 
(fino ad esaurimento) 
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AMPLIFICATORE B.F. originale MARELLI a 2 valvole piU raddrizzatore, Alime ntazione universale, uscita 6 W. 
indistorti, ingresso con bîlanciamento per usarne due accoppiati per stereofonia L. 6.000+ 600 sp. 
CARICA BATTERIA, primario universale; uscita 6-12 V, 2-3 A. - particolarmen1e indicato per automobilisti, 
elettrnuto, ed applicazioni industriali L. 4.500+ GOO sp. 
PROVATRANSISTORt - Strumento completo per la prova di tutti i transistori e diodi PNP-NPN, misure Ica e 
beta. Tale strurnento ha una scala amp:issirna e doppia taratura a 1 e 2 mA, è completo di accessori, istru-
zioni per l'uso e garanzia L. 9.500+ 800 sp. 
TESTER ELETTRONICO A ïRANSISTORS - Strumento 200 .000 n/V - Por~afa da 5 microA tino ü 2,SA - da 0, 1 
microA tino a 1000V - da 1 Kn fino a 1000 Mn - da SpF a 5Fai-ad - rla meno 10 a più 56dB . Alimentazione 
con 2 pile normali NUOVO GARANZIA 6 mesi . Prezzo di listino L 62 .000, vend uto al prezzo di propaganda 

L. 20.900+ 500 s p. 
- MOTORINO PHILIPS per giradischi e registratore, a doppia velocità 9V , completo di regolatore centrilJugo, 

filtri antiparassitari, (misure 0 mm 28 x 70) cad. L. 1 .200+ ( * ) s.p. 
MOTORINO PHILIPS, corne sopra ad una sola velocità (0 mm 32 x 30) cad. L. 1.000+ (*) s.p, 

- CONVERTI TORE pet 2o Canale TV, adatto anche per applicazioni dilettantisitche, completo di val vole ECC189, 
marca OIPCO, applicabile a tutti i televisori di tipo americano .L . 1.000+ 350 sp. 
GRUPPI VHF completi di valvole (serie EC) 1.. 3.000+ 400 sp. 

• SINTONIZZATORE UHF « RICAGNI-PHONOLA > completo di 2 val vole PC86 oppure ECBG L. 2.000+ 350 sp. 
- AMPLIFICATORE a transistors, completo di alimentazione in c.c. e c.a, uscita 2 \JJ, controllo volume e tono, 

completo di altoparlante 0 15 cm. a L. 4.500+ 350 sp. 

- RELE' « CEMï ll da 9 a 60 Volt, 3 mA tre contatti scambio 
- RELE' SIEMENS da 4 a 24 Volt, 2 mA quattro contatti di scambio 

RELE' BISTABILI 12 Volt c.c. oppure 220 Volt. c.a. doppi contatti scambio 
• TRASFORMATORI AT nelle varie versioni per tutti i te\evisori con Tubi 11 Oo 
• TRASFORMATORI (primario uni versale , uscita 9V , 400 mA) per costrui re alimer1tatori 

L. 
L. 
L. 
L. 

per transistors 

500 + ( * ) sp. 
1.200+ (*) sp. 
1.500+ (•) sp. 
2.000+ (*) sp. 

cad. L. 500+ ( • ) s.p. 
- SCATOLA Dl MONTAGGIO - Alimentatore per transistors, comprendente: TRASFORMATORE, 4 01001, 2 CONOEN­

SATORI da 3000 mF, un potenziometro 100 n ,serve contemporaneamente da livellamento e regol az ione tensione) 
cad. L. 1.200+ { * ) s.p. 

ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC co,nplo!i di strvmanwionl e regolodonl, 
nuovl garantlti. Tlpo a 1renslstors 0-12 Vel l, 5 A. L. 28 .000 1 1000 sp. 

• ALIMENTATOR I STABIL IUATI origlnAII OLlVETTI GENERAL E.LECTRIC complo.tl dl strumenro>loni e rc-110 1<"" 
•loni, nuovl guanrill - Tipo I h'omiolon: O - 12 Vell 2 A L. 20 .000+ 1000 sp. 

- ALIMENTATORI STABIUZZATI orlglnall OLIVETïl GENERAL ~~E/Î1~1\. '?"~~Il dl strumentozjoni • IOc!lol .. 

• ~ t 'i'~ E~'!r°XiJ.:r
0~~~ü,J1z"~:. v::r:11;.,i ~TI~1h{-j90

~é~~~At· ELECTRIC comploll dl ,,ru,!-;,,~~i~~? :s~:g.:r.~ 
zlonl. nuovl ga,-nntltl - Tlpo e Valvele - Ooppia rtgol0<ione do 0/100 /200 V. 300 mA L. 25.00 0 + 1500 sp. 

- ASPIRATORE 0 cm 2.6 • 2.20 Volt L. 4.000+ GOO sp. ASPIRATORE 0 cm, 32 • 220 Volt L, S.OOO + 700 
- ASP IRATORE A TURB INA, con,pl.,to ,;li filtrl. V. 220, pohlnllsslmo edntro por a,ppe • u~l lndu!I. L, 9.0oo+ 800 •0. 
- PIASTRE NUOV·E dl Clllcoletorl ( Ollvottl- l BM ecc.) con lransi,lon dl b•.,•• medio, elta ,.d allls,ima freque.n.,o: 

dlodl, trasformo.t-ori{ rosi.s:tcmie, con.d..en.sat-:>ri, Mu.a, ecc. al prozo dl L. 100 (Canlo) o L. 2.00 (d1JM-ento) tll'!'r 
tronsl,ton contenut oeil• plutra (L. 100 per l tTitnolotorl 2.G603 - 2G396 - 2G360 - 2N247 - 2N31 6 - OC44 -
OCl 70 • ASZ11 e L 2.00 por 1 1nmsl!1orl 2N1754 - 2Nl 035 - 2N708 - OC23 • ASZl 8) Tull l gli altrl cemponvnll 
timangono ceduti in OMAGGIO. 

- PIASTRE NUOVE VERGINI per circuito stampato (ognuno puè crearsi lo schema che vuole) di varie misure 
rettangoJ;,,· j (mni 60 x 280 - 55 x 330 - 85 x 315 - 95 x 250 - 120 x 215 - 170 x 230 ed aitre rnisure più pic-
cole e più grandi). Per una piastra L. 200 e per 5 piastre L. 800 + ( * ) sp. 
PACCO RECLAME contenente 1 Kg. di de tte piastre assorti te pari a cmq . 4 500 di superficie .L. 2.000 + S0O sp. 

AVVERTENZA: Per semplificare ed accelerare l'evasione degli ordini, preghiamo gl i acquirenti di indicare , su ogni ordine, il N. 
ed il Titolo della RIVISTA cui si riteriscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiaro, possibil­
mente ln STAMPATELLO, nome ed indirizzo del committente. 
(*) OGNI SPEDIZIONE viene eHe1tuata dietro invio ariticipato, a mezzo assegno bancario o vaglia postale dell'impotto dei pezzi ordi­

nati, più le spese postali tenendo presente che esse dimifü..iiâ>~0no proporzionatamente in caso di spedizioni comulative ed a secondo 
de! peso del pacco). 
Non si accettano ordini per imparti inferiori a L. 3.000 e se non accompagnati da un él:iticipo (minime L. 1 .000 sia pure in 
francobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRASSEGNO. 

ELETTRONICA P. G. F. MILANO- VIA CRIVELLI, 20 - TEL. 59.32.18 



OCCASION! A PREZZI ECCEZIONALI: APPARECCHI E PARTICOLARl NUOVI r.ARANTITI 

27) (flg. 16) 

28 

29 
30 (fig_ 18) 

31 (fig. 19) 

32 (fig . 20) 

33 (fig. 21) 
34 (fig. 22) 
35 (fig. 23) 

36 (fig. 24) 

(fino ad esaurime11to) 

- FONOVALJGIA COMPLESSO STEREOFONJCO - Girad ischi Philips , 4 velocità due casse acustiche spostabili. 
Risposta di trequenza da 50 a 18.000 Hz ; potenza uscita 4+4W - Contro l lo volume, tono alto e basso, ali­
mentazione a pile e corrente rete - Riproduzione alta fedeltà L. 26.500+1500 sp. 

- FONOVALJGIA « ULTRASONIC » - Alimentazione c.a. - 4 velocità - 2 W uscita, giradischi FARADAY 
L. 11.000+ 1000 sp. 

- FONOVALJGIA o: GOLDENSTAR J> - Giradischi FARADAY, alimentazione c.c. e c. a. - 4 velocità L. 15.000+1000 sp. 
- RADIO SUPERETEROOINA a: ELETTROCOBA » a 6 transistnrs, elegantissima 1 Gx7x4, completa di borsa 

. RADIO SUPERETERODINA • ELETTROCOBA » a 7 transistors, 
sensibilità, uscita 1,8 W, alimentazione 2 pile piatte, 4,5 V. 
RADIO u LEONCINO n • Caratteristiche corne sopra, a forma 
peluche ritinito finemente del usare corne sopramobile e in .:iuto 

L. 4.500+ 400 SP . 
mobiletto legno 19 x 8 x 8 elegantissimo, alta 

di leone beatles con chitarr~: r~~~~t~~e~~~ i~· 
• RADIO BARBONCINO • Caratteristiche come sopra, colore nero, bianco, marrone 

L. 12.000+ 600 sp. 
L. 9.000+ 600 sp. 
L. 10 .500+ 600 sp . • RADIO u CANE PECHINESE ,, • Caratteristiche corne sopra 

- RADIO PORTACENERE E SIGARETTE, in legno ed ottone abbrunito, eiegantissima ed utile, a 6 transistors, 
L. 9. 500+ soo sp. 

a 6 tr~nsistors, onde medie, misure 
au ricolare L. 4.500+ 400 ,;;p 

mm. 11 Ox65x40 
• RADJOLINA SUPERETERODINA u ARISTO » • Produzione Gi rrni:ionese , 

con potenza uscita circa 1 ,5 W , ottima riproduzione compl eta di borsa e 

VALVOLE SPECIAL( o PER ïRASMISSIONE, NUOVE GARANTITE e SCATOLATE (VERA OCCASIONE : pochi esemplari di tulle 
fino ad esaurime nto) : 
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6524 L. 1500 • 722- L. 1000 • GR 10/ A dOCol ron L 1500 • GC l0/ 4B decatron L. 1500 . 2303C decatron L. 1500. 
D1001 AMERICANI Al SILICIO: 220V / 500 mA l. 300 • 160V / 600mA L. 250 • 11 OV /5 A L. 300 . 30/60V, 15 A L. 250. 
D10D1 E TRAN515TORS ol .. guonll , peciotl prou!: 
L. 100 end, OA5 • OA31 • OA47 • 0All6 • OA95 • OA200 • IG25 . IGS2 • IG60. 
L. 200 cad: AC134 • AC135 • AC138 • 360Dn • OC44 · T1 577 - L114 - L115 - 2G108 • BA102 - BA109 - OA202 

OA214 • 2Gl39 • 2G271 • 2G360 • 2G396 2G 603 - 2G604 - 2N102S - 1N91 - OC71. 
L, 300 cad. AC l39 • A f 105 • Af146 • Af172 • OC75 • OC7 3 - OC77 - OC170 • OC1 7 1 . OC603 - 2N247 - 2N1304 

l N382.9 · BY104 • 0AZ203 • 0AZ204 • OAZ205 - OAZ206 - TZ107 - TZl 13 • TZ115 TZl 17 • TZ9,6 
AC1~1 • Ac1,1 . AC137 • OCl45 • OC72 • OC l 169 - fotoresistenza ORP60 

L. ,oo <od. A0 1•2 • AD145 • AD143 • AD149 • Af150 • TA ~02 - BY114 - 2N1343 . 2N1754 - 2N456 • 2N511B. 
L, 600 cod. BY250 • 2N527 • 2N70S • 2111914 • 2NI010 • OC. 16 - OC30 · 10105. 
L 1000 nd . 2N1924 • 2N247G • MMl613 10RC20 . 
L 1500 cad. 2N3055 • 1N1 194 • 1N5 1G91 • 1N2156 • 82216 • 2N174 
D10D1 INTERMETAL, 1200 VL 1A• cod . L. 800 ( • ) sp 
PONTE composta dl 4 diod.1 NPN • PNP per l<>n<ione da 6 Voll lino a 110 Vol! 30 A. l . 2.000 ( • ) ,p . 
ALTOPARLANTI otlginall • GOODP,IANS • per alla ledellt , TWITER rotond l o ellotticï L. 800 cad .• Id= ELETTROST L. 1.500 a,d 
ALTOPARLANTl orool na ll • GOODMI\NS • mttdîo. ol llltîci cm. 1 8 ,t ll L. 1 .500: ldom SUPER- ELLITTIC I 26 ~ 7 l , 1 .800 cad . 
ALTOPARLANTI originall • WOOFER • rolondo 0 21 cm. L. 2 .000 ; Idem elllJ!lco L. 3 .500 end. 
SCATOLA 1 - conrenente 100 RESI STENZE assortlte- da O,S • $ W e 100 CONDENSATORI aS<ortlll POLLESTER I. METALLIZZATI , 

SCATOLA ' - ~;~~~~~· l oL~11~!"1~~/" •• ~~.al~~or~t1,
15

i~00,uf tOM~.J-l-... ~~wr> T~~~M.e~' ;i'i'i.ioTT I. FE'ii Rrli~og6 B1~:n"t 
MEDI E FREOUENZE, TRASFORMATORIN I. TRAN SISTOR I, VARIABILI, POTENZI OM ETR I, CIRCU IT! ST,AMPAT I, oa:. 
(volort L. 20 000) L. 2.500+ 6011 sp. 

SCATOLA 5 conlcnoote 50 micr0resl sten20. ~ SO mtcrocondans.i1tori elettrolitici (assoritmento completo per montaggio apparec-
chiature trans1,iorii2;:1e (v~ra oc.cufone.: oltr• L. 12 .000 val ore commerciale) alla scatola L. 1 .500+ ("") sp . 

SCATOLA 6 - com.e so ,:,n; contenente N 100 mlcrares lstenz;c e 1 00 microcondensEJtori L. 2.500+ (*) sp. 

AVVERTENZA: Per semp!ificare ed accelerare l'evasione degli ordini , preghiamo gli acquirenti di indicare, su agni ordine, il N. 
ed il Titolo della RIVISTA cu i si riferiscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiara, possibil­
mente in STAMPATELLO, nome ed indirizzo del committente. 

( * ) OGNI SPEDIZIONE vie ne ef-fettuata dietro invio anticipato, a mezzo assegno bancario o vaglia postale dell'importo dei pezzi ordi. 
nati, più le spese postali tenendo presente che esse diminuiscono proporzionatamente in caso cii spcdizioni comulative ed a seconde 
del peso del pacco). 

Non si accettano ordini per importi inferiori a L. ":1..000 e se non accompagnati da un anticipa (minime L, 1 000 sia pure in 
francobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRA55EGNO. 

ELETTRONICA P. G. F. MILANO VIA CRIVELLI, 20 TEL. 59.32.18 



1 VALVOLE NUOVE - GARANTITE - IMBALLO ORIGINALE 
DELLE PRIMARIE CASE AMER/CANE - ITAUANE - TEDESCHE 

1 A PREZZI ECCEZIONALI PER RADIOAMATORI E RIPARATORI 

Tlpo Tipo Preno Tipo Tipo Prezzo Tipo Tlpo Prezzo Tlpo Tipo Preuo 
Valvole equlval. 11st. vend. Valvolo equival. list. vend. Valvole equival. 11st. vend. Valvole equival. 11st. vend . 

AZA1 - 1380 500 EF41 (ôCJ5) 1650 600 PCL81 - 2590 950 6BV6 - 2200 800 DAF91 (1S5) 1270 460 EF42 (61·1) 2200 800 PCL82 (1aTP6/ 1 BAS) 1600 580 6826 - 1100 400 
DAF92 (1U5) 1980 720 EF80 (6BX6) 1130 420 PCL84 (15TP7) 1750 640 6827 - 2200 BOO 
DAF96 (1AH5) 1740 630 EF83 - 1600 580 PCLBS (IBGVS) 1820 660 6C88/ A - 1150 420 
DF70 - - 600 EFB5 (6BY7) 1350 500 PCL86 (l◄GWS) 1780 650 6C06GA - 4600 1400 
DF91 (1T4) 1870 680 EF86 l6CFBJ 1680 620 PF86 - 1600 580 6CF6 - 1250 460 
DF92 (1L4) 1980 720 EF89 (6DA6) 920 340 PL36 (25F7 / 25E5) 3000 1100 6CG7 - 1350 500 
DK91 (1R5) 2090 760 EF95 (6AK5) 3400 1230 PLB1 (21A6) 2710 980 6CG8/A - 1980 720 
DK96 (1AB6) 2150 780 EF97 (6ES6J 1760 650 PLB2 (16A5) 1870 680 6CL6 - 1800 650 
DL71 - - 600 EF98 (6ET6) 1760 650 Pl83 (15F80-15A6)2190 800 6CM7 - 2520 920 
DL72 - - GOO EF183 (6EH7J 1300 480 PL84 (15CW5S) 1380 500 6CS7 - 2480 800 
DL94 (3V4) 1450 530 EF184 (6EJ7) 1300 480 PLSOO (27GB5S) 2920 1060 6DA4 - 1560 570 
DL98 (3C4) 1930 700 EFL200 - 2100 780 PV80 (19W3J 1600 580 6DE4 - 1520 551) 
DM70 (1M3) 1540 560 EH90 (6CS6J 1200 450 PV81 (17R7) 1270 470 6OO6/B - 2650 960 
DV80 (1X2A/ B) 1630 600 EK90 (6BE6) 1100 400 PY82 (19R3) 1080 400 6DR7 - 1800 650 
DV87 (DY86) 1450 530 El3N (WE15) 3850 1400 PY83 (17Z3) 1600 580 6DT6 - 1450 530 
E83F (6689) 5000 1800 El34 (6CA7) 3600 1300 PYBB (30AE3J 1520 550 6EA8 - 1430 530 
E88C - 5800 1800 El36 (6CM5) 3000 1100 UABCBO (28AK8) 1200 450 6EBB - 1750 640 
EBBCC - 4600 1800 EL41 (6CK5J 1700 630 UAF42 (12S7) 2010 730 &EMS - 1370 500 
E92CC - - 400 El42 - 1820 660 UBC41 (10LD3) 1820 660 6EM7 - 2100 760 E180CC - - 400 EUt (6CJ6J 2780 1020 UBF89 - 1560 570 6FD5 (60L6) 1100 400 
E181CC - - 400 El83 (6CK6J 2200 800 uccas - 1250 460 6FD7 - 3030 1100 
EI82CC (7119) - 400 El84 (6B05) 1050 380 UCH42 (UCH41) 1980 730 6J7 met. - 2700 980 
EABC80 (678/ 6AK8l 1200 ~50 El86 (6CW5) 1230 460 UCH81 (19AJ8) 1200 450 6K7/ G-GT - 2000 730 
EAF42 (6CT7J 2010 730 El90 (6A05) 1100 400 UCL82 (50BM8) 1600 580 6L6/ GC - 2200 820 
EBC41 (6CV7) 1650 600 El91 (6AM8J 1500 550 UF41 (12AC5) 1650 600 6l7 - 2300 850 
EBFB0 (6N8) 1630 600 El95 (6DL5) 1100 400 UF89 - 920 340 6N7/ GT - 2600 940 
EBF89 (6DC8J 1440 540 ELSO0 (6GB5) 2920 1060 Ul41 (45AS/ 10P14)1600 580 6NK7/ GT - 3000 1100 
ECB0 (604) 6100 1800 EM4 (WE12) 3520 1270 UL84 (45B5) 1220 450 6O7/ GT (686) 2200 820 
EC86 (6CM4) 1800 650 EM34 (6CD7) 3520 1270 UY41/42 (31A3) 1210 450 6SJ7/ GT - 2520 900 
ECB8 (6DL4) 2000 730 EMSO (6BR5) 1700 620 UY82 - 1600 580 6SK7/GT - 2100 770 
EC90 (6C4) 1350 500 EMB1 (60AS) 1700 620 UV85 (38A3) 840 320 6SN7/GTA (ECC32) 1690 620 
EC92 (6AB4) 1350 500 EM84 (6FG6) 1800 650 UY89 - 1600 580 6SO7/GT (6SR7J 2000 730 
EC95 (6ER5) 2040 750 EOBO (6BE7) 3470 1250 1A3 IDA!JOJ 2400 870 6V3A - 3650 1320 
EC97 (6FY5) 1920 700 EY51 (6X2) 1930 700 1B3/ GT (1G3/ GTJ 1360 500 6V6GTA - 1650 600 
EC900 (6HA5) 1750 650 EYB0 (6V3) 1320 480 38U86A - 2520 930 6W6GT (6Y6) 1500 550 
ECC40 (AA61) 2590 950 EY81 (6V3PJ 1270 470 5R4/ Y - 2000 730 6X4A (EZ90) 860 320 
ECC81 (12AT7J 1320 500 EY82 (6N3) 1160 420 SU4/ GB (5SU4) 1430 530 6X5GT (EZ35) 1210 450 
ECC82 (12AU7) 1200 450 EY83 - 1600 580 5V4/G (GZ32) 1500 550 6V6G/GA - 2600 950 
ECC83 (12AX7J 1280 460 EY86/ 87 (6S2) 1450 550 5X4/G (U52) 1430 530 9CG8A - 1980 720 
ECC84 (6CW7) 1900 700 EY88 (6AL3) 1520 560 5Y3/GTB (U50) 1050 380 9EA8/ S - 1430 520 
ECCSS 16A08) 1250 460 EZ40 (6BT4) 1270 470 6A8GT (6D8) 2000 730 9TB - 1380 500 
ECC86 (FGMR) 2810 1020 EZB0 (6V4) 750 280 6AF4/A (6T1) 1900 690 12AO5 - 2150 780 
ECCB8 (6018) 2000 730 EZ81 (6CA4) 800 300 &AGS/A - 2500 930 12AT6 (HBC90) 1000 370 
ECC91 (6J6) 2500 900 GZ34 (5AR4) 2420 900 &ALS (EAA91 / EB81)1100 400 12AV6 (HBC91) 1000 370 
ECC189 f6ESB) 1850 670 HCHB1 (12AJ8) 123□ 460 6AM8/ A - 1500 550 12AX4/GTB(12D4J 2200 800 
ECFS0 (6BLA) 1430 520 OA2 (150C2J 3880 1390 SANS/ A - 1900 700 12BA6 (HF93) 1000 370 
ECF82 (6U8J 1650 600 PABCS0 (9AK8) 1200 450 6AT6 (EBC90J 1000 370 12BE6 (HK90) 1100 400 
ECF83 - 2530 920 PC86 (4CM4J 1800 650 6ATB - 1900 690 12CG7 - 1350 500 
ECF86 (6HG8) 2120 780 PC88 (4DL4J 2000 730 6AU4/ GTA - 1520 550 12CU6 (12B06) 3050 1100 
ECF201 - 1920 700 PC92 - 1490 560 6AU6/A (EF94) 1050 380 12SN7/GT (12SX7J 1850 670 
ECF801 (6GJ7) 1920 700 PC93 (4BS4) 2750 1000 6AU8/A - 2200 800 25BO6 - 2200 800 
ECF802 - 1900 700 PC95 (4ER5) 2040 740 6AV5/ GA (6AU5) 2700 980 25006/ 8 - 2650 960 
ECH4 (E1R) 4180 1550 PC97 (5FYS) 1920 700 6AV6 (EBC91) 1000 370 35A3 (35X4) 850 320 
ECH42/41 fRC10J 1980 720 PC900 (4HA5) 1750 640 6AWB/A - 2015 730 35D5 (350L6) 1000 070 
ECH81 (JAJ8) 1200 450 PCC84 (7AN7) 1920 700 6AX3 - 2100 760 35W4 135R1l 850 320 
ECHSJ (6DS8) 1490 550 PCC85 (9A08) 1310 500 6AX4/GTB - 1250 460 3524/ GT - 1650 600 
ECHB4 - 1490 550 PCCBB (7DJ8J 2000 730 6AX5/GTB - 1300 (80 50B5 (UL84) 1200 450 
ECLS0 (6AB8) 1480 550 PCC89 - 2370 860 6B8G/ GT (6BN8) 2400 870 SOG/ GT - 1400 710 
ECL81 - 1600 580 PCC189 (7ES8) 1850 680 6BA6 (EF93) 1000 370 83V - 1800 650 
ECL82 (f,'lM8) 1600 580 PCF80 (9TP15-9A8) 1430 520 6BA8/ A - 2800 1050 807 - 2500 1050 
ECL84 (r.0"8) 1750 F50 PCF82 (9U8J 1650 600 6BC6 (6P3/ 6P4) 1150 420 4671 - - 1000 
ECL85 l6GVP.) 1820 670 PCF86 (7HG8) 2120 770 6BC8 - 3000 1100 4672 - - 1000 
ECL86 (€GW8) 1780 650 PCF201 - 1920 7p(J 6BK7/ B (6B071 1650 600 5687 - - 400 
ECLLSOO - 2950 1100 PCF801 (8GJ7SJ 1920 700 6BO6/ GT (6CU6J 2700 98"0 5696 - - 400 
EF& ("IVE17) 3960 1450 PCF802 (9JW8J 1900 700 1BO7 (6BK7) 1650 600 5727 - - 400 
EF40 - 2370 860 PCF805 (7GV7) 1920 700 6BU8 - 2200 800 6350 - - 400 

POSSIAMO FORNIRE INOLTRE OUALSIASI TIPO Dl VALVOLE con lo sconto del 60%+ 10% 
spettive Case (esc luso • MAGNADINE • il cui sconto è del 50% ). 

sui prezzi di li stino delle r i• 

TUTTE LE VALVOLE SONO GARANTITE AL 100% - impegnandoci di 
ditl franco nostro Magazzino . 

sostituire gratuitamente 1 pezzi dlfettosl purché spe-

INVIO ANTICIPATO • a mezzo assegno bancari o o vaglia postale - de l-OGNI SPEDIZIONE VIENE EFFETTUATA DIETRO 
l'importo del pezzi ordinati, più L. 400 per spese postali e imballo. ANCH[: IN CASO Dl PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO 
occorre antic ipare non meno di L. 1.000 sia pure in francobolli , tenendo presente che le spese di spedizione in ASSE-
GNO aumentano dl non mena L. 300 per dl r itti postali. - NON SI EVADONO ORDI NI di imparti inferiori a L. 3000. • Per ordlnl 
superiori a 20 pezzi vie ne concesso un ulteriore sconto del 5% sui prezz l di vendita suindl cati. 

ELETTRONICA P. G. F. - MILANO - VIA CRIVELLI, 20 - TEL. 59.3218 
~ 



NOV0'1'est 
B R E V E T T A T 0 

20.000 ohm/ V 
10 CAMPI 

MOD. TS 140 

in c.c. e 4.000 ohm/ V in c.a. 
Dl MISURA 50 PORTATE 

VOLT C.C. 8 portale 100 mV • 1 V • 3 V · 10 V • 30 V 
100 V • 300 V • 1000 V 

VOLT C.A. 7 portate 1,5 V - 15 V· 50 V. 150 V. 500 V 
1500 V • 2500 V 

AMP. C.C. 6 portale 50 µA • 0,5 mA • 5 mA • 50 mA 
500mA-5A 

AMP. C.A. 4 portale 250 µA · 50 mA · 500 mA - 5 A 
OHMS 6 portate n x o, 1 • n x 1 • n x 10 • n x 100 

n x 1 K • n x 10 K 
REATTANZA 1 portata da O a 10 Mn 
FREOUENZA 1 portata da 0 a 50 Hz • da 0 a 500 Hz 

(condens. ester.) 
VOLT USCITA 7 portale 1,5 V (condens. ester .) • 15 V 

50 V • 150 V • 500 V . 1500 V 
2500 V 

DECIBEL 8 portale da - 10 dB a -'- 70 dB 
CAPACITA ' 4 portete da o e 0,5 µf (allm nt. rete) 

da O a 50 µF • da o a 500 µF 
da O a 5000 Jlf (aliment. bat• 
torle) 

Il tester lnlerameMte progettato e costrutto dalla 
CASSINELLI & C. · Il tester a scala plù ample 
oslstente sui mercato ln rapporte al avo lngombro, 

corredato dl borsa ln moplen, flnemente lavorate , 
comp lelo dl monlglla per Il 1raspor10 (dlmenslonl 
esterne mm. 140 x 110 x 46). Pannello frontale in 
metacrilato trasparente di costruzione robustissima . 
Custodia in resina termoindurente . fondello in 
antiurto, entrambi costruiti con ottimi materiali 
di primisslma qualità • Contatti a spins che, a 
differenza di altri, in strumenti similari, sono 
real izzati con un sistema brevettato che conte 
risce la masslma garanzia di contatto, d'isola­
mento e una perfetta e costante elastic.ità 
meccanh:a nel tempo. Dlsposlzlone rpzlonele 
e ben dlstrlbtJ lta del oomponl!J'lti meccanlcl 
ed elettrlcl che consentono, grazle 11 'lm­
plego dl un clrcuito stornpato, une fa, 
elle rlcerca p r everttuolJ sostltuzionl del 
componentl, lnoltre garantlsoe un per­
fetto funzlonamento elo ltrlco anche ln 
condlilonl amblentell non favorevoll 
Galvanonietro de l tlpo radlzlonale e 
ormal do lungo tempo spcrlmentato, 
composto da un magnote av1tnle 
un ol ttss lrno prodotlo dl cnorgl a 
(3000-4000 maxwell ne l traferro) . 
Sospenslonl eMlurtn ctie rendpno 
lo s l rumento prallcamente ro­
busta e insensibile agli urtô 
e al trasporto. • Der ivatori 
universa l i in CC e in C.A 
indipendentl e ott imamente 
dimensionatl nelle portate 
5 A. Protezione elettronica 
del galvanometro . Scala a 
specchio, sv i luppo mm. 11 5. 
graduazione in 5 colori 

ACCESSORI 
FORNITI A RICHIESTA 

ECCEZIONALE ! ! 

:,~1,2~ 2., [c~c) 
Ml LANO 

............ ---1:•• ..... _.,., ____ _ ----i: ··------... ·· ..,......------· ··------·----__ ..., ............... ----....--·-_____ ...., ___ .,..., ____ _ --- ., __ ,._.,.._ .. __ , .. .__.. 

.,, .... * . ... . ..._..--~-···•..--· .. ------· .... - ....,__....,,, _____ . ---·-:.:: ....... :==-==-...::==-, ··----~ -----·-_....,._....,..__ ··-•-•..-•-,....,-----·-· ----·---..... -·--·-··-·------·-·· ..,_ ______ .. ___ ... _..,_ . .,.._ _____ ________ _,__. __ _ 
---··-·----- •-.-•--·-·----·· ... --·---___ _......._"'_. ___ . ___________ . ___ _ 
... ..-. ............ , ------f ··----- .,_... __ . __ , .. 
_.._. ______ _.. - ·-·-·- ............ ---.-- --·-·-------_______ ... 
--·-·--...... ---·-------·---·· ..,, ..... 

RIDUTTORE PER LA MISURA DELLA CORRENTE 
ALTERNAT A 

DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 

Mod. SH/ 30 portata 30 A 
Mad . SH/ 150 portata 150 A 

TERMOMETRO A CONTATTO PER LA MISURA 
ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 

Mod T1 / N campo di misura da - 25° + 25(Jo 

Mad . TA6/ N portata 25 A . 50 A . 100 A . 200 A 

PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE 

Mad . VC1 / N port. 25.000 V cc 

CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DEL GRADO Dl ILLUMINAMENTO 

Mad L1 / N campo di mlsura da O a 20 .000 Lux 



Una 
, \ 

novtta 
amplificatore autoalimentato 

a transistor mod. TRA 
da applicare direttamênte dietro il televisore 

AMPLIFICA 5 VOL TE IL SEGNALE TV 

elimina l'effetto neve 
migliora il sonoro 
stabilizza 1• immagine 

Guadagno: UHF VHF 
14 dB 16 dB 

lmpedenza entrata uscita: 300-75 ri 

Realizzalo in un unico conlenitore 

ln 4 tipi diversl: 

1 banda VHF 

Il banda FM 

111 banda VHF 

IV banda UHF 

Monobanda con regolazlone del canale 
medlante una vite all'in!erno (alntonia) 

NELL'ORDINAZIONE PRECISARE LA BANDA O I CANAU OESIOERATI 

Ml LANO - PIAZZA DUCA D'A OST A, 6 



MILANO - Via Vallazze, 78 - Tel. 23.63.815 

mod. A. V. O. 40K. 47 portate 
Sensibilita. Volt C. C. 40.000 ohm/volt 

0 
0 
Il) . 
C\I 
~ . 
..J 

"'0 
Q) 

CV 
C 
0 
.~ <:/"' 
~ 
CJ 
Q) 

0 
N 
N 
Q) ... 
Q. -CV 

Volt c.c . (40.000 ohm/Volt) 9 portate: 
250 mV - 1-5-10-25-50-250-500- 1.000 V. 

Volt c.a. (1 0.000 ohm/ Volt) 7 porta le: 
5-10-25-50-250-500-1 .000 

Amper c .c. 7 portate: 
25-500 microamper - 5-50-500 MA - 1-5 Amp 

OHM: da O a 100 Megaohm : 5 portale: 
Je 1 da 0 a 10 .000 ohm ~ 
x 10 da O a 100.000 ohm con alimentazione a 
x 100 da O a 1 Megaohm hatteria da 1,5 Volt 
x 1.000 da O a 10 Megaohm 
x 10.000 da O a 100 Megaohm hatteria da 1,5 Volt 

Capacimetro: da o a 500.000 pF, 2 portale: 
x 1 da 0 a 50 000 pF. 
x 10 da O a 500.000 pF 
con al im e ntazione da 125 a 220 Volt. 

Frequenziometro: da O a 500 Hz. 2 portale: 
x 1 da O a 50 Hz. 
x 10 da O a 500 Hz. 
co n alimentazione da 125 a 220 Volt 

Misuratore d'uscita: 6 portale: 
5-10-25-50-250-500-1 .000 Volt 

Decibel : 5 portale: 
da - 10 dB. a +62 dB. 

ALTRE PRODUZIONI ERREPI 
Analizzatore A.V.O. 20 kQ/ V 
Analizzatore A.V.O. 1° per elettricisti 
Analizzatore Electric CAR per elettrauto 
Oscillatore AM-FM 30 
Signal Launcher Radio TV 
Strumenti da quadro a bobina mobile ed elettromagnetici 

C, 
oo..s:truire 
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Un oscillatore 
che non sembra tale 

di Gerd Koch 

Tutto ebbe lniz10 quando lo scrivente si trovà nella necessltà 
di costrulre un preamplificatore per B.F., la cul versione deflnl­
tiva è trattata ln un altro artlcolo, e montato in brevisslmo 
tempo li primo circuito , connesso un microfono all'entrata e 
una cuffia piezoelettrlca Peiker all'uscita constata che l'aggeg­
gio preampliflcava, anche se con un certo rumore di fonda 
Fin qui le cose andarono lisce, l'lnconvenlente salto fuorl nel 
momento in cul staccb Il miorofono per provare a orecchlo 
il rumore presente in assenza di segnale, che accadde l'lmpre­
vedlblle poiché invece del solito leggero soffio scaturl dall'au­
rlcolare nlentedimeno che un fortissimo sibilo di qualche kHz. 

OOkn 

100kn 47nF 

110V [ ou, 
6.3V 

'1 

470 
kfl 

5 

-: -:- .,. - ";c 

Accantonato l'amplificatore comincial allora a vedere se pote­
vo utilizzare ciô che avevo ottenuto e lnfatti ml servl egregla­
mente alla prova acustica di un 5 W che avevo ln precedenza 
realizzato col risultato che dopo qualche minuta dl pieno orche­
strale entrarono in funzione I tamburi che mancavano, nol 
non I bongos ma li bastone che usava quel tlzio che ha la sfor­
tuna dl abitarmi di sotto, che protestava plcchlando il soffltto; 
pal il giorno seguente si sparse la voce nello stablle che lo 
avreî in casa • apparecchrature militari •.. . Ritornando al clr­
cuito, esso è reallzzato con una 6U8 connessa in un circulto 
da preamplificatore e sulla placca del triode è posta JI controllo 
di uscita costitulto da un potenziometro lineare da 100 kQ, per 
il resto è abbastanza facile, la tenslone anodica era dl 120 V 
circa, e i componentl normali; il tutto lo potete reallzzare in 
forma volante sa ldando I ritornl di massa alla colonnlna cen­
trale della zoccolo unitamente a una strlp, a due terminal! che 
servlranno a sostenere I termlnali anodici e d'usclta; corne 
potenzlometro va benlssirno un trimmer miniatura; per carità 
non realizzate l'alimentatore perché rischtate dl rltrovarvi, sl 
con una casa in più ma che puo restare tale. Per lnterromper1:; 
l'uscita è sufficiente cortocircuitare a massa la griglia controllo 
del pentode, per fare un'osci !lofono basterà collegare un taste 
tra Il piedino 8 e la massa e agni volta che si pigietà Il tasto 
scaturlrà una lacerante nota in cuffla. 

Pensa di avervi dette tutto su questa curiosità di laboratorio 
che pub anche avere applicazioni utili per moiti di voi. 



"Bi-amplificatore,, da 3+3 watt 

di Gianfranco Liuzzi 

Come tutte le case di provata efficacia, anche questo amplifi­
catore non ha bisogno di parol e vaghe di introduzione, tendenti 
a convincervi delle sue non meglio precisate • bri llanti carat­
teristiche •. 
ln questo casa, ripeto, tali frasi sarebbero inutil i e mal si 
addirebbero a un progetto impostato su precisione e chiarezza 
matematiche. 
Nel calcolo del circuito mi sono s.forzato di ottenere il mas­
sima risultato in efficacia e semplicità in modo che altri in 
seguito potessero ottenere le stesse ottime caratteristiche da 
me rilevate su 8 esemplari. 
Ancora mi sono preoccupato di compilare i grafici per colora 
i quali sono rimasti tra i fischi dei vari circuiti reflex superrea­
zionati, per merito di pubblicazioni che , pur se car iche d'anni , 
sono rimaste ancora bambine. 
Oualcuno potrebbe obbiettare che neppure questo circuito ha 
moite pretese di originalltà : glustissimo, perà non è la man­
canza di origlna lltà che io noto negli scheml delle suddette 
riviste, ma une certa incompletezza che, sopportabi le per breve 
tempo, è inammissiblle se adottata corne regela dl vita . 
Ml splego con un esempio: nel presentare un progetto di am­
plfficatore, lo credo, sarebbe megllo non limitarsl a ripetere 
ln eterno : • risposta 20+ 20 kHz, dlstorslone 10 % • e cosl via , 
ma spiegare innanzi tutto li slgnificato di tali espressloni ; in 
un seconda tempo si potrebbero pubblicare I grafici della va­
rlazione di ta li parametri , ln modo da insegnare ai lettorl (per­
ché questo credo sia if compito di una vara rivista scientifica) 
a comprendere quelle strane curve, che sono lnvece quanta 
dl più utile cl sla, specie ln elettronica. 
Banda aile chlacchiere e passiamo all 'ampllflcatore. 
Dovete sapere che il suddetto nacque durante une fezione di 
Fisica 2 . aile 12,30 di un plovoso giorno di novembre. 
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• Bi-amplificalore » da 3+3 watt 

Schema elettrico ampl ificalore 

T2 trasformalore di uscila 5W o 8W 
impedenza primario 5000 !1 
impedenza secondario 3,8 n 

Caro lettore devi scquistare un ... 
Apparecchio BC 455 , 733 • Supftr Pro BC 1004 
• APX6 - ARC3 • -5763 • NC189 • R11A 
- Valvole 2C39 - 2C43 • 2K2S - 3A5 
3828 - 306 • 4/ 6SA - 4/2S0A • 4CX250B -
&AG5 • 6AG7 - 6KB • 6SG7 - 6SK7 - 6SR7 • 
7F7 - 7 J7 • 7V7 - 12KB • 12SG7y • 12SK7 • 
304TH .• 813 • 811A • 832 • 866A • 958A • 1616 
• 8159 • 9002 • 9003 • 9006 • EC80 • OA3 • 
0B3 - OC3 · 0037 
0uarzl americani di precisione da 1000 Kc 
per calibralori. Pagamenlo all'ordine a L. 2.300 
franco domlcilio? 

RICETRASMETTIT0RI in fonia a Raggi lnfrarossi. 
Portale ml. 1.000. Prezzo L. 25.000 la copia. 

Oppuro ... 
Olodl 1N315 • 38S1 • tNS.'18 • 1N158 • 1N69 · 
1 N82 • Treslormatorl AT. e Hlementl · tntl • 
cullle • mlcrolonl • zoccoll • venlllalorl • 
atrumentl . quarzl • relais • bobine ceramlca 
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Ero infatti più o mena attenta alla spiegazione quando un mio 
arnica, evidentemente mena interessato di me alla lezione, mi 
disse che aveva intenzione di acquistare un giradischi stereo 
Hi Fi per la sua stanza, e mi chiese di accompagnarlo in giro 
per sceglierne uno adatto aile sue esigenze. Passammo cosl 
in rassegna tutti gli amplificatori e le piastre del commercio, 
ne ascoltammo parecchi, ma, data la cifra non molto alta a 
sua disposizione, non trovammo qu1;mto cercavamo. 
Fu cosl che, per aiutarlo, decisi di costrurgli un amplificatore 
di buone prestazioni, anche se di costo non molto elevato. 
L'ideale sarebbe stato farlo a transistori (e non ci ho rinun­
ciato!J, ma, dopa aver considerato che, per ottenere 3 W 
d'uscita dovevo usare il solito finale in classe A, che non mi 
prometteva grande fedeltà unita a semplicità circuitale, optai 
per le valvole, anzi per la valvola. 
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Ciascuno dei due amplificatori che compongono questo com­
plesso usa infatti una sola ECL86: il triodo corne preamplifi­
catore con guadagno in tensione di circa 50, e il pentodo corne 
stadia finale in classe A, le cui condizioni ideali di funziona­
mento sono le seguenti: resistenza di catodo RK: 170 Q; ten­
sione anodo -catodo VA"K 250 V; tensione griglia2-catodo 
Vc,-K 250 V; resistenza di anodo in corrente alternata R.: 
5000 Q. Con tali valori si ottiene la massima potenza d'uscita, 
ricordando che V•-K deve essere di 250 V effettivi, cioè otte­
rrnti tenendo presente il calo dovuto al trasformatore d'uscita. 
Pertanto, usando, corne nel mio prototipo, un trasformatore 
d'uscita da 8 W di 5 kQ d'impedenza, occorrono 270 V di 
alimentazione. 
Per chi volesse autocostruirlo fornisco i dati del trasformatore 
d'uscita medesimo: induttanza primario 10 H: resistenza prima­
rio 350 Q; frequenza di risonanza 60 kHz; pacco lamellare da 8 W. 
Tra il secondario di T2 e il circuito catodico della stadio 
d'ingresso è inserito il valore di circa 18 dB di controreazione, 
in modo da mantenere una sensibilità di 400 mV per 3 W di 
uscita (senza controreazione si avrebbe una sensibilità di 
50 mV). 
Nel circuito di controreazione è inserito il controllo dei toni 
bassi, basato sui condensatore da 0,25 µF che, inserito nel 
circuito dal potenziometro da 10 kQ, riduce la controreazione alle 
basse frequenze, esaltando i toni bassi. 
li controllo dei toni acuti è affidato al potenziometro da 500 kQ 
posta nel circuito d'ingresso, che scarica più o mena a massa 
le frequenze alte tramite il condensatore da 150 pF. 
L'esaltazione dei bassi e il taglio degli alti sono del resta chia­
ramente visibili nel grafico relativo ad essi, dal quale si ot­
tiene che l'esaltazione massima dei toni bassi è di 12 dB a 
60 Hz e il taglio massimo degli alti è di 14 dB a 10 kHz. 
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Ancora dai grafici si puô rilevare l'ottima risposta di fre­
quenza dell'amplificatore per potenze d'uscita di 50 mW e 
3 W: nel primo casa è lineare da 20 a 60 kHz; nel seconda da 
30 a 35 kHz entra 3 dB (sempre con controreazione inserita). 
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Nel grafico succitato è indicata anche la curva caratteristica 
della spostamento di fase: tra 60 Hz e 15 kHz tale spostamento 
e infer lore a 20". 
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« Bi-amplificatore » da 3+3 watt 

Curve delle regolazioni di tono. 

Curve di risposta in frequenza 
senza controreazione. 

Curve di risposta in frequenza e di spostamento 
di fase con controreazione. 

491 



"Bi-amplificatore n da 3 + 3 watt 

Circuito stampato visto dal lato componenti 

Disposizione pezzi su clrcuito stampato 
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lnfine, sempre dai grafici allegati , si puèJ vedere quanto limi­
tat3 sia la distorsion':l armonica totale : per 3 W d 'uscita è solo 
dell '1,8 % mentre a 2 W scende allo 0,8% . 
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Altra ottima caratteristica di questo circuito è il basso livello 
del ronzio e fruscio , minore di 85 dB , al di sotto di 3 W. 
Eventuali ronzii che dovessero presentarsi devono quindi ri ­
cercarsi in filature del circuito esterne aile piastre stampate. 
Passiamo quindi (era ora) alla descrizione pratica dei compo­
nenti: l'amplificatore è costituito , corne potete vedere dagli 
schizzi e dalle fotografie, da due pannelli di circuito stampato 
più uno per l'alimentatore. Il circuito stampato è stato accura­
tamente studiato per ridurre al massimo la reazione positiva 
tra circu!to di griglia della sezione triodo e il circuito ano­
dico della sezione pentodo. 
Ancora si è fatto attenzione a tenere perpendicolari tra di loro 
gli assi dei trasformatori d'uscita e di alimentazione, sempre 
per r idurre al minimo il ronzio. 



Riguardo aile piastre per il circuito stampato, ne ho trovate 
di ottime alla G.B.C. , marcate FORMICA (n. cat . 0/ 179-3) . 
Le prese di uscita per gli altoparlanti sono del tipo GELOSO 
con interruttore incorporato, che io ho usato a favore dei più 
distratti, corne indicato nello schizzo. Del trasformatore d'uscita 
ho già parlato; aggiungo che chi non potesse autocostruirlo 
puà usare benissimo un qualsiasi trasformatore d'uscita da 
5 W e 5000 !] di impedenza primaria e 3,8 Q secondaria . 
Naturalmente le ottime caratteristiche del circuito, in questo 
casa, diminuiranno di molto. Vi consiglio pertanto di non lesi­
nare su questo importantissimo pezzo e acquistare senz'altro 
il migilore che riuscite a trovare, che abbia le caratteristiche 
suddette. 
lo ho provato a usare su due prototipi dei trasformatori 
d'uscita della GELOSO, numero di catalogo 200 T da 8 W, i 
quali hanno una banda passante abbastanza ampia (ma non 
troppo). 
1 potenziometri sono normali a variazione lineare, eccetto quelli 
del volume, a variazione logaritmica. 
Ricordate di collegare a massa tutte le carcasse dei potenzio­
metri ! Per quanta riguarda l'alimentatore se ne possono co­
struire due versioni: a valvola EZ81 con trasformatore o con 
diodo OA211 e autotrasformatore, corne da schemi. ln agni 
casa ricordate che l'assorbimento massimo è di 95 mA per i 
250 V e di 1,5 A per i 6,3 V. 

1, Bi-amplificatore ,, da 3+3 watt 

11 0 

140 

Z20 

Schizzo disposizione pezzi nell'allmentatore ad au­
totrasformatore 

Utilizzazione dell'interruttore delle prese d'uscita: 

- quando la presa non è inserlta funge da carico 
R1 da 4 n 3 W 

- quando si inserisce la presa, viene disinserita 
R1 

Alimentatore a trasformatore 

Per la versione ad autotrasformatore potete usare il tipo H/ 205 
che ha due prese a 6,3 volt con zero centrale, in modo che 
potete alimentare in serie le due valvole e usufruire del van­
taggio di avere la presa centrale a massa. 
Come lampada spia ne ho usata una al neon di quelle per 
cercafase , collegata ai 220 V con una resistenza da 100 kQ in 
serie . 
Il mobile dell'esemplare in foto l'ho fatto tare in legno, poiché 
ho usato l'autrasformatore H/ 205, ma vi consiglio di farlo in 
metallo e usare un trasformatore, anche se la spesa sarà 
maggiore. 
lnfine due parole sulla piastra: nei miei prototipi ho usato 2 
piastre della G.B.C. da circa L. 6000, ottime e già complete di 
testina stereo, una piastra PHILIPS da L. 7500 (la migliore), 
e una piastra Europhon adattata a stereo con cambio di testina 
ed equilibratura del braccio; è quella della foto . 
Per gli altoparlanti vi consiglio senz'altro il tipo bicono della 
PHILIPS da tre watt, numero di catalogo 9766 M, (un prezzo 
incredibile date le ottime caratteristiche, quali risposta 90..,.. 
19000 Hz : 1800 lire circa) . 
lo li ho montati in due cassette di legno corne vedete nelle 
foto. Termina con un'avvertenza : se l'amplificatore oscilla, in­
vertite i collegamenti del primario o del secondario del tra 
sformatore d'uscita. 
Grazie per la pazienza e buon lavoro. 
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Figura 1 
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Ricetrasmettitore 
per i 28 e i 144 MHz 

di Giampaolo Fortuzzi 

parte 1: i ricevitori 

Ouesto apparecchio consiste di un ricetrasmettitore a 28 MHz, 
canalizzato a quarzo, e di un ricetrasmettitore a 144 MHz, di 
cui il ricevitore è a copertura continua, e il trasmettitore natu­
ralmente quarzato. 
Per quanto concerne il ricevitore, le due parti hanno in comune 
il canale di frequenza intermedia e la bassa frequenza; vediamo 
a figura 1 lo schema a blocchi della parte ricevente: 
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MIX 
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MIX 
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Come vedete, il circuito è piuttosto semplice, e si presta a rea­
lizzazioni parziali e modifiche a vostro piacere. 
Vi chiederete le ragioni di questa real izzazione promiscua: pri­
mo, il desiderio di avere un qualcosa che potesse essere di 
aiuto nelle varie spedizioni e contest, che potesse servire a 
mantenere il collegamento fra i vari gruppi che si vengono a 
formare in genere nelle condizioni atmosferiche infernali clas­
siche e tipiche di quelle manifestazioni. Secondo, corne appa­
rato in maglie mobili di emergenza, usando infatti le frequenze, 
tra quelle lasciateci dal Ministero, che si prestano meglio a que­
sto scopo. 
Per entrambe poi queste ragioni ho cercato di realizzare un 
apparecchio compatto e soprattutto di lunga autonomia e poco 
critico, di consumo limitato in ricezione, cos] da potere rima­
nere acceso per delle mezze giornate senza esaurire le pile. 
Naturalmente sono passati in seconda ordine intermodulazione 
e selettività. Altra cosa importante: data la canalizzazione sui 
28 MHz, il canale di F.1. è stato realizzato con curva di risposta 
non troppo stretta, cosi che una eventuale lieve staratura, a 
esempio causata da tarti percosse meccaniche, non influisca 
sulla sensibilità in maniera determinante. lnfine, avendo consta­
tato di persona corne sia penoso dovere muovere dei comandi 
con le dita intirizzite, questi sono ridotti al minimo: il commu­
tatore di frequenza 28/144 è a pulsante, poi ci sono il volume, 
la sintonia per i 144 MHz; il comando ricezione-trasmissione è 
a vox, corne vedremo quando descriverè> la parte trasmittente. 



Esaminiamo ora il funzionamento sullo schema a blocchi: Ricetrasmettitore per 28 e 144 MHz 

28 MHz: il segnale proveniente dall'antenna viene amplificato da 
un AF121, transistor ad alto guadagno, inviato in base al mixer 
(AF125). sui cui emitter è iniettato il segnale di oscillatore 
locale, avente la frequenza stabllizzata da un quarzo a 1 MHz 
plù in basso (o plù ln alto, corne volete). della frequenz-a rice-
vuta. li segnale di battlmento, a 1 MHz, viene lnviato al canale 
dl frequenza intermedla (AF126 , AF121) che lo amplrfica , 
passandolo poi al rivelatore e alla bassa frequenza, a sirnrnetrla 
comp lementare. Una parte del segnale rlvelato controlla • ln 
inverso " !'ultimo transistor di media, per evitare saturazione 
sui segnal i forti. 

144 MHz: consiste di un convertitore direi classico. con oscil­
latore a cristallo, che converte il segnale da 144 MHz in banda 
18 + 20 MHz; è costituito dai primi tre transistori: AF121 , 
AF106, 2N706, rispettivamente amplificatore RF, mixer, oscilla­
tore locale. Il segnale convertito, tramite un trasformatore a 
singolo accordo, con banda larga 2 MHz, è inviato a un secondo 
mixer (AF124). che servito da un oscillatore locale libero co­
prente la banda 17 + 19 MHz. lo converte al valore di F.I., cioè 
1 MHz; di qui in poi la strada è corne quella vista prima. 
Faccio notare corne realizzando solo il primo blocco di questa 
parte si abbia un buon converter 144/18 MHz, realizzando il 
primo blocco e il secondo, cioè converter + 2° mixer e suo 
oscillatore locale, si possa con questo entrare in una comune 
radiolina a transistori, in quanto il segnale di uscita dal secon­
da mixer è a 1 MHz, cioè proprio nelle onde medie. Natural­
mente si dovrà interporre un trasformatore corne T1, cosi da 
alimentare attraverso il primario il collettore dell'AF124, e col ­
legare il secondario alla antenna e alla massa della radio a onde 
medie . 495 



Ricetrasmettltore per 28 e 144 MHz 
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Ricetrasmettitore per 28 e 144 MHz Con questo ho voluto liberarmi delle accuse che mi si portano 
di realizzare solo circuiti complicati: dite piuttosto circuiti 
« lunghi », ma non complicati , in quanto ciascuno è fatto di tanti 
blocchi semplici ed elementari. lmparate a frazione i circuiti 
nelle parti essenziali e costitutive, li troverete più facili, senza 
tenere conto che poi vi pub capitare di trovare in un circuito, 
del quale nominalmente non sapete cosa fare, proprio quel­
l'arrangiamento o quel particolare che andavate cercando col 
lanternino da lunga pezza 
Tornando a bomba, tutta la parte ricevente sta su una basetta 
PB Philips fenolica; vi consiglio di prendere atto della disloca­
zione dalle toto, e che i meno smaliziati la seguano. Come già 
vi ho detto, ricordate che lavorare su basette di resina è più 
difficile che lavorare su telai metallici, a causa dei ritorni di 
massa e degli accoppiamenti parassiti che si verificano. 
Per quanto riguarda le masse, al solito fate correre tutto attor­
no alla basetta un filo, o una bandella, di rame , collegato a 
quattro pagliette di massa con gli anelli in corrispondenza dei 
tori di fissaggio al telaio metallico di supporta, cos] che venga 
a contatto dello chassis tramite i distanziatori metallici attor­
no aile viti. Dai filo perimetrale, o dalla bandella, a seconda 
della soluzione adottata, portate poi verso l'interno della ba­
setta i fili di massa, ma sempre in modo da tormare delle ma­
glie chiuse; grosso modo, i fili di massa interni seguiranno i 
perimetri dei blocchi , richiudendosi su quello esterno e tra di 
loro tramite collegamenti trasversali. 
Come vedete dalle toto, il contenitore è una scatola di allumi­
nio di 2 mm autocostruita; lo chassis è costituito dal pannello 
frontale, in alluminio di tre millimetri, e da una cornice di pro­
filato a U fissata sulla mezzaria di questo, e sulla quale, da 
bande opposte, sono fissate le due basette PB (parte ricevente 
e parte trasmittente), con quattro viti e distanziatori metallici 
ciascuna, e l'altoparlante da B ohm. 
Le pile, tre elementi piatti da 4,5 volt (oppure 6, 3 + 3 in paral­
lelo) trovano posto sui tondo del contenitore. 
Il quarzo dell'oscillatore locale a 28 MHz nel mio caso è a 
28,200 MHz, in quanto ho assunto corne frequenza di trasmis­
sione la 29,200 MHz, raramente disturbata. Nell'ambito da 27 a 
30 MHz potete mettere i cristalli che volete , purché distanti 
1 MHz, che i circuiti di alta riescono ad accordare, solo ritoc-



cando i nuclei. Ritenendo che il circuito elettrico non richieda 
ulteriori chiarificazioni, passo direttamente alla fase di alli­
neamento. 
Reallzzeremo un oscl l latore col quarzo dl trasmlsslone e, acceso 
Il ricevitore e verlficato che tutto vada corne si deve, accorde,. 
remo I trasformatorl dl F.I. per il masslmo segnale. allontanando 
l'osclllatore col quarzo dl trasmlssione, cosl da non saturare il 
ricevltore: indl pol, si passa all'accordo dei circuit! a R.F. a 
28 MHz, sempre tenendo basso il segnale dell'oscillatore col 
quar20 dl trasmissione. lntine, per la taratura del circulto di 
aereo, si lnserisce l'antenne, quella che useremo pol ln segulto, 
e si accorda per Il masslmo segnale: ln questa fase l'osclllatora 
dovrebbe essere già fuo ri di casa . La sensibilità è migllore dl 
1 µV su 50 ohm. 
Si passa poi alla sezione a 144 MHz, commutando. Per primo 
si deve mettere in passo l'oscillatore locale, che deve coprire 
la banda 17 --ë- 19 MHz per una rotazione di poco meno di 180°, 
e questo lo taremo aiutandoci con un ricevltore a copertura 
continua, sulla cul utllltà non si è mat detto abbastanza. Pol si 
deve mettere a posta l'oscillatore a quarzo a 42 MHz: per que­
sto cl aluteremo con un grld-dlp ln posizlone ondametro: cer­
cheremo quelle conflgurazione di accorda, nucleo - capacità , 
che cl dà une uscita a 42 MHz senza spurle nei dintorni. 
l nflne, lnlettato ln antenne un segnale a 144 MHz modulato, 
accorderemo Il dopplo olrcuito a 126 MHz, agendo sui nuclel 
di L9 e dl L 10, per Il masslmo segnale ricevuto. ln segulto si 
porta il generatore a 145 MHz, e si alllnea il circulto dl antenne 
e quello di collettore dell 'AF106 (L4 e L7) per i l massimo. S1 
deve pol all ineare Il clrculto a doppio accorda tra ampllficatore 
a R.F. a 144 MHz (AF121) e il mixer successlvo (AF106). costi­
tuito da L5, L6 e i rispettivi condensatori; si porta allora il gene­
ratore a 144,3 MHz e si ruota il compensatore facente capo a 
L5 per il massimo, poi si porta il generatore a 145,7 MHz e 
si ruota il compensatore facente capo a L6, sempre per il mas­
simo; si ripete poi la manovra fino a che la risposta del cir­
cuito è piatta da 144 a 146 MHz. 
lnfine si inserisce l'antenna e si riaccorda il circuito di aereo, 
l4, per la massima uscita, sintonizzando una portante modu­
lata a 145 MHz. 
E' ovvio che cambiando antenna si dovranno ritoccare gli accor­
di dei soli circuiti di aereo, sia a 28 che a 144 MHz, costituiti 
da L 1 e L4 rispettivamente; corne antenna mi ha dato dei buoni 
risultati uno stilo a frusta lungo circa 1,5 metri. 
Al solito, durante la taratura tenete basso il segnale cosl da 
evîtare saturazlonl; in quei circuiti a trasformatore accordato. 
corne que Ili di L1, L2. T1. T2. T3, L7. si han no due- possibilità dl 
accorda. cioe ad accopplamento lasco o ad accoppiamento sttetto. 
a seconda tispettlvamente che li nucleo sla dalla parte opposta 
del link o dal,l a stessa parte. Provate dl vo lta ln volta quale sia 
li migllore; nel mio caso la disposizlone plù oonvenlente è 
questa : 
l2, T1, T2, T3 , L7 : accoppiamento stretto: 
L 1: accoppiamento lasco 
E con questo ta parte ricevente è a posta; i trasmettltori li 
vedremo la prossima volta. Cercate dl fare te- cose corne si 
deve. e pensate che se alla fine non va non è detto che la 
colpa sia mia: a parte il fatto che lo pubbllco un apparecchlo 
solo quando va, e dopo un bel po' dl tempo che è ln opera. 
Vi vogllo raccontare cosa ml è successo ulttmamente a Porde­
none. al noto Raduno: alla mattlna ml si avvicina uno, ml dlce 
che ha realizzato il mio radiotelefono a 144 MHz, ma la media 
frequenza assolutamente non amplifica. Perbacco, se c'e ra una 
media che amplificava era proprio quella, pazienza. gli dà quai• 
che conslgllo. Nel primo pomeriggio ml si avvicina un altro, 
per comunicarml che ha reallzzato lo stesso tadiotelefono: e 
mi fa le felicltazioni per l'ottimo funzlonamento del canale dl 
media e di seconda converslone: solo che la prima non va 
corne dovrebbe. 
Vista la scarsa, anzi nulla, probabilità che su certe copie della 
rivista sia stampata una cosa, e su aitre un'altra, dato che mi 
risulta che il processo sia di stampa in serie e non di copia­
tura manuale, cosa è successo? Decidetelo voi e scrivetemelo. 

Rlcetrasmettltore per 28 e 1 144 MHz 

Trasformatori di F.I. a 1 MHz: T1, T2, T3: 
complesso di montaggio: Vogt D11-1274 
prlmario: 55 spire fllo litz (nldo d'ape); 
secondario: T1 e T2:_ 8 spire 1 (spire affiancate) 

T3: 13 spire \ 

Trasformatorl a R.F.: L1, L2 e L7: 
complesso di montagglo: Vogt D11-1274 
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Figura 1 

Nel caso di un apparecchio che abbla un consu­
mo basso e costante, l 'adattamento alla rete di 
alimentazlone a 220 V puè> essere fatto con l'aluto 
dl un condensatore in serle. 

c•J La corrente assorbita da un apparecchio, puè> 
essere ottenuta mediante la relazlone W = V 1; 
l=W/V. Generalmente W è indicata dal costrut­
tore. Nel caso che W sia incognita sarà necessa­
rio effettuare la mlsura di assorbimento tramite 
un buon amperometro in corrente alternata. 

Riduttori di 
da 220 V a 
di H. Schreiber 

tensione 
110V 

tradotto da Giuseppe Volpe 
in esclusiva per CD-CO elettronica 

Gentile concessione della Rivista francese di elettronica 

RADIO-TV Constructeur 
pubblicata dalla Société des Editions Radio, Paris 

ln seguito aile modifiche della rete di alimentazione o a causa 
di cambiamento di residenza accade sempre più spesso che si 
abbia bisogno di adattare alla tensione di 220 V un apparecchio 
concepito a/l'origine unicamente per la tensione di 110 o 120 V. 
ln numerosi casi la soluzione c/assica del/'autotrasformatore 
puà essere sostituita da un dispositivo mena pesante, mena in­
gombrante, e ta/volta anche più economico. 

Condensatore in serie. 

La caduta di tensione necessaria puà essere prodotta senza 
perdita di potenza, dunque senza riscaldamento, con l'aiuto di 
un condensatore ( figura 1), quando si ha a che fare con un 
apparecchio il cui consuma è costante: motori di giradischi o 
di asciugacapelli, e perfino un trasformatore che assorba co­
stantemente la stessa intensità di corrente. 
Conoscendo la corrente 1 (*) consumata dall'apparecchio, se 
ne puà calcolare la resistenza tramite la relazione 

V 
R = 110-

l 

li valore del condensatore da porre in serie è allora data da: 

C= 

-v V' oo --R' 
l' 

in cui si prende V = 220 V e la pulsazione oo = 21tf uguale a 
3,14. Si noterà al\ora che, in tutti i casi si ha: 

V' 
--R' = 3 R 
l' 

cià che permette di scrivere: 

C = ---­
v' 3ooR 

o, esprimendo C in microfarad, 

1830 
C=--

R 

Se per esempio si ha a che fare con un apparecchio che con­
sumi 0,5 A su 110 V, si è in presenza di una resistenza R di 
220n, e, per un funzionamento su 220 V, bisogna prevedere un 
condensatore in serie del valore di 8,3µ,F circa. Ouesto conden­
satore deve ammettere una tensione di servizio di almeno 
300 V. Un elettrochimico polarizzato non puà essere usato se non 
nef casa che sia previsto per un tale uso. Due condensatori 
di filtra ordinari del valore di 16µ,F, col\egati in serie con i poli 
uguali contrapposti, non possono essere usati, poiché mani­
testerebbero un riscaldamento esagerato in funzionamento. 



Essendo il calcolo precèdente valido solo nel caso che si abbia Riduttori di tensione 
a che tare con una resistenza pura, è prudente controllare il 
riduttore con una misura, che consisterà nel controllare se si 
hanno 110 V all'uscita dell'apparecchio. ln caso contrario, biso-
gnerà modificare C in conseguenza. 

Riduzione tramite un diodo. 

Alcuni apparecchi, segnatamente quelli di riscaldamento, o 
quelli che comportano un motore a collettore, possono egual­
mente funzionare in corrente continua. 
Si é allora cercato dl pensare che basti mettere semplicemente 
un dlodo prima dell 'apparecchio. Lasciando passare una alter• 
nanza su due, questo dlodo dovrebbe allora rldurre la tensione 
con un rapporta di due. Per vedere che questo ragionamento è 
sbagllato, è sufficiente riprendere l 'esempio precedente in cul 
si parlava di una reslstenza dl 220 ! che consumava 0,5 A su 
110 V, cioè 55 W. 
Mettendo questa resistenza direttamente su 220 V, si consu­
merebbero 220 W, cioè quattro volte di più. Con un diodo in 
se rie questo consuma si ri duce a 11 O W, che è tuttavia due 
volte di più della potenza nominale di 55 W. 
Se l'apparecchio è costruito per 127 V il sovraccarico è ancora 
del 50% in potenza. ln un tale caso, la soluzione del diodo in 
serie è a rigore ammissibile quando si desidera utilizzare in 
modo intermittente un apparecchio concepito per un funziona­
mento continuo. 

Riduttori a thyristors. 

Per l'alimentazione corretta a 220 V alternati, di un apparecchio 
previsto per 110 V, in modo che passa funzionare ln continua. 
bisogna lasc iar passare, di tutto li periodo della corrente di 
alimentazlone, dlsegnato a tratto discontlnuo in figura 2, solo 
un quarto, rappresentato con tratto continuo. La cosa è possl­
blle quando si faccia appello all 'uso di un thyristor. ln numerosl 
casi , Il prezzo di questo semiconduttore è lnferlore a quello 
dell'autotrasformatore corrispondente. e se ci si basa sui prezzi 
annunziati per alcunt thyristors prossimamente dlsponibili , si 
puo anche dire che cio sarà sempre il casa in un future abba­
stanza prossimo. 
Un primo schema di riduttore a thyristors è rappresentato in 
figura 3. Il suo principio di funzionamento è basato su uno sfa­
samento ottenuto tramite gli elementi R e C; tramite il diodo D, 
si evita che l'elettrodo di comando sia sottoposto ad una ten­
sione inversa. 1 valori di R e di C sono indicati per la figura 3, 
in limiti valevoli per dei thyristors da 5 a 10 A. Essi dipendono, 
in ogni caso, dalla corrente di scatto-innesco che richiede l'elet­
trodo di comando. Poiché questa corrente varia sensibilmente 
da un campione a un altro dello stesso tipo si rende necessa­
ria una messa a punto. Essa consiste nell'utilizzare dapprima i 
valori massimi indicati, e dal ridurre in seguito C fino a che si 
trovi, sotto carico, una tensione continua di 50 V ai terminali 
d'uscita. Poi, si agisce sui valori di R per ottenere esattamente 
questi 50 V. Ouesta tensione, misurata con un analizzatore 
universale, in continua, è il valore • medio • della tensione di 
uscita. Per effetto della sua forma impulsiva, la tensione • effi­
cace • ha un val ore molto più elevato. Essa corrisponde a 11 O V 
quando lo strumento indica 50 V. 
Gli elementi C1 e L costituiscono un circuito antiparassitario, 
indispensabile per la maggior parte delle applicazioni. La 
bobina L comporta circa 80 spire in filo di rame smaltato da 
0,5 mm di diametro, awolti su nucleo di ferroxcl)be 3B della 
lunghezza di 25 mm e del diametro di 4 mm. Il thyristor deve 
poter sopportare una tensione inversa di 400 V, e anche il 
diodo D che, inoltre, deve ammettere una corrente di almeno 
30 mA. 
Il riduttore puà essere realizzato in forma di presa intermedia 
tra la presa di corrente e l'apparato utilizzatore. Una lamiera 
di alluminio piegata a U sostiene sui fondo il thyristor e gli 
serve da radiatore. Per le spine e le boccole di collegamento, 

Figura 2 

Un quarto di periodo di una tensione alternata 
di 220 V possiede un valore efficace di 110 V. 

220V 
1\, 

Figura 3 

C\ 

R 
110V 
eff. 

1 

Riduttore a thyristor con innesco tramite sfasatore 
C 207100 µF 10 VL 
C1 220.000 pF 400 VL 
R 10722 kn 1 W 
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Riduttori di tensione 

R1 

R2 

t l 

o? nov tfl. 

Figura 4 

Utillzzando un transistor per il comando del thyri­
stor, si ottiene un rapporto di riduzlone largamen­
te lndipendente dalla temperatura e dal carlco. 
C1 220.000 pF 400 VL 
C2 22.000 pF 
R1 15 k!l 1 W 
R2 4,7+47 kn 0,5 W 

-
•.. quando ero SWL la cosa che più mi affascinava 
era trasmettere ... 
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si adoperano due placchette di bachelite che servono da rive­
stimento, e sporgono di qualche millimetro dai bordi dell'allu­
minio. La protezione degli altri lati, consiste in una striscia di 
celluloide piegata su un fila scaldato elettricamente. Il conteni­
tore, di 30x30x55 mm è sufficienternente grande per contenere 
anche gli elementi di antiparassitaggio L e C1 di figura 3. 
Utilizzando solo il livello di conduzione del thyristor, il mon­
taggio di figura 3 accusa un leggero aumento di temperatura. 
Di più, si constata che la tensione di uscita aumenta un po' 
con l'assorbimento. Per un apparecchio casalingo queste varia­
zioni sono generalmente senza importanza, ma, se cià è neces­
sario, è relativamente facile fare meglio. Come mostra lo sche­
ma di figura 4 si utilizza, per ottenere cià, un transistor NPN 
che, quando conduce, impedisce al thyristor di innescare. Tra­
mite il condensatore C2, si applica la tensione d'entrata alla 
base di questo transistor. All'inizio di agni alternanza positiva, 
C2 si carica attraverso il diodo base-emittore del transistor. 
Ouest'ultimo si troverà dunque saturato e il thyristor resta 
bloccato. Ouando la tensione di ingresso ha passato il suo 
valore çi cresta, C2 si scarica su D2, rendendo negativa la base 
del transistor che fa cosl innescare il thyristor. Per la sua con­
cezione il circuito non potrà dunque funzionare in aitre condi­
zioni che in quelle indicate in figura 2. Un aggiustaggio esatto 
resta per altro possibile, scegliendo R2 in modo da ottenere, 
corne precedentemente, una tensione continua media di 50 V 
agli attacchi di uscita, sotto carico. 
Il circuito di antiparassitaggio L-C1 comporta gli stessi ele­
menti visti più in alto. Per D2 si puà utilizzare un qualsiasi 
diodo al germanio, poiché si ha a che fare con una corrente 
di appena qualche milliampere e con una tensione dell'ordine 
del volt. Essendo la tensione massima di collettore del tran­
sistor della stesso ordine di grandezza, si puà adoperare un 
qualsiasi transistor al germanio o al silicio che ammetta una 
corrente di collettore di 30 mA, e presenti un guadagno in 
corrente superiore a 30. Se si utilizzano dei componenti di ri­
dotte dimensioni, si puà porre questo montaggio nello stesso 
contenitore prima previsto. 

Conoscete il pi-greco? 

note di i1KOZ, Maurizio Mazzotti 

Ricardo che quando ero un SW~ la casa che più mi <>itascinava 
era trasmettere, e costruivo t,asmettitorini da pochi v,;;tt n':!• ;; 
speranza di pater far udire la n,ia voce a una certa o:s:ar,za , 
ma chissà perché nessuno di questi voleva funzionare, ;;d,orc1 
io sistematicamente davo la colpa allo schema e li smontcvo 
per utilizzarne i componenti sui trasmettitore successivo L.:> 
casa più strana era che nessuno schema era mai corredato da 
istruzioni per la messa a punto, al massimo c'era scritto: • t. 
ora tarate per la massima uscita • . li mio ragionarnento era che, 
se la potenza è uguale alla tensione moltiplicata per la corren­
te, la massima uscita si doveva avere quando la corrente nel 
tuba finale raggiungeva il massimo valore; evidentemente 
sbagliavo e corne conseguenza non facevo altro che arrossare 
la placca e non dar modo alla radiofrequenza di prendere la 
strada dell'antenna. 



Un giorno lessl su una rivlsta che bisognava regolare il 
varlablle dl placca per la • minima • corrente, e cosi fe­
cl. ma ahlmé anche se la placca non diventava più ros­
sa, di radlofrequenza ce n'era sempre pochina, ellora comrn­
clei a sospettare che le mie cognizloni di radiotecnica doves­
sero ellargarsl dl plù. Ora so esattamente corne si accorda 
uno stadia finale dl un TX, ma penso che molli , oggl, si trovino 
nelle mie condlzloni dl Ier!. e da buon OM desldero che la mie 
modesta esperienza serva di aiuto a qualcuno, premettendo 
che non sto per dire cose nuove, ma cose utili al principiante 
e a tutti quegli OM che hanno imparato ad accordare un pi-gre­
co, ma che non sanno esattamente corne funziona. Per avere 
il massimo trasferimento di energia dal TX all'antenna è neces­
sario innanzi tutto che l'antenne risuoni sulla frequenza di 
emissione e che l'impedenza caratteristica dell'antenna sia 
ident"ica all'impedenza della linea di discesa, ma non basta, è 
necessario che anche l'uscita del TX sia della stessa impe­
denza: se tutti questi requisiti si verificano si puèJ avere la 
certezza che tutto funziona nef migliore dei modi. Generalmen­
te l'impedenza di una antenne va dai 32 ohm di una ground-plane 
ai 600 ohm circa di una presa calcolata, ma è molto difficile 
trovare dei tubi finali con una impedenza cosl bassa e per 
giunta variabile a seconda dell'antenna che si vuol usare, allo­
ra ecco che salta fuori il famoso pi-greco il quale si incarica 
di adattare sia l'impedenza del tubo finale sia l'impedenza di 
uscita del TX ai valori optimum. 
La figura 1 illustra appunto un filtro a pi-greco; C1 si incarica 
di ac_çordare la placca dello stadia finale e per rendere la soie­
gazione più chiara dovete immaginare che C1 e C2 siano una 
unica capacità formata da due condensatori in serie corne in 
figura 2. 

--~I lia ~cca 

l111<'1le RF C1 - C2 

Figura 1 

Conosceto n pl-greco? 

mass1ma impedenza 

alla pla~ca 1 / 
rtnaleRr Cl 

minima lmpeden:za 

Figura 2 

~-------------------- ------------------------
Ora sulla bobina L 1 troveremo il massimo di impedenza sui 
lato caldo e il minima sui lato freddo (il lato caldo è sempre 
dalla parte più vicina all'anodo); a questo punto potremmo 
trovare sperimentalmente il punto della bobina che ha l'impe­
denza uguale all'impedenza dell'antenna e andare in aria, corne 
si suol dire, ma non sarebbe una cosa né facile, né comoda. 
Ora entra in gioco C2 aprendo il quale si alza l'impedenza 
verso il lato freddo; per capire cièJ è necessario immaginare 
C2 corne una resistenza variabile (in effetti considerando la 
reattanza di C2 bisogna ricordare che al massimo di capacità 
corrisponde il minima di reattanza e viceversa tenendo presen­
te che in questo caso, reattanza = resistenza) . Riassumendo, 
ruoteremo C1 fino a leggere sullo strumento di placca il minimo 
valore di corrente che si verificherà bruscamente con il classi­
co • dip » non appena entreremo in accorda, poi ruoteremo C2 
per la massima lettura, ora ritoccheremo C1 in quanta essendo 
C1 in serie a C2 si sarà leggermente disaccordato l'anodo, 
quindi ruoteremo ancora C2 e C1 alternativamente fino a chè 
ruotando C1 noteremo sullo strumento di placca un leggeris­
simo spostamento all'indietro. ln questo momento sia l'anodo 
finale che l'antenna saranno perfettamente adattati a funzio­
nare nel migliore dei modi. Spero di essere stato chiaro e dl 
aver dissipato i dubbi a tutti coloro che, pur avendo costruito 
un TX, non sono mai riusciti a tare un OSO. Mi dispiacerebbe 
solo se questo articolo aumentasse lo sviluppo della • pirate­
ria • e di conseguenza il ORM, nelle già infestate e microsco­
piche porzioni di gamma riservate al traffico radiantistico. 503 



Prudenzio 

mezzo chilo di transistori e diodi semoventi agli ordini 
d! Dante Del Corso 

Ritorno alla carica dopa CLOTILDE (CD 7-65) e PIE' VELOCE (CD 3-66) con un'a/tra rea/izzazione; 
questa volta un vero « elefante e/ettronico • che impiega qua/casa corne 26 transistori e 14 dioc!i 
più il resta. 
Se avete retto questo primo colpo potete an:Jare aitre e apprendere che « Lui » si chiama 
PRUDENZ/O, appunto perché è tanto prudente che g/i ostacoli invece di andarli a toccare li scansa 
già prima; naturalmente poi corne g/i a/tri fratel/i minori carre dietro alla luce anche ne/le condi­
zioni più disagevoli. Ma questo scritto non tratla solo di questa rea/izzazione: ho voluto cercare di 
sensibilizzare il Lettore ai prob/emi connessi con la progettazione di un robot elementare, indicare 
<1/cune soluzioni originali e infine fane/are delle idee che spero verranno acco/te da qualche altro 
dilettante impaziente quanta me ma con più tempo a disposizione. Basta, parlerà /'articolo; premetto 
che è bene mettersi comodi, con una bibita a portata di mano e il perché lo si comprende verso 
la fine. 
Sperando che Phi/ips o SGS, fina/mente consci de//'incremento apportato dai miei progetti al mer­
cato dei semiconduttori, mi mandino a/meno gli auguri per il comp/eanno, vi propino il Prudenzio_ .. 

Vista di lnsieme del prototipo 
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Sorpresa! Riecco il matto delle tartarughe! Che volete, fra i Prudenzio 
vari modi per mettersi 11 a tagliare e saldare, studiare circuiti 
nuovi, bruciare transistori e dita ho scelto questo che se non al-
tro non richiede licenze strane, almeno per ora. Ese non ho la sod-
disfazione di « andare per aria • a volte vi assicuro che vien 
proprio voglia di far volare per aria tanta roba .. . 
Ma attacco subito per dire che in questo progetto ho studiato 
l'uso di un flip-flop quale commutatore e dispositivo di memoria, 
un particolare tipo di avvisatore di prossimità oltre alla solita 
miscellanea di circuiti calcolatori numerici e analogici. Il cri­
terio generale secondo cui è impostato l'articolo è duplice: da 
un lato fornisco un completo schema elettrico e consigli pra­
tici per riprodurre il prototipo o parte di esso; dall'altra pro­
pongo soluzioni a prima vista strane, che perè> all'atto pratico 
si sono rivelate interessanti, anche se non sono state poi man­
tenute nel modello finale. Ogni circuito naturalmente è stato 
da me realizzato salvo diversa indicazione. C'è continuità con 
gli articoli precedenti (CD 7 / 65 e CD 3/ 66) , specialmente col 
secondo, cui nel testo è fatto spesso riferimento con la nota : 
• vedi Pié veloce • . Perciè> consiglio subito di riprendere in mana 
la descrizione di P.V. e in modo particolare di rileggere !a parte 
teorica e le note 3 e 5. 

C.l LGOLO 

H G• ~I'• ~ -3- L ruol1no e 

ci 1 
potenr1omelro 
b1tanc1amenlo 

t r. $1n1i <ra 

crr j •'-•"''' 
~ 

1 

- T!li 2 

fr t1T)01,l'lfi 

1 

D sommntorl an.aloglcl del segna le delle fotoreslstenze 
TR 1-2-3 A amplificatore BF del -~ircuito di prÔssÎmità • • -
TR ·18-19 - · ··-TRl1 - · •• ••· •··1,igger destra-sinistra · · · · •- -- · ····· · · ·· 

trigger avanti -ambiente- - - -
TR 4-5 TRl3 trigger sistema di prosslmita 
TR 20 N circuito invertitore 

. · 1R · 12-13 --- - TMÏ --- .. ---- - t emporizzâtorê urto destro 

TR 15-16 TM2 temporizzatore urto sinistro 
TR 8-9 0 multivibratore di orologio 

- -TR 10-11 - -- - FF. - - -- --- - - - -flip-flop • commutatore ••• • ---- - - ------- -
TR 6-7 ·····e ·-···--------ëfrêuiti · ~-., ~----------········----- - •• ·-

TR 14-17 SR transistor! servo relais 
DG 8-,. 13 
TR 23-24 

25-26 

SA 

R 

sommatore numerico-analogico 

controllo velocltà motorini 

Schema a blocchi 

Le frecce indicano la dlrezione in cul 
viaggia l'informazione. 
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Prudenzio 

• ognl stagione è buona, ma questa è la più 
propizia ai TVDX 

• poter vedere ed ascoltare quanto altri non 
riescono è un privilegio 

• è come tuffare nel cielo un 'esca e trarre 
una magica pesca 

HG6 è I' antenna part ico larmente studi ata pe r 
la ri cezione TV a grande distanza . Sei elementi 
ad ingombro rid otto in allineamento a struttura 
periodica adatti al la ricezione di tutta la gam­
ma VHF - banda 1 - Il - Ill . 
Leggera - di fac i le fis saggio - al imentabile in 
cavo coassiale 
Elettri camente risulta completamente a massa 
e quindi elimina nel modo più assoluto il 
pericolo di convogliare fulmini E' brevettata . 
La teori a di funzi onamento ed aitre interessanti 
noti zie sono nel foglio di istruzioni allegato ad 
ogni HGB. La spedizione si effertua soltanto 
dietro pagamento anticipato di lire 7000 · 
spese di spedi zione comprese . 

Richiedere a: ilNB bruno nascimben 
castenaso (bologna) 
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CONSIDERAZIONI GENERALI 

Dando un'occhiata ai progetti di robot semoventi apparsi su CD 
e su aitre riviste , salta subito agli occhi una prima distinzione 
in due grandi categorie : quella degli apparati con ruote motrici 
e sterzanti indipendenti (Clotilde, Pié veloce e altri) , e quelli 
con ruote motrici che contemporaneamente provvedono al mu­
tamento di direzione (Cyb Junior). C'è poi la categoria dei 
modelli che corne in Elmer e Elsie, i primi esemplari della spe­
cie, hanno un ruotino contemporaneamente sterzante e motore 
(Gr XIS, Gr X '6). Per quanto dirô ln seguito questi ultimi si 
possono far rientrare ancora nel la prima categoria la cul carat­
teristica è una netta separazlone tra gli effettori (motori) che 
provvedono al movlmento e quelll ohe provvedono alla direzione . 
Cuesta distinz1one non ê a carattere puramente meccanica. 
ma determina lïmpost1:1zione di tutto Il progetto. 
Nella prima categoria trovlamo una torretta recante fotoresl • 
stenze o altro, la cui rotazione è abbinata meccanicamente al 
movimento dello sterzo e la cui posizione è regolata dai sensori 
che esso stesso regge e muove. Lo schema di funzionamento è 
il seguente: 

lo stimolo 
sensore 
informazione 

posizione della 
torretta 

direzione effettiva 
di marcia 

provoca una sensazione sui 
che la trasforma in 
la quale opportunamente elaborata 
mina la 

deter-

e cioè attraverso il collegamento mecca­
nico la 

Nel seconda casa abbiamo due circuiti paralleli e due motori; 
uno per il lato destro e uno per il lato sinistro ; i sensori 
sono fissi al corpo del robot e determinano direttamente la 
velocità dei motori provocando il mutamento nella direzione di 
nrnrcia seconda lo schema: 
lo stimolo provoca una sensazione sui 
sensore che la trasforma in 
informazione la quale opportunamente elaborata deter­

mina la 
velocità 
(o meglio 
differenza di vel.) 

dei due motori e ·cioè il mutamento nella 
direzione di marcia. 

Se poi vogliamo esaminare lo schema della controreazione, le 
differenze sono ancora più evidenti. Il primo metodo la realiz­
za direttamente sulla posizione dei sensori; cioè la torretta 
mobile non è legata alla posizione del robot, pur se in defini­
tiva la determina; ne! seconda mezzo di trasporto della con­
troreazione è la posizione effettiva di tutta la struttura. Oue­
sto ha una certa influenza sulla « prontezza di riflessi » del 
sistema. 
Per chiarire ulterio~mente il discorso che per forza di case 
è piuttosto nebuloso, esaminiamo ancora una volta in quale 
punto sta la differenza. Primo caso : sensori dotati di movi­
menîo indipendente rispetto al corpo del robot: nel secondo 
elementl di senso fissi al te laio. Ne derlva che ln quest'ultimo 
oaso li feed-back stlmolo-effetto comprende e corregge anche 
eventuall slittamenti di ruote o imperfezloni della meccanica 
direttamente mentre nell'altro tale correzione avverrebbe pre­
vlo uno scarto nella poslzione dell a torretta. Per contro il 
primo sistema è molto più rapido, la parte mobile è piccola 
e pub ruotare più velôcemente di quanta potrebbe tare tutto 
l'apparecchio. 
Polché le mie reallzzazioni erano fino ad ora !mpostate sui 
metodo • torretta • , questa volta ho deciso dl tentare l 'altro . 
Dei due quesfultimo è di più fac ile reallzzaz1one meccanica 
(mancano I ruotismi dello sterzo e I contatti ruotanti) , lo 
svantaggio della lentezza è ln compensa pluttosto evidente, 
almeno in questo apparecchlo che dl qua ln pol chlameremo 
Prudenzio. Ho reallzzato una certa lbridizzazlone. in quanto 
alla meccanica del seconda tipo sono accoppiati I metodl di 
ricerca ed elaborazione del primo. 



IL PROTOTIPO 

Le funzioni non sono molto mutate; ricerca della luce col 
metodo Piè veloce, cioè distinzione tra luce diffusa e luce 
puntiforme, che si è rivelato efficacissimo; m1:ttodo per evitare 
gli ostacoli invece particolarmente elaborato che si articola in 
un sistema di urto e in un sistema di prossimità: all'urto 
è riservato il compito di scansare g!i ostacoli che interfe­
riscano lateralmente; l'avvisatore di prossimità è in grado, se 
ben regolato, di individuare la presenza fisica di un corpo a 
distanze anche dell'ordine di mezzo metro. Dico di più, è 
altamente direzionale e potrebbe (l'ho sperimentato) arri­
vare anche a 1,5 --ë- 2 metri, se non fosse per il rumore dei 
motori che costringe a ridurre la sensibilità. Per applicazioni 
di altro genere è comunque molto più sensibile di quelli soliti 
a radiofrequenza. 

Il funzionamento è concettualmente semplicissimo. Parte prin­
cipale è un amplificatore con i trasduttori opportuni collegati 
all'ingresso e all'uscita e aventi i rispettivi campi di rice­
zicne e irradiazione orientati nella medesima direzione. Un osta­
colo con opportune caratteristiche se è in tale direzione funge 
da riflettore e provoca un effetto Larsen facilmente rilevabile. 
L'idea mi è stata suggerita da un "veterano » che mi parlà 
di apparecchi di tal genere usati nelle bombe d'aereo per farle 
esplodere poco sopra il bersaglio. Restava la scelta della fre­
quenza; montato in pochi minuti l'apparecchio con un micro­
fono, un amplificatore e un altoparlante tratti dal cassetto delle 
meraviglie e visto che cosl, di primo acchito, funzionava già 
bene, non ho ritenuto opportuno continuare gli esperimenti 
sui MIDAR (questa è la sigla dell'originale) su aitre gamme, 
magari in UHF corne quelli delle bombe. Come ho detto, l'ap­
parecchio è molto versatile e, se stabilizzato col diodo zener, 
unisce all'alta sensibilità una stabilità veramente stupefacente. 
La nota è verso i 10 kHz; più è alta, più l'apparecchio è sensi­
bile e direttivo, perché la direzionalità dei trasduttori in genere 
au; nenta con la frequenza (fino a che rispondono, ben inteso). 
Ouando la reazione innesca, scatta un trigger che determina 
l'inversione del senso di marcia e una contemporanea accele­
rata di uno dei motorini, col risultato che Prudenzio fa uno 

Prudenzio 

Dettaglio circuiti di controllo velocità e motori 
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ELENCO COMPONENTI 

1 valori delle resistenze sono in ohm salvo di­
versa indicazione; la dissipazione è di 1/2 W ma 
puô anche scendere a 1/ 8 o per sicurezza 1/4; 
la tolleranza è del 10%. 

al Componenti amplilicatore: 
R1 6,8 k.n 
R2 5,6 k.n 
R3 22 k.n 
R4 15 k.n 
R5 820 .n 
R6 220 .n 
R7 33 k.n 
RB 1,5 k.n 
C1 5 nF 
C2 e C4 10 µF elettrolitico 6 VL 
C3 e es 5 r,F elettrolitico 6 VL 
TR1 e TR2 AC126 o equivalente 
TR3 OC72 o equivaiente 
MK capsula plezo 
AP aitoparlante con buone note alte 
T trasformatore di uscita qualsiasi 
Dz THITVZ 4,7 

oppure qualslasi altro diodo zener per una 
tensione da 3 a 6 V. 

D ... , ...,, ...... ., ..l e I; l,,O na• .1 rnnh•nlln ,-uu:11..l!:llnnn 
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* 
b) Componenti circuiti dl calcolo e controllo: 
R9 e R13 6,8 k.fl 
RIO 47 k.fl 
R11 68 k.n 
R12 180 .n 
R14 e R17 1 k.n 
R15 470 k.n 
R16 6,8 k.n 
R18 390 .n 
R19 e R21 1 k.n 
R20 470 .n 
R22 4,7 k.n 
R23 e R24 2,7 k.fl 
R25 e R26 1 ,5 kll 
R27 47 .n 
R28 5,6 k.n 
R29, R32 , R36 e R40 3,9 k.n 
R30 e R37 33 k.fl 
R31 e R38 68 k.fl 
R33 e R39 100 n 
R34 e R41 12 kfl 
R35 15 k.fl 
R42, R43, RSO , R54 e R58 2,2 k.n 
R44, R48 e R55 6,8 k.n 
R45 e R53 1 k!l 
R46, R49 e R56 10 k.n 
R47 e R57 82 n 
R51 e R52 3,3 kn 
R59e RGO 22 n 



scarto brusco e muta direzione. Il verso in cui avviene lo 
scarto dipende dallo stato del flip-flop commutatore pilotato a 
sua volta da un orologio (multivibratore asimmetrico). Si puà 
osservare che identici risultati avrebbero potuto ottenersi con 
un solo multivibratore che perà avrebbe richiesto l'impiego di 
due condensatori di elevata capacità e avrebbe precluso moite 
varianti. lnoltre in uno dei prototipi l'orologio pilotava anche il 
sistema di memoria (vedi appendice). Un esame più detta­
gliato di quanta sommariamente descritto è svolto alla voce 
• circuito elettrico ». 

Riguardo al sistema di ricerca della luce rimando a Piè veloce 
perché concettualmente è lo stesso adattato al diverso sistema 
di trazione e sterzo e con un nuovo variatore di bilanciamento 
per il sistema destra-sinistra. ln aitre parcile la ruota libera an­
teriore puà ruotare a destra e a sinistra e per tale movimento 
è calettata sull'asse di un potenziometro. La posizione della 
ruota dipende evidentemente dalla direzione di marcia, cioè 
dalla differenza di velocità dei motorini. Se Prudenzio va a 
destra il potenziometro viene ruotato leggermente a sini­
stra e viceversa. Tale potenziometro controlla il bilancia­
mento del discriminatore destra-sinistra ed ecco che, se oppor­
tunamente collegato, in marcia rettilinea la sensibilità delle 
due fotoresistenze sarà pressoché identica, mentre se il robot 
va a destra ne risulterà aumentata la sensibilità della fotore­
sistenza di sinistra e viceversa. Ouesto accorgimento serve 
a mantenere sempre viva l'attenzione ed evita che una luce 
debole vista per prima distolga da una luce più forte che ap­
pare dopo: nel complesso la retroazione è tale che tende 
a far procedere Prudenzio in linea retta . E' comunque impor­
tantissima, critica direi quasi, la posizione sui telaio delle 
fotoresistenze e una loro eventuale schermatura. lntendiamoci; 
funziona in ogni caso perché il feed-back è negativo, ma c'è 
sempre un optimum o per lo meno un meglio. 

CIRCUITO ELETTRICO 

lnizio col complesso relativo ai sistemi d'urto e anti urto 
e più precisamente con l'avvisatore di prossimità. Come già 
detto nient'altro è che un amplificatore di bassa frequenza con 
un microfono e un altoparlante opportunamente disposti. Dai 
collettore del transistor finale il segnale è prelevato anchs da 
un condensatore, raddrizzato da un diodo e va a far scattare 
un trigger la cui uscita è connessa a un commutatore elet­
t, onico. 
L'amplificatore comprende due stadi a collettore comune il 
primo dei quali è ben controreazionato per alzare l'impedenza 
di ingresso; segue un amplificatore vero e proprio che pilota 
l'altoparlante Naturalmente va benissimo qualsiasi amplifica­
tore di bassa frequenza con sufficiente sensibilità; questo l'ave­
vo già notato e ho modificato solo il valore dei by-pass e dei 
condensatori di accoppiamento perché mi interessavano solo 
le frequenze più alte dello spettro audio. Un diodo zener 
stabilizza l'alimentazione. E' a 4,7 V perché costava meno, 
il regolatore di guadagno permette di ottenere un funziona­
mento sicuro con tensioni da 15 a 3 V. E' comunque indispen­
sabile stabilizzare l'alimentazione perché variazioni anche mi­
nime possono provocare l'innesco. 
Niente da dire sui rivelatore e sui trigger; passo al commu­
tatore che puà, a prima vista, sembrare piuttosto complesso 
per l'intrico di diodi e transistori. Cosi non è, in teoria il 
funzionamento di un tale circuito è semplicissimo, anche se 
poi in pratica è facile avere dei fastidi. Ouesto lo dico perché 
il lettore avrà sicuramente visto qua e là circuiti • and " e 
• or " a diodi di semplicità strabiliante. Provate a metterne 
assieme uno: se funziona corne dovrebbe, allora i miei diodi 
erano proprio ben scassati. Non voglio dire che i vari cal­
colatori che appunto funzionano con tali circuiti siano delle 
prese in giro con dentro l'omino che fa i conti, solo che 
evidentemente quelli dell'IBM ci sanno fare più del medio 
dilettante. Se qualcuno obietta che con un paio di transistori 
collegati a porta tutto sarebbe stato risolto gli rispondo che 
cià potrebbe essere vero con dei planari al silicio e cosuzze 
del genere; e in ogni caso a conti fatti conviene usare quai-

Prudenzio 

segue ELENCO COMPONENTI 
circuiti di calcolo e controllo 

Condensatori 

CS 5 nF 
C7 5 µF elettrolitico 12 VL 
es 50 1,F elettrolitico 12 VL 
C9 e C10 5 µF elettrolitico 12 VL 
C11 e C12 10 µF elettrolitico 12 VL 
C13 5 µF elettrolitico 12 VL 
C14 e C16 50 µF eiettrolitico 12 VL 
C15 e C17 100 nF 
C18 30 µF elettrolltico 12 VL 
C19 50 µF alettrolitico 12 VL 

Diodl 

DG1 OA90 (91) 
DG2, DG3, DG4 e DG5 OA90 
DGG e DG7 OA91 
DGB, DG9, DG10, DG11, DG12 e DG13 OA91 
L'OA91 è direttamente sostituibile con l'OA95 o 
con equivalenti dl aitre Case. Non mi pronunclo 
circa eventuall sostituzioni tra OA90 e OA91 
perché ho constatato che in questo progetto sono 
molto plû critici I diodi che I transistor!. 

Transistor! 

Sono tutti AC135 o AC136 che hanno l'enorma 
preglo dl costare meno di 200 lire nuovi; sono 
naturalmente sostituibili con Mta la gamma dal­
l'OC71 all'OC76 e simili. 
Solo TR23-24-25-26 devono avere una dissipazione 
maggiore . lo ho usato per TR23-26 degli AC128 
(vanno bene dall'OC72 in su) e per TR24-25 degli 
ASZ15 (andrabbero bene anche degli 0C80, ma uti• 
llzzando translstori dall'OC26 in su si ha un 
notevole margine di sicurezza: se pol usate mo­
delli della série ASZ15-16-17-18, cioè con le dl 
10 A, slete proprio tranquilli). 
Fr 1-2-3-4 possono essere qualsiasl tipo di loto• 
reslstenza al solfuro di Cadmio. 
P1 è un potenziometro da 25 kl1 ed è bene cha 

sia meccanicamente ben robusto perché su di 
esso va lmpernlato il ruotino anterlore. 

P2 è un trimmer da 10 kl1 
Lp sono plselllni da 3,5 V, 200 mA. 
1 relais sono dei Geloso da 12 V. Va bene qual­
siasi relay a doppio scambio con resistenza intorno 
ai 300 n. 
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Figura 1 
Circulto di commutazione. 

che AC135 (L. 180) in più che pochi transistori di alte presta­
zioni e ancor più alti prezzi. Chiudo la premessa sui com­
promesso affidabilità-costo e passo a descrivere il funziona­
mento del conimutatore. 
1 collettori dei transistori commutatori sono collegati tra loro 
e all'uscita del trigger. Le basi vanno aile uscite del flip-flop, 
mentre gli emettitori portano il segnale ai timers. Tenendo 
conto del fatto che i soli stati possibil per le uscite di un 
flip-flop sono 0 1 e 1 0, la tabellina di verità è la seg!Jente: 

C B1 B2 E1 E2 

0 0 1 0 0 
0 1 0 0 0 
1 0 1 0 1 
1 1 0 1 0 

ove simboli fanno riferimento a figura 1. 

Tr) q(., <tel 
• .... c~m• • 
prauimiti 

DG2 

C 

81 

DGS 

82 

Le frecce indicano il verso in cui viene trasmessa 
l'informazlone. 

La funzione calcolata è: 
E1 = C B1 
E2 = C B2 
Per il significato dei simboli 0 1, le tabelline di somma e pro­
dotto e aitre notizie utili, vedi Piè veloce note 3 e 5. 
ln termini più chiari un temporizzatore scatta solo se c'è 
tensione all'uscita del trigger e se il flp-flop è in stato « favo­
revole ». 1 diodi disseminati qua e là servono a bloccare le 
varie correnti di ritorno e di fuga che, trattandosi di transi­
stori al germanio richiedono tali precauzioni. Il flip--flop è clas­
sico; le entrate sono connesse a contatto e l'impulse di pilo­
taggio è fornito da un multivibratore. Come ho già detto que­
sta soluzione permette di pilotare il bistabile con qualsivoglia 
segnale e nello stesso tempo di avere a disposizione un segnale 
a frequenza tissa. 
La messa a punto di questa parte del circuito si riduce alla 
ricerca del valore più conveniente per C6 e quindi alla rego­
l&zione che va fatta a motori in moto. Senza alcuna diffi­
coltà si dovrebbe ottenere una sensibilità di 20 + 25 cm ; non 
è utile aumentarla perché allora Prudenzio rischlerebbe di piaz­
zarsi al centra della stanza e di non muoversl plù dl Il. La 
complicazlone introdotta col sltema dl commutazlone è spie­
gata pensando che con questa soluzione li robot non riparte 
sempre nella stessa direzione ma la varia in modo prettamente 
casuale , d[pendendo la scel ta esclusivamente dallo stato del 
flp-flop nell'istante dell'urto (vedi nota elettronpsicologica e 
appendice). 



L'urto vero e proprio è legato a due temporizzatori e due Prudenzio 

relais, uno per lato; non il classico urto anteriore che provoca 
l'arretramento e la partenza in una direzione diversa, ma un 
sistema differenziato che distingue il lato su cui è avvenuto 
l'urto e provoca un brusco scarto nella direzione opposta. Agli 
effetti pratici è afficacissimo e consente di ottenere una per-
dita di tempo nettamente inf~riore che non con gli altri sistemi. 
Gli stessi temporizzatori sono pilotati dal sistema a prossi-
mità che ha quindi gli stessi effetti: brusco scarto e quindi 
nuovamente marcia normale. 

L'inversione del moto dei motori avviene tramite relais; questo 
per evitare le complicazioni circuitali che si sarebbero intro­
dotte volendo mantenere il controllo di velocità e l'inversione 
di marcia a semiconduttori. 1 relais sono di tipo economico 
e robusto; dato che il pilotaggio avviene tramite un discrimina­
tore di Schmitt, la sicurezza di funzionamento è notevole e 
non si hanno assolutamente indecisioni. 
1 temporizzatori sono un incrocio fra un classico, il monotran­
sistor noto a ogni dilettante e il monostabile a ritardo utiliz­
zato in Piè veloce. ln un primo tempo avevo adottato que­
st'ultima soluzione, ma il discriminatore scattava ad ogni mini­
ma variazione della tensione di alimentazione, addirittura quan­
do si illuminavano le fotoresistenze. Allora ho preso un elet­
trolitico collegato in modo che la corrente di scarica piloti 
il trigger. 1 vantaggi sono una ridotta sensibilità e quindi eli­
minazione della risposta a stimoli desiderati; nello stesso tem­
po l'uscita è ancora del tipo sl-no e la variazione di tensione 
sui collettore del secondo transistor ha un fronte molto ripido 
non meno di quello ot_tenibile con il monostabile. 
1 transistori servo-relais sono semplici amplificatori di cor­
rente e servono ad alleggerire il carico sui temporizzatori 
e a permettere l'uso di relais più robusti. 
li sistema di ricerca della luce consta di due circuiti pressoché 
identici: l 'uno per la ricerca destra-sinistra, l'altro per l 'avanti­
ambiente. Per le caratteristiche generali rimando a Piè veloce; 
di differente c'è solo una certa semplificazione circuitale e 
l'aggiunta di uno stadio invertitore, oltre al sistema di bilan-

lnsieme circuiti di calcolo 
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OUESTI SONO GLI OPUSCOLI 
CHE DOVRESTE LEGGERE 

MINIDIG - insegna a costruire un semplice cai­
colatore a numeri binari, aitre a dare nu me rose 
notizie riguardanti 
- l'algebra di Boole 
- i numeri binari 
- 1 contatori digital! 
- i simboli logici 
lire 800 anticipato oppure 1300 contra assegno 

VIDEOGUIDE - metodo sintetico di teieripara­
zlone con • service card • a banconota, pué> 
trastormare i I vostro hobby in professione red­
ditizla. 
lire 700 anticipato oppure 1200 contra assegno 

TV SCOPE - un circuito di facile realizzazione 
che vi consente di utilizzare il vostro televisore 
corne oscilioscopio a schermo gigante ad una 
o più tracce, senza alterarne il normale fun­
zionamento di ricevitore TV nè il sua clrcuito. 
lire 1500 anticipato oppure 2000 contra assegno 

GEO AUDIO LISTENER - descrive un insolito 
ed interessante sistema di telecomunicazioni di 
facile ed economica utllizzazione che non esige 
di sostenere esami e di pagare tasse. 
lire 1000 anticipato oppure 1500 contro assegno 

rich iedeteli a: 
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ilNB NASCIMBEN BRUNO 
CASTENASO (Balogna) 

ciamento di cui ho già parlato . Avendo bisogno di due uscite 
rispettivamente O 1 e 1 O a seconda che vi fosse o meno se­
gnale in ingresso, dovevo necessariamente prelevarne una dal 
collettore del primo transistor sui quale perà la variazione di 
tensione non era molto decisa. Ho prolungato allora il cir­
cuito con TR20 il cui stato (conduzione o interdizione) è 
poi quello di TR18, ma con una maggiore decisione. Un cir­
cuito del genere puà essere interpretato corne un trigger 
seguito da un inverter, o corne un trigger preceduto da un 
amplificatore in corrente continua . 
Più interessante è il circuito sommatore e convertitore nume­
rico-analogico. Non spaventatevi per le parolone, perché si trat­
ta solamente di 6 diodi e 2 resistenze. Esso riceve i segndli 
di tipo O 1 dal si-stema relativo al-la luce e all'urto e dà in uscita 
un segnale corrispondente alla somma di quelli presenti allïn­
gresso moltiplicati per una costante. Il valore della costante 
è dato dalle resi.stenze ·eventualmente in serie ai diodi, in que­
sto caso R51 e R52 che servono a ridurre la corrente fornita 
ai controlli di velocità da parte del sistema luce destra-sinistra. 
ln aitre parole trasformano I'« 1 » in uno "0,5 • circa e lasciano 
lo • O » cosl com'è . Gli effetti sono presto detti: le uscite dan­
no una corrente somma delle correnti presenti all'ingresso, som­
ma che pur se è di segnali binari non è eseguita secondo le 
regole operaziona,li fino ad ora usate, ma seconda quelle con­
suete; per intenderci non è più 1 + 1 = 0, bensi 1+1 = 10 (se a 
questo punto il lettore penserà tanto male dell'articolo e dell'au­
tore, si tranquillizzi, perché quel 10 nel binario è un 2 nel si 
stema decimale, e allora la cosa funziona già meglio; quel 10 
è que,llo che si ottiene dalle tabelline binarie con riporto, mentre 
lo O viene da quelle senza riporto; insomma diciamo che adesso 
1 + 1 = 2, 1 + 1 + 1 = 3 col decimale e tutti sono tranquilli) . 
E' inutile dare la tabella di verità del circuito; i diodi qui 
servono a far sl ohe le correnti scorrano sempre dal negativo 
alla base del transistor (e non dal positiva alla base; in tal caso 
il circuito funzionerebbe corne sottrattore) e anche a isolare tra 
loro i vari ingressi. Non puà scorrere corrente da un ingresso 
all'altro perché in ogni caso incontrerebbe un diodo nel senso 
di conduzione e un altro al contrario che la bloccherebbe . 
Il controllo di velocità è solo un amplificatore in corrente con­
tinua piuttosto surdimensionato ma sicuro e • garantito contro 
fumi » (a meno che non mettiate in corto il carico, che allora 
con i vostri ASZ15 potrete farci al più le uova fritte). Le lam­
padine sui collettori sono una precauzione non indispensabile; 
utilissime in sede di prog•etto per evitare cotture agli AC128, pos­
sono anche essere sostituite con un ponticeMo di fifo. Gli elet­
trolitici prima dei relais e i ceramici dopa evitano che disturbi 
o fronti di onda troppo ripidi viaggino nel circuito; è bene che 
i ceramici siano saldati direttamente sui contatti del motore. 
Circa la messa a punto di questa parte non so che dire; inizial­
mente avevo farcito il tutto di trimmers per regolare la corren­
te di riposo, la corrente massima, la caratteristica di amplifi­
cazione, fino a constatare poi che il tutto andava benissimo con 
una sola resistenza, neanche troppo critica. Noto ancora che 
con i semiconduttori e i relais usati è possibile impiegare anche 
motorini molto più potenti, nel casa che la parte meccanica sia 
piuttosto pesante o più complessa . 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Meccanicamente il telaio è divisa in tre gruppi nettamente se­
parati. Ouello anteriore recante tutti gli elementi sensori, quello 
centrale coi circuiti di calcolo e il terza che comprende moto­
rini, relais, control,lo di velocità e alimentazione. Ogni gruppo 
puà essere rapidamente e semplicemente isolato dagli altri 
sia meccanicamente che elettricamente: questo facilita il mon­
taggio e la ricerca degli eventuali difetti. 
1 circuiti di calcolo sono a loro volta movibili perché montati su 
spinotti a prese con il medesimo sistema usato in Piè Veloce. 
Rispetto a questo pur con lo stesso sistema di cablaqgio a ri­
battini e pagliette ho potuto realizzare una densità di compo­
nenti più elevata (62 componenti per dm' di piastrina in una 
altezza inferiore al centimetro). 



Schizzi del prototipo 
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Una delle grane maggiori è stata la trasmissione motorini ruote. 
Realizzata in un primo tempo a frizione slittava di continuo; mo­
dificata a ingranaggi svolge perfettamente il suo compito.* 
1 motori usati (Milliperm con riduttore Mini-Richard a rap­
porta variabile 1 :3 -;-1 :60) han no il notevole vantaggio di per­
mettere la scelta del rapporta di riduzione più opportuno dopo 
che il cablaggio e-lettrico e meccani co è stato ultimato; è possi­
bile cosl raggiungere il miglior compromesso tra velocità e cor­
rente assorbita dai motori che è in ogni caso inferiore ai 500 m.'\ . 

Prudenzio 

/ 
fr4 (verso l'alto} 

-fr2 

--ruotino anteriore 
im erniato su P1 

1 d / 

~-
L \ 

rotoresistenza 3 

Dettaglio sistemazione fotoresistenza 3 

L lente focale 7 cm e diametro maggiore del 
diametro attivo della fotoresistenza 3 

d distanza tra fotoresistenza e lente : circa 6 cm. 

• E' ben visibile nella toto a pagina 507. 

Piastrina trigger e commutatore del circuito di 
prossimità e confronto con una delle piastrine di 
Piè veloce. 
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Piastrina temporizzatori e servo relais 
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Piastrina circuiti di calcolo relativi alla luce 

APPENDICE Dl IDEE 

Premetto che quanto segue non è puro frutto di fantasia , ma 
il risultato di tentativi condotti, almeno fino ad ora, con esito 
poco soddisfacente. Per questo non ho inserito questi circuiti 
in Prudenzlo anche se tutto è predisposto per farlo [si pu è> 
infattl notare nelfe fotografie le serie di spinottl ancora libere 
nel clrcuito dl calco lo) . Non posso neanche per lo stesso mo­
tiva fornire valorl esattl o megllo attendibill per I componentl ; 
per chi avesse lntenzlone dl continuare le esperienze non sarà 
difficile calcolaril: se non ve la sentite è- meglio non cominciarP. 
del tutto , a meno che non abbiate a disposizione qualche par­
ti ta di transistori da immolare alla Screnza. Fornlrè solo gl! sche­
ml a blocchi delle apparecchlature ; 1 circuit! da utillzzare po­
trebbero essere quelll impiegati in questo progeno o in Piè 
veloce. 



Tutti questi dispositivi sono centrati su sistemi di memoria, Prudenzio 
che a mio modo di vedere è la carenza più grave di tutte le tar-
tarughe elettroniche fino ad ora pubblicate . Una memoria già in 
uso è quella (se si puà chiamare tale) del temporizzatore 
d'urto; di seguito suggerisco una memoria della luce e un si-
stema di urto molto più elaborato ed efficace. ·--- -·- -- . -----.:---------- - -

a) Memoria luce 

Ouesto circuito è stato da me realizzato ed ha funzionato mon­
tata su Prudenzio per qualche tempo: l 'ho elimlnato perché 
non dava vantaggi sui sistema di rlcerca tradizionale ; polché 
è par lo mena inconsueto fornisco i dettagli della realizzazione 
e una spiegazJone del funzlonamento, per altro molto semplice 
(schema a figura 2) . Le usclte dl un fl ip-flop pilotano I motorl 
destro e sinistro: gli ingressl sono collegati el le fotoreslstenze. 
Il fllp.flop puo avere solo due statl. di conseguenza le uniche 
azionl posslbl ll sono: avanll un po' a destra e avanti un po' a 
sinistra, se I partltorl dl ingresso del clrculto dl controllo dl 
velocità sono opportunamente regolati. L'orologlo dê un im­
pulsa seconda una certa cadenza; ta le impulsa è applicato attra­
verso le fotoreslstenze ad entrambe le entrate del flip-Hop ; evi­
dentemente all'uno o all 'altro ingresso arriva un segnale propor­
zionale alla luce che cade su-lia fotoresistenza corrispondente. 
Se il circuito è ben realizzato il bistabile si porta in quello stato 
che assumerebbe se l'impulsa fosse applicato solo all'ingresso 
per il quale la resistenza in serie è più bassa (cioè cade più 
luce su:la fotoresistenza). Ouesto avviene ad agni impulsa; 
negli intervalli il circuito « ricorda " lo stato assunto e dà uscita 
in conseguenza. 
L'apparecchio in sostanza guarda da ohe parte c'é più luce, 
ricorda per un certo periodo, quindi guarda di nuovo ed even­
tualrnente « ·cambia opinione" e cosi via ; la frequenza dell'oro­
logio determina la cadenza del!e occhiate e la durata della me­
moria. 
lo sono arrivato fino a questo punto. Funzionava. Poiché tale 
dispositivo vorrebbe essere un embrionale modello di « atten• 
zione " (cioè la macchina non deve preoccuparsi istante per 
istante di cià che accade, ma solo di quello che è utile o nc­
cessario) suggerisco ancora alcune aggiunte. 

Altra vlsta del prototipo (a gambe all'arla) 

Al controllo 
Hlocit, motor·,n; 

destro sinislro 

Usci t1 

0 

F F 

0 

Ingressi 

~ 'Y 
de.stra sinistra 

fotoresistenze L / 
bilanciamento 

Figura 2 

Memoria luce. 

mullivibratore 

515 



Prudenzio 

Figura 3 

Memoria labile 
lu (Vu) = segnale in usclta 
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lu 

a) 

à r 

b) 

1) un dispositivo che faccia variare la frequenza dell'orologio in 
funzione di altri parametri; per esempio la velocità di marcia 
(vedi per questo appendice b); 
2) un dispositivo che generi impulsi supplementari per avere 
occhiate in circostanze patricolari, ad esempio rapide variazioi1i 
di luce che ,potrebbero essere rilevate da una sofa fotoresi­
stenza. Con questo criterio si potrebbe realizzare un disposi­
tivo in cui una fotoresistenza dà ordine al circuito di memoria di 
• guardare » quando e solo quando rileva delle variazioni di luce; 
3) quello che vi viene in mente. 

b) Sistema di urto a periodo variabile 

Si tratta sostanzialmente di riuscire a realizzare una « memoria 
labile analogica » cioè un circuito ohe dia in uscita un segnale 
nullo a regime, crescente ad ogni successivo « evento di in­
gresso • e decrescente lentamente nef tempo fino a tornare al 
livello di partenza in assenza di segnale. Graficamente l'anda­
mento della corrente dovrebbe essere del tipo del grafico di 
figura 3a. lmmaginiamo adesso che l'evento di comando sia 
l'urto. Il segnale di uscita, opportunamente elaborato, regoli 
il tempo di arretramento che sarà percià proporzionale all'ordi­
nata lu in figura 3a; ecco che il robot ad un certo urto arretra 
ad esempio per 5", lo stesso urto perà presenta segnale 81-
l'ingresso della memoria labile la cui uscita sale percià a un 
livello maggiore determinando un aumento nef tempo di ar­
retramento che sale poniamo a 10" e cosl via ad ogni urto suc­
cessivo. Ouesto se gli urti sono abbastanza ravvicinati nef 
tempo (t1, t2, t3), altrimenti, corne già detto il circuito ritorna 
lentamente nelle condizioni iniziali per cui un nuovo impulso 
(t4) non farà salire ulteriormente il periodo del temporizzatore. 
ma avrà un effetto pari a quello di t1. 

1 1 1 
ri Il •~ •rl 

11--

inwertlre: 
la marc;.ia 

-
Vu 

d) 

Lo schema da me adottato è quello di figura 3b. TM1 ha un 
periodo variabile da 5 a 20 secondi circa e controllato dall'u­
scita di TM2. TM2 ha un periodo di 60" circa e deve essere 
del tipo non numerico; ideale è il tipo monotransistor con elet­
trolitico la cui curva di uscita è del tipo di figura 3c (mentre 
i temporizzatori monostabili avendo una uscita del tipo in 
figura 3d non sono adatti per quest'uso). TR ha il compi­
to di fornire all' ingresso di TM2 un impulso calibrato 
in durata (l',t) per far salire la memoria di un gradino alla volta . 
Ha solo il piccolo inconveniente che, almeno nella mia rea­
lizzazione, funziona proprio malissimo e fa gli scherzi più strani. 
Oltre tutto non sono riuscito ad avere una durata accettabile 
per la « memoria labile »; corne se non bastasse a volte oscilla 
anche! Adesso, a voi. 



c) Sistema di scelta casuale ma non troppo Prudenzio 

ln questo paragrafo studio una applicazione della scelta con 
metodo statistico alla decisione; per quel che riguarda i circui-
ti elettrici sono sostanzialmente quelli considerati nel paragrafo 
b) con in più un multivibratore la cui forma d'onda è controlla-
ta da una « memoria labile• . Concettualmente perè> l'applica-
zione al sistema d'urto è del tutto diversa. 

a) 

b) 

m --o 
tl 

L'uscl ta di un mu ltivibratore è del tipo di figu ra 4a. Scegliamo 
a caso lstantl t1, t2 .. . ; i l segnale disponiblle, se casuale è stata 
la scelta del t,, dlpende dal caso cloé abblamo un 50 % di pro­
babflltà per lo O e 50% per 1'1. lmrnaglnlamo ora dl variare la 
s immetrla del segnale fino a ottenerne uno del tipo di figura 4b. 
Negll stessl istanti t1 abbiamo ora a/ (a+b) probabllltà dl uno O 
e b/ (a+ b) probabllltâ per 1'1. Se l'unità è connessa ln modo 
che lo zero corrisponda all'ordlne di rlpartfre dopo l'urto verso 
destra e 1'1 all'ordine dl rlpartlre verso sinfstra, se l'fngresso 
del sistema di variazione della simmetria è tale che la sua 
logica sia la seguente : 
1) inizialmente I 'onda è simmetrica; 
2) se dopo un urto il robot riparte casualmente a destra (sini­
stra) e nuovamente urta, viene aumentata la durata a (b) del­
l'onda e cosi via; 
3) in assenza di urti il circuto ritorna lentamente allo stato 
iniziale (onda simmetrica). 
E' cosi realizzato un sistema di scelta casuale ma regolata dal­
le leggi della probabilità: se urta andando a destra ha poi 
più probabilità di ripartire a sinistra, ma non certezza assolu­
ta; se nel ripartire ancora a destra urta nuovamente, le probabi­
lità di andare a sinistra aumentano ecc. 
Dopo che si è svincolato dall'ostacolo si ripetono le condizioni 
iniziali. E' un perfezionamento del metodo della prova ed er­
rore: il risultato di una prova influenza l'esecuzione delle suc­
cessive (vedi nota elettron-psicologica) . 
Elettronicamente il circuito risulta dal collegamento di due ma­
morie labili a un multivibratore; le mie esperienze su questo 
circuito non sono andate molto in là, anche perché non dispon­
go degli strumenti adatti per effettuare prove e misure su 
circuiti del genere. 
d) Sistema d'urto senza temporizzatori 
E' possibile impiegare in un sistema d'urto un flip-flop e un 
segnale cadenzato al posto del temporizzatore. Lo schema a 
blocchi è quello di figura 5; l'ho realizzato e montato su Pru­
denzio con risultati soddisfacenti e senza dover introdurre 
altrl cfrcultl perché ut!ltzzavo corne segnale df riprlstina quello 
del l'orologio. Per mancanza di tempo non l 'ho mantenuto nella 
edizione deflnitfva, per la quale era gîà belrè montato li sl­
stema a temporlzzatori. li funzioname nto è subito splegato: chia­
mtamo O o l lo stalo del fllp-Flop a seconda che !'ultimo segna­
le sla stato presen!ato rispettlvamente all'lngresso O o all'1 . 
Sia 1 lo stato lnlzlale: l'ultimo segnale è arrivato dall'orologlo. 
Si abbia segnale in uscita se e solo se il flip-flop è in O. 
Un urto allora porta il flip-flop del lato corrispondente nello sta­
to O; il segnale in uscita provocherà l'inversione della marcia 
di un motorino e quindi lo scarto nella direzione voluta . Tutto 
ciè> continuerà fino a che il segnale dell'orologio in 1 non ripri­
stina lo stato iniziale e quindi la marcia in avanti. 

Figura 4 

« Desiderate mettere a frutto le qualità 
tecniche che possedete e farVI una invl­
diabile posizione? 

1 NTERPELLATECI 
Potrete, aiutandoci nella diffusione di 
un articolo di largo smercio, guada­
gnare 60.000 lire al mese e più fino 
a 300.000 lire, senza neppure disto­
glierVi dalle Vostre abituali occupa­
zioni. 

Scrivere per informazionl a: 

RICCARDO BRUNI, 
Corso Firenze 9 - GENOVA 
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Prudenzlo 

Figura 5 

Urto con fllp-flop e orologio 

.... 

Figura 6 

518 
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Il vantaggio principale di questo sistema consiste nel fatto che 
la durata dell'arretramento varia in modo casuale "dipendendo 
soltanto dalla fase tra l'evento esterno «urto» e l'evento interno 
« segnale di ripristino » . Un altro punto a suo vantaggio è cha 
si pub ridurre il numero di circuiti base impiegati nella realiz­
zazione _ Uno svantaggio, almeno nella mia realizzazione , era 
che il periodo dell 'orologio che andava benissimo per la memo­
ria luce di cui al paragrafo a) non andava altrettanto bene per 
questo sistema né per il commutatore dell 'awisatore di prossi­
mità. Sono perb convinto della possibilità di realizzare un robot 
in cui un unico orologio e una serie di flip-flop adempiano tutte 
le funzioni essenziali (tranne naturalmente quelle di ampli ­
ficazione). 
NOTA ELETTRON-PSICOLOGICA 
Tale metodo della prova ed errore, tentativi ripetuti casualmente 
o deterministicamente fino a ottenere l'effetto desiderata non 
è cosi banale corne sembra. E' usato dagli animali inferiori e 
dai bambini in moite circostanze , anche dall'uomo quando l'ana­
lizzatore centrale e il sistema percettivo periferico siano im­
potenti a risolvere « seconda logica » la situazione. Ouello che 
caratterizza il grado di intelligenza dell'animale è la maggiore o 
minore capacità di trarre profitto dagli errori commsssi. Un 
esempio classico in questo campo è quello descritto in figura 6. 
Tra l'animale e il cibo è interposta una rete che permette all'a­
nimale di vederlo ma non di raggiungerlo direttamente. ln tale 
situazione una galli-na continuerà ad andare avanti e indietro 
di fronte alla rete e solo casualmente scoprirà che a un certo 
punto l'ostacolo non si interpone più tra lei e la mèta che è 
direttamente raggiungibile . Un cane invece con un solo sguardo 
si renderà conto della situazione, aggirerà l'ostacolo raggiun­
gendo subito il cibo. E noi stessi abbiamo visto più volte una 
situazione del genere; quando ci stupiamo della mosca che 
continua a volare di fronte a una finestra dando testate nef 
vetro mentre spostandosi solo di qualche decimetro potrebbe 
trovare l'apertura da cui passare , dobbiamo pensare che il si­
stema nervoso dell 'insetto non è in grado di concepire, di rap­
presentarsi la situazione nel suo complesso, per cui l 'unico 
modo per risolverla è andare qua e là fino a che, per caso, la 
mosca riesce ad infilare l'apertura. li concetto di • ostacolo 
trasparente interposto tra me e la mèta » è superiore aile ca­
pacità di comprensione dei suoi ganqli nervosi. L'unica infor­
mazione che è ritenuta valida è quella fornita dagli occhi che 
vedono la libertà al di là del vetro; se i sensori della testa 
continuano a trasmettere : " sbatto contro qualcosa di duro », 
cib non ha la minima importanza o piuttosto non pub essere 
inserito nel quadro generale della situazione. 



Un amplitïcatore cascade 
con FET per 
la gamma dei dieci metri 

dottor Luciano Dondi 

supplemento all'articolo pubblicato su CD - CO elettronica 
n 6/67 (pagina 449-452). 

A richiesta di numerasi Lettari pubblichiama in questa pagina 
le fata relative a due viste del montaggio effettuato da/ dottor 
Dondi per il suo amplificatore cascade con FET per la gamma 
dei dieci metri. 
Ne/la pr:ma fata si vede f'apparecchio chiuso, mentre nef/a fato 
a piè di pagina è stato aperta /'involucra che rende passibile 
distinguere chiaramente i due trimmers concentrici ad aria 
Phi/ips da 3-;-30 pF (indicati a schema con C1-C2); si intrave­
ciano anche L1-L2 e L3-L4, nonché lo schermo tra le due sezioni. 
Si distingue sui fonda la basetta di plastica di supporta ( che ha 
le dimensioni di cm 5 x 7 /. Il gate del TR1 è sa/data direttamente 
sui terminale del supporta de//'induttanza L1. 
Ai lati estremi de//'involucro si notana le due prese coassia/i 
VEAM. 
JI •codino di porco» esce da C6 e va alla alimentaz.'one (9-:-15 V/ 
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• Sperlmentare • è una rubrica aperta ai 
Lettori. in cui si discutono e si propongono 
schemi e progetti dl qualunque tipo. purché 
attlnenti l'elettronica, per le più diverse 
applica"'.ioni. 

Le lettere con le descrizioni relative agll 
elaborati, derivati da progetti isplrati da 
pubblicazioni italiane o stranlere, ovvero 
del tutto original!, vanno lnviate dlretta• 
mente al curatore della rubrica in Bologna. 
via Tagliacozzi 5. 

Ogni mese un progetto o schema vlene di­
chlarato « vincitore ,,; l'Autore rlceverà 
direttamente dall'ing. Arias un piccolo 
" premlo » dl natura elettronica. 

sperimentare (C) 

selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura dell'ing. Marcello Arias 

disegni di Giorgio Terenzi 

Puntata polemica , questa: ed ecco il motivo: (tutte lettere 
firmate) 

Egregio lngegnere, 

Per esattezza e notizia, sottolineo che quanta assume il si­
gnor Luigi TARASCWIZ da Pesaro (C.D. n. 5/67, pag. 377, ru­
brica .. Sperimentare » J, in ordine al preamp/ificatore, frutto di 
" due anni di prove • , mi sembra quanta mena esagerato, visto 
che a me è bastato un solo sguardo per capire came esso fosse 
stranamente ana/ogo, ne/la espressione circuita/e e nei compo­
nenti in gioco, ad un vecchio schema americano, riportato per 
altro a pag. 947 di .. Tecnica Pratica » n. 12/65 (consu/enza Fa­
vagrossa} - e da " Sperimentare » di qualche tempo fà e da 
me rilevato ne/la fotostatica che al/ego. 
Esuberanza giovanile o lapsus mnemonico? 
Il fatto è che il circuito va/e poco anche per i risu/tati pratici. 
Non Le sembra opportuno - ed ecco il motiva della mia chiosa 
- ricordare ai giovani ed a/tri che sperimentare significa e/a­
borare, ricreare e, perché no, soffrire anche, non già ripetere 
case superate? 
Complimenti per il contenuto e la veste tipografica di C.D. 

Cordia/i saluti. 

* * * 
Egregio lng. Arias, 

Je invio un paio di note sui progetti presentati ne/la rubrica 
• SPERIMENTARE » del n. 5/67 di CD-CO Elettronica. 

CAPAC/METRO Dl VALERIO TOGNACC/N/ 
Circa cinque anni fa mi sono costruito questo capacimetro 
(stesso schema, stesso disegno, stesso va/ore dei componenti} 
desumendolo da SISTEMA PRAT/CO n. 4/1960 - pag. 288 e seg. 
A/l'anima della studioprogettorea/izzato! 

AMPLIF. APERIOD/CO PER O.C. Dl LUIGI T ARASCWIZ 
li preamp/ificatore è stato pubblicato da: 
- Rivista « SPERIMENTARE • n. 2/ 67 - pag. 94 e seg. - attri­
buendone la paternità al/ 'americano Mark Laine; 
- Rivista « TECNICA PRAT/CA » n. 3/67 - pag. 224 e seg. 
JI primo schema presenta Je varianti: trans. AF115, alim. 12 V., 
manca R4. 
li seconda è identico anche ne/ disegno. 
L'autorizzo a pubblicare le note, previo controllo, onde inse­
gnare l'onestà ai partecipanti. 
A proposito, che ne dice il Ragioniere del ritratto che ne ha 
fatto suifa Rivista? 

Cordia/i sa/uti. 

* * * 
Spett. C.D. 

Leggendo /'ultimo numero di C.D. (5) che a mio avviso con­
tinua a mig/iorare, ho letto con disappunto a pagina trecentoses-

© Copyright CD-CO elettronica 1967 



santasette la nota riguardante l'amplificatore aperiodico per Sperimentare 

O.C. presentato da/ sig. Luigi Tarascwiz il quale con « /ingua 
biforcuta • (/inguaggio indiano) afferma di averlo costruito a lui • 
dopa due anni di « dura /avoro •. Perà, data che la mia memoria 
quel poco che inscato/a se /o ricorda, mi son messo a cer-
care fra Je duecento riviste che posseggo e, dopa mezz'oretta, 
ho trovato /o stesso schema - !DENT/CO - sui n. 2 di « Speri-
mentare » e /o stesso, ma un po' cambiato, ne/ n. 3 - 1967 pa-
gina 224 di Tecnica Pratica. 
Come ha latta uno a studente di ingegneria » a non pensare 
che c'è qualcuno che /egge anche aitre riviste aitre a C.D.? 
Non credo che nemmeno Voi la avete Jetta perché altrimenti 
non avreste dovuto pubb/icar/o. 
lnfine chiederei a questa rivista di dedicare un artico/o a quei 
Signori che definendosi progettisti non fanno altro che sco­
piazzare il progetto bel/a e fatto e senza impiegarci due anni 
di sacrificio. 

* * * 
Egr. lng. Marcello Arias, 

sono l'abbonato B.F., appassionato di e/ettronica, seguo un po 
tutte le riviste fin dal/ 'età di 13 anni. Ora nello rivista C.D. 
non si devono vedere schemi scopiazzati da case commerciali 
o da vecchie riviste del rama per esempio l'articolo ne/la rubrica 
Sperimentare di C.D. 5. Capacimetro del Signor Tognaccini DE­
FINITO STUD/OPROGETTOREALIZZATO E' STATO COPIATO ALLA 
LETTERA DALLA RJVIST A SISTEMA PRAT/CO n. 4-1960 pagg. 288-
291 . 
Quanta sopra è inammissibile in una rivista seria e seguita da 
parecchi radioamatori. Desidererei che mettesse una nota nef/a 
rivista affinché certe bravate dei progettisti che copiano alla 
Jettera vecchie riviste non abbiano a ripetersi se non a/tro per 
non far chiamare C.D. « M/NESTRA R/SCALDATA • . 
Cordia/i sa/uti da un sostenitore di C.D. 

Ed ecco il mio commenta. 
Per principio io attribuisco a chiunque il 100% di fiducia salvo 
poi a ritirarla quando m'accorgo di essere tradito : e cosl si 
comporta la maggior parte delle persane di questo monda. 
Il peggio, dunque, è sempre di chi si comporta slealmente 
perché non tradisce solo gli altri ma ben più gravemente sé 
stesso. 
Se proprio il desiderio di veder pubblicato il proprio nome è 
cosl forte, perché non dire lealmente: ho esaminato lo schema 
x sulla pubblicazione y e l'ho trovato interessante; torse moiti 
Lettori di CO elettronica non l'hanno visto e spero di tare casa 
gradita a tutti dandogli diffusione attraverso le pagine a di­
sposizione degli sperimentatori...? 
Abituiamoci a un comportamento da uomini, non da bambini ! 
E quanto a • Sperimentare (rivista) •, si vede che oltre a 
copiare certe testate di nostra conoscenza ... ma andiamo avanti. 

Ho disposto l'invio di una coppia di transistori ai gentili amici 
che mi hanno segnalato la ingenua copiatura di qualche malde­
stro sperimentatore e li ringrazio per le valide osservazioni 
e per l 'obiettivo comportamento di Lettori giustamente esi­
genti . 

Ed ara , amici, vorrei dare una mano a uno dei nostri un po ' 
in difficoltà; vi prego di leggere quanto segue e di meditare 
la possibilità di aiutare Angelo Baldrighi, via Cairoli 36, Broni 
(PVJ: 

Egregio lngegnere, 

Le scrivo questa Jettera, non per mandare qualche schemino 
per la Sua rubrica, ma ne/la speranza che mi passa aiutare. 
Sono un ragazzo di 17 anni, da un paio di mesi ho finito un 
corso di radiotecnica e da al/ora ho cercato e sperato di tro­
vare un posta ma non ci sono riuscito. 

E' disponibile il manuale di ben 300 
pagine 

« ELEMENT! Dl ELETTRONICA Dl 
RADIOTECNICA E Dl TELECO­
MUNICAZIONI » 

particolarmente utile per i Radioama­
tori e per colora che lo vogliono 
diventare. 

Richiedetelo , inviando L. 1.000 (mille) 
in vaglia postale (spese postali com­
prese) a: 

NERIO NERI ilNE · Via Laderchi, 8 
FAENZA 
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Sperlmentare 

Mlcro-marker (Busi) 

C1 470 pF 
C2 10 nF 
R1 330 k!1 
R2 4700 l1 
TR1 vedl testo 
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Ora, la mia famig/ia e un po' numerosa e durante il corso ho 
dovuto fare il manova/e edile per poter pagarmi Je Jezioni, ora, 
perô, mi piacerebbe moltissimo lavorare corne radiomontatore 
(ho fatto anche moiti montaggi a transistori) e riparatore. 
Se lei potesse aiutarmi, se conosce qualche ditta che ha bi­
sogno, io potrei andare a /avorare anche a Milano. Se proprio 
non puô aiutarmi a trovare un posto, sempre se potrebbe e 
senza scomodarsi sarei lieto se mi segna/asse qua/che stu­
dente milanese per fare uno scambio di interessi circa il 
modo di vivere e di studiare a Milano. 
Distinti sa/uti. 

Adesso mi tocca tare ammenda dei miei peccati. a quanta 
sembra, perché ho ingiustamente cestinato il Perini e il Perini 
non è d'accordo; allora ho sbagliato io; sentite: 

Egr. lng. Marcello Arias, 

Girca 3 mesi fa vi ho inviato un mio progettino di un ricevitore 
3 tubi: con reazione (6K7 - 6J5 - 6V6) sperando avesse tro­
vato un posto ne/la Vs/ rubrica. Ma purtroppo avete ritenuto 
opportuno di non pubblicarlo, per cui ve ne chiedo il motiva. 
Penso che il ricevitore non sia poi tanto male, in quanta pur 
possedendo 3 sole va/vole ricevo benissimo radioamatori ita­
/iani ed anche stranieri. 
Basta pensare che in gamma 40 metri, con l'antenna attaccata 
alla ringhiera del balcone e una presa di terra, ho ricevuto 
i radioamatori: 11 - TG - OU - PGA - MEV - POP - FIN - GU -
F/O - FGP - SGV - TGA - WRV - BGG - SGV - AUL - UKR -
ZRM - LOO - RAW e TTO o RIO che faceva OSO con dei fran­
cesi non identificati per ORM. lnoltre ricevo stazioni in GW 
innescando la reazione. 
Di più penso non si possa pretendere. Ho ancora modificato il 
ricevitore, incorporando l'alimentazione e aggiungendo un com­
mutatore 2 vie 7 posizioni per il cambio gamma, dei contra/li di 
responso e inoltre per aumentare la se/ettività ho messo dei 
condensatori, (sceg/iendo quel/o opportuno con un commutato­
re) in serie a/l'antenne. 
Perciô chiedo se posso sperare in una pubb/icazione del mio 
progetto su « Sperimentare ». 

AM right, ail right, mister Roberto Perini, via Pian Due Torri 55, 
Roma, mi rimandi schema e descrizioni del suo rx e lo pubbli-
cherô: va bene? · 

* * * 
Conoscete il clima di Porotto in provincia di Ferrara? No? E' 
un clima eccezionale: vengono fuori degli sperim_entatori al 
cromo-molibdeno! Non parliamo poi di via Pelosa: e una vera 
oasi idonea allo sv,iluppo di transistoraggeggiatori; al n. 13 in 
particolare alligna la ràzia « Busi » un esemplare della quale 
è 'il tipo « Gianni » cu·i basta un semiconduttore, un saldatore, 
un pezzo di carta e una biro per mettere in crisi la mia pavera 
rubrica; ve lo scar,ico subito caldo, caldo: 

Egr. /ng. Arias, 

è la seconda volta che Lei pubb/ica ne/la Sua rubrica un mio 
/avoro, e io non Le ho ancora mandata una sofa riga di rin­
graziamento. 
Vorrei rimediare con questa /ettera, esprimendo/e, non solo la 
la mia gratitudine, ma anche congratulandomi con Lei per il 
grande successo ottenuto dalla Sua rubrica. 
Non credo di esagerare dicendo che Sperimentare è uno dei 
pezzi forti di GD-GO, quel/o che i lettori /eggono per primo. 
Ouesto perché la Sua è una rubrica aperta alla collaborazione 
del pubb/ico, una rubrica che non conosce battute di arresto; 
proprio perché alla sua creazione concorrono i lettori di tutta 
/tafia. 



Ed ara, se mi permette, lngegnere, vorrei sottoporle un nuovo 
progetto, ben poca casa questa volta: si tratta di un calibra­
tore a quarzo, utilissimo, came si sa, per la perfetta taratura 
dei gruppi A.F. 
E' un progetto che ho chiamato MICRO-MARKER, perché, per il 
numero ridotto di componenti puà essere racchiuso in una sca­
tola di minime dimensioni. 
Per TR1 ho usato un PNP tipo AF117 che avevo in casa, e che 
funziona benissimo fino a 70 MHz. Per frequenze superiori è 
consig/iato l'usa di un OC171. Il consuma dell 'apparecchio è 
superiore a 1 mA. 
Oui conc/udo ringraziando/a di nuovo della accoglienza che i 
miei favori hanno ricevuto pressa di Lei, e porgendo/e cordia/i 
sa/uti. 

Con un rapido scatto laterale ci liberiamo del Busi... e piom­
biamo tra le grinfie di Renato La Torre, viale S. Martino, is. 69 
n. 193, Messina, altra bella tempra di • marcatore »: voi, 
amici, più che tare gli sperimentatori dovreste tare... i cen­
tromediani ! 
Egregio lngegnere M . Arias, 
dopa le diverse inserzioni riguardante /'argomento : « Commuta­
tari per cambio cana/e TV » Le spedisco anch'io uno schema 
a/quanta originale trattante appunto un cambio canale tutto 
automatico. 
Detto circuito sfrutta un segnale di RF inviato da un qualsiasi 
ricevitore radio lavorante su/le OM. 
Esempio: se si vuo/ commutare da/ / al Il canale TV, basta che 
si invii un segnale RF al circuito automatico; che è stato prima 
accordato ad una frequenza ne/le OM. 
Quando ruoteremo il CV del ricevitore radio, vi sarà un punto 
dove la frequenza è ugua/e a quel/a del circuito automatico. ln 
quel punto il segna/e RF attraversa il diodo e amplificato, fa 
scattare il relé; ed avviene cosi il passaggio di canale. 

! L;l , ..... 
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Il circuito deve essere doppiato, c,oe un primo circuito serve 
per il 1° cana/e e /'altro per il 2" cana/e; ognuno di essi deve 
essere accordato su una frequenza diversa; che abbracci la 
gamma delle OM. 
I potenziometri RV1-RV2, servono a far funzionare in perfetto 
ordine i vari componenti del clrcuito. L'antenna deve essere 
una stilo di circa 1 metro, e deve essere sistemata sui mob//e 
del te/evisore. L'intero circuito viene montato su una basetta 
di bachelite perforata; il tutto viene inserito in una scatola di 
al/uminio, che funge da schermo, per evitare disturbi al TV. 
Il circuito funziona in CA-CC; per la CC si inserisce nei punti 
A-8 una pila da (3-6-9) volt. 
Con cià ho terminato la mia predlca; ne/la speranza che il 
mio umile schema venga da Lei giudicato positivamente; Le 
invio i più cordia/i saluti. 

Sperimentare 

Schema circu ito automattco per passagglo 
dal 1• al ?:> canalo TV (La Torre) 

Elenco componantl: 

R 82000 n ½ watt 
RV1 1 Mn potenziometro 
RV2 1,5 kn potenziometro 
C 47 nF mica 
DG1/DG2 OA87 ecc .... 
CA 50 pF 
CV 250/500 pF cond. variab. 
LV Corbette - CS3/BE 
TR1 2G109N (NPNJ 
TR2 OC72 (PNPJ 
RL relè per radiocom. 300 n di impedenza. 
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Sperimentare 

Milliricevitore {( prime armi » (Pagano) 

« Tema • - da un prossimo articolo di P. D'Orazi 
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Cosi, su due piedi, vi ammannisco un milliricevitore per ultra­
principianti; lo propane Antonino Pagano, via E Modigliani 
11/10, Genova: 

Egregio lng. Arias, 

mi permetta di sottoporle questo piccolo schemino di un rice­
vitore per il quale ho preso spunto da diversi schemi; lo posso­
no costruire tutti colora che sono a/le prime armi con l'elettro­
n:ca. Esso consta di due transistori uno PNP e l'altro NPN. Le 
bobine sono autocostruite su un nucleo di ferrite 8 x 140 e 
comportano: L1 10-15 spire di fila sma/tato 0,4 mm; L2 60 spire 
della stesso fila a una distanza da L1 di circa 3 mm. Ed ara 
passiamo allo schema: 

0,5Mn. 

Mi viene un'idea: vi anticipa uno schemino che il nostro Col­
laboratore Pietro D'Orazi presenterà insieme ad altri in un 
suo articolo di prossima pubblicazione: si tratta di un moltipli­
catore di 0: 

1 ,F 

10•1 
- + • 

0--0 
~ e-v v 

1s•11 

ln attesa di leggere 1 'articolo, cominciate a sperimentare il cir­
cuito. 

Purtroppo abbiamo, corne al solito, quasi finito lo spazio dispo­
nibile, per cui • butto fuori » Piero Chisari, via Oliveto Scam­
macca 23, Catania: 

Egr. lng. Arias, 

Le invia /o schema (oh, che bel/a novità) di un misuratore di 
campo, conscio del rischfo di cadere ne/la monotonia; perà, 
siccome da questo circuito ho tratto dei risu/tati a/quanta e­
gregi, uniti ad una notevo/e semplicità, pensa che potreb.be 
essere gradito a qua/che sperimentatore. 
Per TR1 si deve usare un transistor che ad un buon guadagno 
in cc unisca una bassa lcEO. onde non caricare troppo TR2, e ren­
dere problematico l'azzeramento. 
lo ho usato un 2N140 che mi trovavo a portata di mana, ma un 
OC44, o simili, vanna benissimo, se non meglio. TR2 è un NPN 
al germanio tipo AC127, OC140, OC141; meg/io quest'ultimo, 



che ha un guadagno più alto. R3 serve per /'azzeramento, ed Sperimentare 
R4 per rego/are la sensibilità della strumento. Con S1 si puà di-
sinserire quest'ultimo, ed usare una cuffia da 1000--;-2000 il; 
in questo casa R3 serve da contro/lo di volume. Per R2 si deve 
provare, per tentativi, una resistenza di va/ore compreso fra 
2 e 10 Mn, finché non si trova quel/a con la quale /o stru-
mento si azzera senza comp/icazioni. 
Prestazioni: l'indice della strumento va a fonda sca/a alla di­
stanza di tre metri da un 2N708 autosci/lante a/imentato da 
100 mW, con antenna a 1 /8 di À; la se/ettività è ottima, e di 
buona fedeltà /'asco/to in cuffia. 
Chiedo venia se sono stato pro/isso, e spero che /o schema 
inviato passa interessare. 
La sa/uto cardia/mente. 

:.Y .. . 

P.S. - Ne/ dezanzarizzatore del molto egregio Dott. Bo/en è stata 
(certo per una sv:sta) omessa la tensione di accensione dei 
fi/amenti dei transistori ... 

Eh? Me la svigno senza proclamare il vincitore? Non sia mai 
detto! ... Signori, il vincitore: Renato La Torre con il sua cambio 
programma TV; a lui invierà materiale elettronico varia: colgo 
anche l'occasione per scusarmi con i vincitori degli ultimi nume­
ri perché ho spedito loro i pacchetti con molto ritardo ... 

* * * 

/ 

Salve nautosperimentatori, carra a gorgogliarmi una birra fred­
dissima, sotto la doccia, naturalmente, con la borsa del ghiac­
cio in testa ... chi ha spento il condizionatore, accidenti, e date­
mi gli occhiali, altrimenti sbatto contra le stalagmiti! 

Misuratore di campo (Chisari) 

1 valori: 
Ct 250 pF ceramico 
C2 variabile ad aria da 50 pF 
C3,C4 1000 pF ceramici 
Rt 56 kfl 
R2 (vedi testo) 
RJ potenz. lineare da 2,5 kfl 
R4 potenz. lineare da 5 kfl 
R5,R6 1,5 kfl 
Strumento da 500 µA 
Dt OA95 o simili 
L1 per la gamma 20+30 Mc 10 spire spaziate di 

1 mm; rame ricoperto in vipla 0 0,6 su tubetto 
polistirolo o bakelite da 15 mm. Presa alla 3• 
spira. Antenna: stilo da almeno 100 cm. 
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* Preghiamo tutti colora che indirizzano consulenza alla nostra Redazione di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta. 
lnoltre si specifica che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate * 

OUIZ ELETTRONICO 

Ouale • particolare elettronico » 

rappresenta la fotografia? 

Fra tutti colora che invieranno 
a CD-CO elettronica la esatta 
risposta, sarà sorteggiato un o­
scillatore di BF a un transistor. 

(La soluzione al prossimo numero) 

lntendiamo riportare l'attenzio­
ne dei dilettanti sulla TV - Dx 
che tanta passione suscita an­
che in ltalia, pubblicando per 
intero una lettera del sJg. Meli; 
cogliamo l'occasione per con­
fermare al signor Meli e a tutti 
i TV-Dxers che la Direzione del­
la nostra Rivista accoglierà sem­
pre col massimo entusiasmo e 
interesse notizie, articoli, espe­
rienze, note sulla TV-Dx. 

Il sig. Giuseppe Meli 
Via Don Orione 18 - Palermo; 

cosl ci scrive: 

Ho seguito ne/la vostra rivista 
Je diverse pubblicazioni di arti­
co/i e ben riuscite fotografie di 
ricezioni TV a grande distanza, 
e ritenendo questo un argo­
mento che appassiona moiti e 
moiti d,i/ettanti, permettemi di 
partecipare agli a/tri interessati 
anche le mie esperienze, con il 
vivo augurio che passa essere 
di aiuto e di incitamento nel­
/'approssimarsi del periodo pro­
pizio a noi « pescatori d'onde ». 

ln rea/tà ne/ campo sono una 
recluta anche se ho suife spa/­
/e una ventina d'anni di varie at-

tività dilettantistiche di radio­
e/ettronica-TV con altrettanti an­
ni di arricchimento e aggiorna­
mento di cognizion,• tecniche 
grazie a/le tante Riviste che 
vengono mensi/mente edite, ma 
solo da/ giugno della scorso an­
no appartengo alla categoria dei 
pescatori d'onda, con tanto in­
teresse e fanatismo da farmi 
tralasclare a/tri hobbies che be­
ne avrei potuto riprendere ne/ 
periodo invernale che ho pure 
de/icato a quest'ultimo hobby 
anche se mi sia servito solo per 
esperienze. 
Abito un appartamento con due 
esposizioni (Est e Ovest) e /o 
scorso anno mentre ero sui bal­
cane ne/ versante EST con un 
apparecchietto portatile con an­
tenna a stilo, mentre ero sin­
tonizzato sui cana/e A mi ven­
ne fuori ben nitidissimo il mo­
noscopio russo ma solo per qua/­
che attimo, siccome erano le 15 
credetti suife prtme di aver visto 
male ritenendo trattarsi di un 
monoscopio nostrano mal capta­
to, ma da al/ara... lascio a voi 
tutti immaginare /'ardore delle 
ricerche, la consultazione di 20 
anni di riviste, intere giornate 
anche di licenza impiegate in 

questa nuova ma affascinante 
attività dilettantistca. Montai in 
quel/a stesso balcone un'anten­
na di cana/e A e ottenni ottime 
ricezioni anche sui canale B e 
non so/tanto in quei picco/i te­
levisori ma anche su a/tri in 
mio possesso. Ho ricevuto re­
go/armente monoscopio e tra­
smissioni dalla Russia, da/ Bel­
gio, dalla Germania Federale 
sempre sui due canali A e B 
col /ieve ritocco alla sintonia fi­
ne esterna alla manopo/a dei 
canali. 
Il monoscopio della Russia mi 
arriva al mattino verso le 8,30 -
9 sino aile ore 10 (tali notizie si 
riferiscono alla scorsa estate) 
e poi dalle 12 in poi, ma a/le 
13,20 circa ecco che viene for­
temente disturbato sin tanto che 
viene a inserirsi, quasi con un 
a/ternarsi ritmico, il monosco­
pio del Be/gio accompagnato 
anche da un segna/e sonoro 
quasi came quel/a nostro ma 
più sibilante, concordando con 
cià' anche con le esperienze 
del Sig. Roberto Serratoni che 
riceveva anche lui Belgio e 
Russia e che anche io non so 
tanto spiegarmi data la direttri­
ce espressamente NORD del 



Belgio. Sul cana/e B invece più 
nitida la Germania Federa/e spe­
cialmente di domenica mattina 
dalle 10 in poi con una tra­
smissione di agrico/tori e pol1 
altro. Alle ore 15 ritorna visibi­
Je il monoscopio russo, poi del­
le visioni quasi di interval/o, 
con nitide fotografie e paesag­
g1 credo di Mosca e scritte in 
russo e a/le 15,30 la apertura 
della stazione con una grazio­
sa presentatrice dei programmi 
pomeridiani. Naturalmente Je ri­
cez,ioni non hanno assunto ca­
rattere di continuità asso/uta, 
ma sino a permanenza effetti­
va di segna/e per 10-;-15 minu­
ti, poi qua/che interruzione e 
poi di nuovo per a/trettanto pe­
riodo di perfetta visione e an­
che ricezione audio. Al ca/are 
della sera perà tutto andava 
progressi'vamente svanendo. La 
continuità di tali ricezioni è du­
rata sino a tutto settembre e 
parte di ottobre 1966. L'anten­
na corne detto è una normale 
di cana/e A e per amplificatore 
di segna/e - quando sia occor­
so - quel/a a transistori della 
GBC per la banda I che ho tro­
vato ottimo. ln quanta a/J'an­
tenna perà ho stentato un po­
chino per il giusto orientamento 
che ho trovato ottimo sui 45 
gradi N.E. e che peraltro corri­
sponde esattamente a quel/a 
geografico e cos/ ritengo che 
chiunque passa bene orientare la 
propria antenna rilevando i gra­
di di ango/azione tra il posta 
di instal/azione di antenna e Mo­
sca con l'ausilio di una carta 
d'Europa e un goniometro per 
r.îcavare il grado di angolazione­
Andiamo ora ad a/tro; e cioè 
che un giorno a/le 15 circa sui 
canale B pur con J'antenna o­
rientata corne detto, un forte 
segnale mi disturbava /'audio e 
il video sino a formarsi molto 
distorto il monoscopio della 
Spagna, Portogal/o e poi a/tra 
non meglio identificata ma con 
lingua francese, cfrca a/le 21 
con una specie di Carose/Jo, qua­
si corne in un ca/eidoscopio al 
variare dei vari prodotti, tra i 
quali la macchina «Renault». 
Per il Portogal/o diverse sono 
state Je trasmissioni captate, ma 
saltuariamente mentre per la 
Spagna posso dire che quasi si­
stematicamente a/le 14,30 per­
fette (ora Jegale ita/iana) veni­
va captato il monoscopio di re­
go/azione, quel/a con i tanti qua­
drati, a/le 14.45 il monoscopio 

1.,onsu1enza 

effettivo accompagnato con mu­
chette e a/le 15 (sempre ora 
Jegale) il segnale orario delle 
ore 14, quindi una presentatri­
ce dava i programml poi una 
specie di Te/egiorna/e, a/le 17,30 
circa la TV dei ragazzi: ho vi­
sto tanti di quei films di «Bo­
nanza » corne da noi... e poi an­
cora per tutta la serata sino an­
che a/le 21 con tanta continui­
tà da pater seguire anche il 
filo logico delle programmazi'o­
ni. Il tutto sempre con una an­
tenna con lo stesso amplifica­
tore di antenna già descritto. 
ln base a/le esperienze della 
scorso anno, per la nuova sta­
gione ho di già preparato nuo­
ve antenne installate sui tetto 
del fabbricato (14 piani) con 
una discesa di cava 50 metri 
sopperendo alla notevo/e perdi­
ta di segnale data la lunghezza 
del cava, con 2 ampl!ficatori 
messi in serie; quindi ho instal­
lato 2 antenne con due discese 
di cava (una orientata a 45 gra­
di N.E. per i segna/i provenienti 
dalla Russia e J'altra a 75 gradi 
N.D. per i segna/i provenienti 
dalla Spagna); le due discese 
fanno capo a un commutatore 
dandomi una sofa uscita di se­
gna/e proveniente o dal/'una o 
dal/'aftra antenna passando poi 
per i due amplificatori e giun­
gendo al te/evisore. La nuova 
sistemazione di impianto ha già 
dato la sua dimostrazione e pur 
essendo in una stagione sfa­
vorevo/e, sia pur raramente mi 
è già arrivato nitido il mono­
scopio della Russia il 5 gennaio 
1967 a/le ore 13,45 per alcuni 
minuti mentre qua/che segnale 
è stato captato anche a/le 7,30 
di mattina e alla domenica, cir­
ca a/le 10 (la so/ita trasmissio­
ne agrico/a dalla Germania Fe­
derafe). 
Spero tanto nef/a prossima sta­
gione cercando anche di adde­
strarmi a/le fotografie certo che 
da a/tri col/eghi dilettanti passa 
avere i necessari suggerimenti 
circa la macchina, la pellicola, 
i tempi di apertura e l'apertura 
del diaframma per pater otte­
nere anche un cos/ caro n'cordo 
a/mena delle tante ore trascorse 
davanti ad un video... sperando 
di potere /eggere anche a/tri ar­
tico/i su tale argomento e con 
J'augurio che la Direzione della 
Rivista vog/ia più /argamente o­
spitare artico/i e note su tanto 
interessante argomento, porgo 
cordia/i sa/uti. 

Il signor Antonio Collia 
Seborga (Imperia) 

scrive al signor Volpe, a riguar­
do del Proteus 20+20 stereo 
(non il Proteus maior): 

Grazie della Sua risposta del 
13-1 chiarificatrice, fina/mente 

sono riuscito a terminare il mon­
taggio del «Proteus»; control/o 
e ricontrol/o tutto bene, lo fac­
cio funzionare e dapprima sen­
tivo un battimento negli a/topar­
Janti quando il potenziometro 
del/'amplificatore si trovava a 
metà corsa, ho rimediato rifa­
cendo il col/egamento d'uscita 
deg/i a/toparlanti ed è stato e/i­
minato il battimento perà c'era 
poca voce o volume, proprio po­
co! L'amplificatore fun;/ionava 
bene era sensibi/issimo ed esen­
te da qua/siasi rumore di fon­
da, toccando /eggermente con un 
dito un microfono si avvertiva 
perfettamente negli a/topar/anti. 
Ho misurato accuratamente le 
tensioni ai piedini e sono tutte 
la metà circa o poco più di 
quanta indicato. La tensione ano­
dica che prima di inviare nef 
circuito superava i 350 Vcc e 
mi dava preoccupazione, una 
volta inviata ad a/imentare i va­
ri circuiti è scesa notevolmente 
giù. Pertanto sono venuto alla 
conclusione che purtroppo J'e/e­
mento incognito di tutto J'appa­
rato, il trasformatore, non si è 
dimostrato alla altezza del suo 
compito. Dato che questa co­
struzione mi ha appassionato 
vorrei cambiar/o e sono qui ap­
punto perché mi suggerisca il 
tipo di trasformatore di alimen­
tazione adatto per la va/vola 
5Y3GT e il relativo circuito di 
alimentazione, tenendo presente 
che per ragioni pratiche ed eco­
nomiche vorrei utilizzare le im­
pedenze GBC H/15 e il conden­
sa/ore di 25-50-100 µF a 350 V, 
oppure posso adoperare un C 
di 50-50-100 µF a 350 V. Per­
tanto sono qui per pregarLa di 
inviarmi un piccolo schizzo del­
J'a/imentatore indlcandomi il tra­
sformatore adatto oppure mi in­
dichi il va/ore dei vari com­
ponenti, veda Lei. 
Dimenticavo di dirLe che toc­
cando J'alberino dei potenzio­
metri fissi si sentiva un accen­
tuato effetto mano, è normale? 
A proposito corne ci si regola 
per rego/are i potenziometri se­
mifissi? 



Ho potuto constatare che ne 
viene fuori un buon amplifica­
tore Hi-Fi e pertanto per como­
dità ho pensato che raggruppan­
do insieme il pre e /'amplifica­
tore ne viene fuori una appa­
recchiatura più compatta e o­
mogenea. 
Per quanta ci pensi non riesco 
a immaginarmi un telaio uniço 
con relativo coperchio (sono al 
mio primo montaggio serio del­
la mia carriera), Lei casa ne 
dice? Dave potrei trovare un te­
laio adatto, ne vale la pena? C'è 
qualche ditta che me lo puà 
fornire? Mi consigli Lei. 
Per finire Le dirà che non so­
no riuscito a trovare la R10 di 
27 kD. 4 W e percià ho dovu­
to ripiegare su due R in paralle­
lo di 56 kD. 2 W, puà andare? 
La ringrazio infinitamente se vor­
rà favorirmi un'altra volta e ter­
mina con l'inviarLe cordiali sa­
luti. 

Risponde il signor Volpe: 

Prima di sostituire il trasforma­
tore di alimentazione, le con­
sigl io di controllare l'assorbi­
mento di corrente dell'amplifi­
catore, assorbimento che do­
vrebbe essere circa di 60+ 70 
milliampere, se detto valore vie­
ne superato di molto, è proba­
bi le che vi sia qualche conden­
satore elettrolitico in perdita, 
se invece l'assorbimento risul­
terà pressochè normale o infe­
riore a quello indicato, dovrà 
sostituire il trasformatore di a­
limentazione con uno adeguato 
ad esempio H/187 GBC le cui 
caratteristiche sono abbastan­
za prossime a quelle richieste 
ne lia tabella 2 pag. 668 N. 10/ 
1966 di CD; le tensioni risul­
teranno in questo casa legger­
mente più basse di quelle in­
dicate nella tabella 3. 
Naturalmente potrà usare trao1-
quillamente il materiale in suo 
possesso, corne da lei richie­
sto le allego lo schema di ali­
mentatore che utilizza la 5Y3, 
i valori dei componenti sono gli 
stessi indicati per lo schema di 
fig. 12 pag. 670 di CD. 

Consulenza 

Per cio che riguarda i potenzio­
metri semifissi, non dovrebbe 
verificarsi l'inconveniente da lei 
lamentato, riguardi pertanto se 
i collegamenti sono stati effet­
tuati con cura, e ricordi che 
vanna montati su un supporta 
metallico che funge anche da 
schermo. La regolazione di det­
ti potenziometri va effettuata 
una volta per tutte in modo 
che su agni ingresso previsto, 
si abbia sempre un segnale del­
la stesso livello, qualunque sia 
la sorgente del segnale, cio per 
evitare di intervenire agni vol­
ta che si commuta S1 su R15. 

La costruzione del telaio dipen­
de in stretta misura dal mate­
riale a sua disposizione, la 
GBC dispone di alcuni telai che 
potrebbero tare al suo caso, na­
turalmente sono telai senza fa. 
ri, pertanto dovrebbe provvede­
re lei stesso aile forature ser­
vendosi di opportuni tranciafo­
ri; su uno degli ultimi numeri 
di CD avrà notata l'inserzione 
della ditta Marcucci C. che pre­
senta alcuni tipi di mobiletti me­
tallici abbastanza accessibili 
corne prezzo tra i quali potrà 
scegliere cià che le occorre . 

( )r;~:.., 
gabbia in f,:rro profilato a L 
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Le misure dipendono dal materiale impiegato. 

Naturalmente pot r à anche 
procedere personalmente alla 
costruzione adoperando profila­
ti di ferro e di alluminio, e al­
luminio in !astre della spessore 
di mm 1 corne dalla schizzo ac­
cluso. 
Come pub vedere dal disegno, 
dovrà costruire una gabbia con 
profilati di ferro della spessore 
di mm 3; i listelli di ferro op­
portunamente tagliati vanna uni­
ti tramite saldatura, la gabbia 
cosi ottenuta potrà essere rive­
stita con fogli di alluminio del­
la spessore di 1 mm avendo 
perà cura che almeno due lati 

siano chiusi con rete traforata 
alfine di permettere all'aria di 
circolare all'interno dell'ampli­
ficatore e quindi di evitare un 
eccessivo surriscaldamento dei 
vari elementi. Le misure non 
sono state indicate poichè di­
pendono dal materiale in suo 
possesso. Lo schizzo del ca­
blaggio è quello che consente 
i miglior risultati, aitre soluzio­
ni sono peraltro possibili. La 
linea tratteggiata sullo schizzo 
di cablaggio sta ad indicare uno 
schermo interposto fra la se­
zione alimentatrice e il resta 
dell'alimentatore, lo schermo è 
costituito da una striscia di al­
luminio della spessore di 1 mm 
sostenuta da uno spezzone di 
profil ato a L. 

La soluzione da lei adottata 
per R10 è corretta . 

Spero di avere cosi soddisfat­
to ogni sua richiesta, rimango 
tuttavia a sua disposizione per 
ogni ulteriore chiarimento che 
dovesse occorrerle. 



Ancora quel dannato Proteus! 

Il signor Maurizio Zàgara 
Via Caio Sulpicio 8 - Roma 

chiede al signor Volpe notizie 
per il telaio della stereo, e il 
signor Volpe gentilmente ri­
sponde : 

Spero di non aver errato 
pensando che sia lei J'esecu­
tore del PROTEUS pubbl:cato sui 
numero 10-1966 di CD; ho trat­
to il suo indirizzo da uno de­
g/i annunci pubb/icati su CD, 
e spero non se ne abbia a 
male se le scrivo direttamente, 
ma credo che cos/ facendo 
avrà una più rap.lda risposta 
Lo schema del PROTEUS, è 
risultato di mio gradimento, e 
percià ho deciso di rea/izzar/o 
in versione stereo con mon­
taggio tradizionale, mi' trovo pe­
rà in imbarazzo per cià che ri­
guarda la rea/izzazione del te­
laio; poiché mancano nef suo 
artico/o i dati relat:vi alla co­
struzione del telaio per Jo ste­
reo, Je sarei grata se va/esse 
farmi avere i dati costruttivi 
ed i disegni ad esso relat:vi. 
Ringraziando/a per la sua cor­
tese attenzione, Je porgo i miei 
più cordia/i sa/uti. 

Con riferimento al/'artico/o • Am­
plificatore mono-stereo HiFi " di 
Fulvio Chiappetta pubbl:cato su 
CD - CO n. 6/ 67 a pagina 442 e 
seguenti, riportiamo qui a fianco 
/o schema n. 5, purtroppo sfug­
gito alla impaginazione. 

E' consigliabile una tolleranza 
dell'1% per R29 (10 nJ. 
VS e V6 sono EL84, non EL86. 

l,;onsulenza 

ln effetti una delle maggiori dif­
ficoltà consiste in questa parte 
del montaggio perciè> ho prepa­
rato l'elenco completo dei pro­
filati in alluminio da me usati 
con le relative dimensioni. 

Elenco materiali per il telaio : 

Prifilato a U da cm 2 x 4 x 2 me­
tri 1 in due pezzi da m 0,50, 
spessore mm 2. 
Profilato a L da cm 3 x 3: metri 
1 in quattro pezzi da m 0,25, 
spessore mm 2. 
Profilato a L da cm 1,5 x 1,5: 
metri 4,50 in : 4 pezzi da m 0,60, 
spessore mm 2; 6 pezzi da 
m 0,25, spessore mm 2; 4 pez­
zi da m 0,12, spessore mm 2. 
Reggetta da cm 2 m 1,50 in sei 
pezzi da m 0,25, spessore 
mm 2. 
Canalina a U da cm 0,6 x 0,6 
x 0,6 metri 3 in: 4 pezzi da 
m 0,50, spessore mm 1; 2 pez­
zi da m 0,20, spessore mm 1; 
2 pezzi da m 0,25, spessore 
mm 1. 
Ouesta canalina serve corne 
cornici aile reti di protezione 
anteriore e posteriore. 
Rete in ottone forato per prote­
zione anteriore cm 20 x 50. 
Rete in ferro forato per prote­
zione posteriore cm 25 x 50. 

Rete in ferro forato per prote­
zione inferiore cm 20 x 1 O. 
1 striscia di alluminio da cm 12 
x 25, spessore mm 1; da adope­
rare corne schermo tra la parte 
alimentatrice e gli amplificatori 
finali. 
1 striscia corne sopra da cm 12 
x 25, mm 1 da adoperare corne 
sostegno per i commutatori e 
i potenziometri. 
1 striscia cm 14 x 25, spessore 
mm 3 da adoperare corne te­
laio per il cablaggio della se­
zione al imentatrice. 
1 striscia cm 12 x25, mm 3 da 
adoperare corne supporta per i 
trasformatori d'uscita. 

Occorrono inoltre circa: 
50 viti a legno in ottone o in 
ferro della lunghezza di mm 15, 
0 3 mm. 
50 viti con dado in ottone da 
mm 10, 0 mm 3. 
4 viti con dado per fissare il 
telaio al mobile 0 mm 4, lun­
ghezza cm 3. 
Data la gran quantità di calore 
sviluppata dalle valvole, sareb­
be opportuno rivestire le fian­
cate e la parte superiore del 
mobile con una striscia di ra­
me o di ottone dello spessore 
di 0,15 mm, in modo da evita­
re un eccessivo risaldamento 
delle parti di legno. 
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TABELLA n. 

1Q l = 10 
102 = 100 
103 = 1.000 
104 = 10.000 
105 = 100.000 
166 = 1 000.000 

Come si maneggiano i decibel 

note di Emilio Romeo, i1ZZM 

Prefazione 

Tutte le riviste rispettabili pubblicano ogni tanto un articolo 
sui dB. lo ne ho letti moiti, col lodevole risultato ohe se pri­
ma ero un incompetente al 100% , adesso lo sono soltanto 
al 75% : se riuscissi a leggere tutte le pubblicazioni che 
trattano l'argomento, potrei sperare, con un poco di buona 
volontà, di essere competente al 99% , verso il 2000. 
Il mio pessimismo è motivato dal fatto che in tutti gli arti ­
coli letti finora mi sono imbattuto in autori troppo « compe­
tenti », dalla scienza troppo alta per poter scendere a livello 
di poveracci corne me. 
Uno di questi articoli « divulgativi » cominciava cosi: « poi­
ché , corne tutti sanno, il decibel è uguale a 10 log PI / P2 .. . » 

e giù formule a non finire e finissimi ragionamenti. 
Cosi non si divulga la scienza, ma la noia. 
E allora, visti tali precedenti, visto che in parecchi mi hanno 
chiesto informazioni proprio sui dB, visto che ho bisogno 
urgente di far quattrini per comprarmi dei FET, mi sono de­
ciso (anche perché non sono proprio sicuro di arrivare fino 
al 2000) a divulgare quel 25% da me conosciuto su que­
sti dB. 
Ci tengo a dichiarare subito che questa • divulgazione » è 
diretta ai somari corne me: no, non dico a VOi che vi state 
magarl scanda lizzando per una prefazione cosi poco seria per 
un argomento cosl dotto. Lo so che VOi slete dei sapientoni 
capaci di spaccare un capella ln 23 parti , e non avete biso­
gno dei mie articoll per pascervi della sclenza, ma parla agi! 
altrl, quelli che hanno sampre dlgerlto male I dB e hanno 
commentato ognl articolo sull'argomento con un bel • ma 
va a morl ammazz ... ». 
Sono convinto che costoro, alla fine della mia chiacchierata, 
saranno contenti di aver potuto capire qualcosa , per quanto 
l'inizio possa sembrare scoraggiante . 
ln questa chiacchierata mi limiterb a spieqare l'origine e, va­
qamente, l'uso rlei decibel: ma il nor:ciolo della mia fatica 
consisterà nell'illustrare una regola (a cui nes-sun sapien­
tone aveva mai pensato) che renderà facilissime le opera­
zioni con i dB, anche per i più allergici a cib! 
E VOi, voqliate perdonarmi se ho osato profanare il sacro 
tempio della scienza . 

PARTE PRIMA: i logaritmi 

Poiohé il decibel è una unità di misura legata ai logaritmi, 
bisogna spiegare che cosa sono a chi non ne ha mai sentito 
parlare . 
Per non spaventare nessuno, diremo che i loga,ritmi non 
sono niente altro che un « attrezzo » (lo so che VOi vi state 
turando le orecchie!) un'« arma» per addomesticare i numeri 
e semplificare i calcoli. 
Ouesta « arma » venne inventata verso il 1600 dal matema­
tico inglese Napier, detto anche Nepero. Si, a quel tempo 
si usava italianizzare i nomi stranieri, oggi si usa inglesiz­
zare o americanizzare i nomi italiani, ma questo è un altro 
discorso . 
Cosa dicevo? ah, i logaritmi. Ormai ho dimenticato cib che 
volevo dire percib è meglio che guardiate la tabellina a .fianco . 
ln essa sono sempl icemente contenute le potenze del 10, 
fino alla 6'. 
Dice, ma che casa sono le potenze? Ah, ma allora andiamo 
male: bé, le potenze... le potenze ve le andate a studiare 
sui libro di terza elementare, e guai a voi se mi interrompete 
ancora. 



Dunque, i logaritmi dei numeri • a destra • non sono altro 
che gli esponenti del 10, cioè diremo ohe il logaritmo di 
100 è 2 e il logaritmo di 1000 è 3, e tutto ciè> si scrive 
log 100 = 2, log 1000 = 3. 
Viene sottinteso che il numero i cui esponenti variano è sem­
pre il numero 10, che rappresenta quindi la • base•. il punto 
di partenza. Potremo quindi trasformare la tabella n. 1 nella 
tabella n. 2. 
(Quesito tra parentesi: casa c 'entra il logaritmo con il • log• 
che i radio-amatori mandano dopa agni • contest • o gara? 
Misteri) . 
Dunque, uno sguardo alla tabella n. 2 ci mostra corne i loga­
ritmi sono numeri molto piccoli , mentre i numeri ad essa cor­
rlspondentr sono mol to più grandi. 
Perbacco. dlrà qualche Pierlno più furbo, sti nel ca [coll si po­
lessero usare i logaritml al posta del numerl che essi rap­
presentano, sarebbe una bella comodltà! 
lnfatti . cià è possibile e alcune important! proprietà del loga­
ritml rendono molto fac ll l le operazioni. Di quest e proprietà 
ne cita solo due che sono dl gran lunga le plù sfruttat e: 
1 J Per mo[tiplicare due numeri basta sommare i loro logaritmi: 
2) Per dividere due numeri basta tare la sottrazione fra i loro 
logaritmi. 
Capite? si somma o si sottrae invece di moltiplicare o di 
dividere, e poi il risultato si converte di nuovo nel numero 
corrispondente. 
Esempio : si vuol sapere quanta fa 100 x 1.000. Si sommano i 
corrispondenti logaritmi, cioè 3 + 2, e si trova, cercando nella 
tabella n. 2, cihe al 5 corrisponde 100.000, ovvero il numero 
cercato. 
Altro sempio: si vuol conoscere il risultato della divisione 
fra 1.000.000 e 10.000. Non si fa altro che sottrarre i corri­
s pondentl •logaritml cfoè 6 - 4: i l rlsultato è 2, a cul corrl­
sponde Il numero 100. che è if numero cercato. 
Negll esempi cita ri non r sulta evidente li vantagglo dell 'uso 
dei logarltml, perché con gli zerl le operazloni si fan no a 
mernorfa anche senza ricorerre ai logarltrnl : pero se al posto 
degll ze r i ci fossero dei nurnerl qualsiasl, le cose cambie­
rebbero, e corne. 
E allora , corne si fa a calcolare questi logaritmi? 
Esistono delle apposite tabelle : ad esse ricorrono continua­
mente maternatici. fisici, astronomi i quali traggono grandi 
benefici dal loro uso continuato. 
li primo a calcolare i logaritmi e a compilarne le tabelle tu 
un certo Briggs, altro maternatico inglese, coetaneo e arnica 
di Napier. 
Questo Briggs, aitre a ficcare il naso in quasi tutto lo sci­
bile matematico di allora. compilè> le tabelle dei logaritmi, 
a 14 decimali, per i numeri da 1 a 20.000 e da 90.000 a 
100.000! 
E poi mari dalla fatica, immagino. 
Riassurnendo: i logaritrni sono espressi da numeri molto pic­
coli (basti pensare che il logaritrno di un rni·liardo è 9!]. 
mentre i numeri che essi rappresentano sono grandissirni. 
0 rPeglio: una variazione di poche unità nei logaritmi rcppre­
senta una variazione enorrne nei nurneri ad essi corrispondenti. 

PARTE SECONDA: « aggeggi » logaritmici 

Dunque, da quanta precede, quando si sente dire che una 
certa • casa • è logaritmica bisogna pensare subito che essa 
rappresenta delle quantità ohe variano moltissirno. Prendiarno 
ad esernpio un potenziometro. 
Come tutti sanno, aitre ad essere a fila o a grafite essi pas­
sono essere • lineari • o • logaritrnici • . ln quest'ultirni (sup­
poniarno siano a grafite) . lo strato di grafite non è disposto 
uniforrnemente sui supporta, bensi in modo tale che a parità 
di scarti angolari dell'asse non corrisponde parità di valori 
ohmici. Per spiegarrni rneglio, irnrnaginiarno di fissare un in­
dice a uno di tali potenziornetri : l 'indice si pub fare scorrere 
su un quadrante con dieci divisioni, per esernpio. 

t;ome si manegg1ano I aec1oe1 

TABELLA n. 2 

log 10 = 1 
log 100 = 2 
log 1.000 = 3 
log 10.000 = 4 
log 100.000 = 5 
log 1.000.000 = 6 
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Ebbene, consideriamo spostamenti uguali dell'indice, ma in 
diverse regioni del quadrante: prendiamo quelli da 1 a 3 e 
quelli da 8 a 10. Il cursore del potenziometro compirà uguali 
spostamenti in entrambi i casi, ma le due porzioni di grafite 
« spazzolate » da esso avranno valori enormemente diversi, e 
precisamente la resistenza sarà variata in maniera logaritmica. 
Per concludere, guardate di nuovo !a tabella n. 2: immaginate 
ora di dividere il quadrante del potenziometro in parti uguali, 
dall'uno al sei. Ebbene, il campo di resistenza coperto dal cur­
sore corrisponde ai numeri di sinistra della tabella, con lo 
stesso andamento (per l'appunto, logaritmico). Mentre l'indice 
ha avuto variazioni rappresentate da numeri piccoli, e tutte 
uguali fra di loro, le variazioni di resistenza sono state da 
dieci a un milione, con andamento logaritmico. 
Capito adesso? 
Dico proprio a VOi, smettetela di ridere perché i vari Pierini 
mi stanno capendo benissimo, nonostante le vostre sghi­
gnazzate. 

PARTE TERZA: l'orecchio umano 

Dice, ma perché questa lagna sui potenziometri e poi che 
cosa c'entra l'orecchio umano? 
C'entra perché esso non ha una sensibilità assoluta, bensl re­
lativa e questo « relativa » significa grosso modo logaritmica. 
Esempio: se stiamo ascoltando della musica (non importa 
specificare «casa»: in questo casa Bach o i Beatles si equi­
valgono - mi perdoni la santa anima di Giovanni Sebastiano) 
e l'amplificatore è regolato per dare 50 mW di uscita sonora, 
è probabile che la maggior parte di noi avverta un raddoppia­
mento nella sensazione sonora se l'uscita dell'amplificatore 
viene portata a 100 mW. Perà se l'uscita dell'amplificatore 
viene portata a 5 W, per esempio, una variazione di 50 mW 
non viene neanche avvertita. 
Si direbbe che l'orecchio più si aumenta i! volume, più diventa 
insensibile. Possiamo dire, sempre riferendoci alla tabella n. 2, 
che perché l'orecchio apprezzi variazioni di potenza sonora 
corne i numeri di destra, le variazioni di detta potenza debbono 
essere corne i numeri di sinistra. 
Oh, badate che tutto cià vale con una certa approssimazione. 
lnfatti le leggi dell'orecchio umano non sono state stabilite 
mediante calcoli matematici, ma ricavate dall'esperienza. Ci 
sono stati dei ricercatori (in particolare un certo Fletcher) che 
si sono presi la briga di studiare le reazioni del nostro udito 
in innumerevoli persane, e sotto i più svariati stimoli: dal 
più impercettibile sussurro a qualcosa cento volte più patente 
di un juke-box domenicale a tutta birra. 
Magari questi ricercatori saranno diventati sordi, ma hanno 
trovato che grosso modo il comportamento dell'ore,cchio umano 
medio è logaritmico. 
Occorre quindi far variare la resa sonora degli amplificatori 
e degli apparecchi radio in modo circa uguale a corne varia 
la sensibilità del nostro orecchio. Per questo si sono costruiti 
i potenziometri logaritmici. Ouindi attenti a chiedere il tipo 
logaritmico quando andate a comprare un potenziometro per if 
volume, cari Pierini! 

PARTE QUARTA: e qui salta fuori il decibel! 

Eh già, proprio cosl: il decibel è nato corne una unità che 
permettesse di misurare le sensazioni auditive. Se non che 
ci sono stati degli altri e in particolare gli « elettronici » che 
hanno trovato questa unità molto comoda quando si trattava 
di misurare il « guadagno » di apparecchiature radioelettriche, 
ci hanno preso gusto, e se ne sono appropriati con loro somma 
gioia (e nostra somma disperazione, diranno i maligni). 
Per farla corta, decibel significa decimo di Bel che, a sua 
volta, è una contrazione di Bell: sl, la commissione dei pesi 
e misure di allora soppresse una «elle» a Bell corne era stata 
soppressa una « a » al nostro Volta. 



Ouesto Bell era uno scienziato americano (ma più affarista Come si maneggiano decibel 

che scienziato) e si è voluto onorare l'inventore del telefono 
ricavando dal sua nome una unità acustica. 
E adesso non entriamo in polemica su chi sia stato il vero 
inventore del telefono, Meucci o Bell, altrimenti salta fuori 
il Pierino ultrapatriottico che proporrà di chiamare questa 
unità «decimeucc » . Calma. ragazzi, calma. Del resta a quel­
l'epoca, torse per accontentare un po' tutti, ad un'altra unità 
acustica (usata solo in telefonia), allo scopo di onorare Napier­
Nepero tu dato il nome di Neper (sempre con la solita mutila­
zione, era un vizio) . 

PARTE QUINTA: qualche formula, ma non spaventatevi 

Vista che dall'orecchio siamo arrivati al decibel , bisogna pur 
dire che casa esso rappresenta. 
F.cco: il decibel, in acustica, esprime il rapporta fra due potenze 
sonore, mentre in radiotecnica esprime il rapporta fra misura 
affuscita e misura all'ingresso - ovvero il " guadagno » e la 
« perdita » - in potenza o in tensione, di qualsiasi congegno 
elettronico. 
(Lo so che VOi state arricciando il naso, e state mugugnando 
qualohe cosa a proposito delle impedenze : ma vi garantisco 
che, per capirmi, i Pierini non hanno bisogno di sentir nomi­
nare le impedenze, chiusa parentesi). 
Per congegno elettronico s'intende una « casa » percorsa da 
correnti pur che sia, mescolate fra resistenze, condensatori, 
bobine, e altro. lnfatti i decibel entrano non solo negli ampli­
ficatori di alta e bassa frequenza, ma anche nelle linee di tra­
smissione, neUe antenne, nei filtri, e chi più ne ha più ne 
metta. 
Dalla formula che de·finisce il decibel si vede che esso non è 
una unità assoluta ma relativa: 
infatti per un guadagno -di potenza si ha dB = 1 O log P2/P 1 
e per un guadagno di tensione si ha dB = 20 log V2/ V1, essen­
do P1 e V1 la potenza o tensione all'ingresso, e P2 e V2 la 
potenza o tensione all'uscita. E' evidente che la misura in dB 
è dipendente da! rapporte che si sta esaminando, cioè dal 
• paragone » fra l'uscita e l'ingresso. ln alcuni casi pratici, perè>. 
si è trovato comodo usare il dB corne una unità assoluta: in 
tali casi si è dovuto ricorrere ad uno • zero • convenzionale. 
Ma tale argomento esce dal tema propostomi, perciè> non 
insiste. 
Ouello che qui occorre notare è che nelle due formule espo­
ste sono presenti i logaritmi. Allora somme invece di molti­
plicazioni e sottrazioni al poste di divisioni? proprio cosl. 
Tuttavia l'operazione di trovare un rapporte, date il numero 
dei dB (o la sua reciproca, cioè trovare il numero dei dB, data 
un rapporta) non è una casa semplicissima, e per di più viene 
presentata in tal modo e con tali complicazioni che sgomenta 
quasi tutti, figuriamoci i Pierini. 
Ebbene imparate la regola che segue e tutto vi sarà facile! 
Tanto facile, che l'ho chiamata " la regola di Pierino •. 

PARTE SESTA: la « regola di Pierino » 

La chiave ,di questa regela è l'imparare a memoria (o trascri­
vere e tenere ne! portafogli) la -seguente tabellina che mette 
in corrispondenza i dB con i rapporti di potenza. Essa è limi­
tata ai primi 1 O numeri (quindi facile da imparare) perché 
con essa si puè> eseguire « qualsiasi » calcolo, sia riguardante 
le potenze che riguardante le tensioni. 
Come aiuto per mandare a memoria la tabella, puè> servire l'os­
servazione che ad agni aumento di 3 dB corrisponde un rad­
doppio nei rapporti. 
Per es. osserviamo i successivi aumenti in dB: 3, 6, 9. 
1 rapporti si duplicano ogni volta: 2, 4, 8. 
Cosi agH aumenti 1-4-7-10 corrispondono i raddoppi successivi 
1 ,25-2 ,5-5-10. 

TABELLA n. 3 

dB 

0 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

rapporti 

1 
1,25 
1,56 
2 
2,5 
3,125 
4 
5 
6,25 
8 
10 
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Prima di spiegare il meccanismo della regola debbo dire due 
case. 
La prima è che i valori dei rapporti sono stati « arrotondati »: 
un maggior numero di cifre decimali non avrebbe portato alcun 
vantaggio, all'atto pratico. 
Ma cià non toglie che i fanatici della precisione, del capella 
spaccato in 27 parti, possono andare a copiare da qualche trat­
tato i valori con tutti i decimali che vogliono : la regola è 
sernpre valida . 
La seconda è che la regola che sto per spiegarvl non l'ho 
inventata lo. Essa e nel numeri stessi, ed lo l 'ho • vista M osser­
vando una tabella lunghissima, dl cul ho trascrltto solo l 
primi 10 numerl . Questa tabella era rlportata ln un artlcolo sui 
dB pubbllcato nel numero di luglio 1964 di • Radio Electronlcs ,: 
cià che ml ha sbalordlto è stato il fatto che l 'autore , pur aven­
do la • regola dl Pierino • sotto gli occhi , per eseguire l calcoli, 
corne vedremo, si slanciasse ln vere e proprie acrobazie ma­
tematiche. 

DUNOUE: 

1) Dato il numero dei dB, si vuole il rapporta corrispondente . 
Si cerca nella tabel-la n. 3 il valore corrispondente alla sola 
cifra di destra. Esempio: 37 dB? si cerca 7 nella tabella ; 
48 dB? si cerca 8. 
Le cifre (ma più spesso la cifra). a sinistra dell'ultima, indica 
per quale potenza del 10 (vedi tabella n. 1) bisogna moltipli­
care il valore trovato nella tabella . 
Esempi: 37 dB? al 7 nella tabella corrisponde un rapporto 5; 
tale numero deve essere moltiplicato per 103 cioè per 1.000 
quindi si ha la ris-posta imrnediata alla dornanda : 37 dB = 5.000 
in rapporta di potenza. 
48 dB? ad 8 corrisponde il valore 6,25; lo rnoltiplichiamo per 
10• cioè per 10.000 e si ha la risposta 48 dB = 62.500. 
100 dB? a zero corrisponde il valore 1, che va moltiplicato per 
1010 cioè per 10 miliardi, quindi a 100 dB corrisponde un rapporta 
di 10 miliardi. 
50 dB? a zero corrisponde il valore 1, che moltiplicato per 
105, cioè per 100.000 dà corne rapporta 100.000. 
51 dB? nella tabella a 1 dB corrisponde 1,25 corne rapporta; 
lo moltipllco per 105 • rlsposta 125.000. 
E adesso osservate l'esempio dei 48 dB di prima : li rapporte 
corrispondente era 62.500. Un aumento di soli 3 dB (cioè 51 dB) 
ha portato Il rapporta a 125.000, cioè lo ha raddoppiato. Quindi 
attenti a non lasciarvi scappare frasi del genere : • li mlo ampll­
ficatore ha un guadagno dl 25 o 30 dB, declbel più, declbel 
meno ... »! 
2) Dato il rapporto, si vuol trovare il numero dei dB. 
Si mette una virgola dopo la prima cifra di sinistra: trascu­
rando gli eventuali zeri, si cerca nella tabella (colonna dei 
rapporti) . 
Il numero delle cifre (zeri inclusi) a destra della virgola da 
noi messa rappresenta il numero da scrivere davanti a quello 
trovato nella tabella . 
Esernpl : a quanti dB equlvale un rapporta di 312.500? Metto 
la vlrgola dopo Il 3 e ce-rco 3,125 ne lia tabella, a cui corrl­
sponde Il valore 5: gll scrlvo davantl 5, perché 5 sono le cifre 
a destra della vlrgola, zerl fnclusl. Risposta : 312.500 = 55 dB. 
Rapporte 400? scrlvo 4,00, al 4 cortlsponde li valore 6 e gli 
scrivo 2 davanti perché due e-rano le cifre a destra della virgola. 
qulndi ad un rapporte di 400 (in potenza) corrispondono 26 dB. 
Ouanto detto sopra vale per i rapport! di pofenza. Per trovare 
1 rapporti di tensione. baste osservare che nelle formule della 
parte 5• ln una compare il numero 10. nell 'altra Il nurnero 20: 
qulndl, a seconda del cas! , baster~ raddoppiare o dimezzare. 

ALLORA: 

3) Dato il numero di dB, si vuole il rapporto di tensione. 
Si dimezza il numero dato, e poi si calcola corne nel caso 1. 
Esempio: 52 dB? divido per due e ottengo 26: cerco 6 nella 
tabella, e il 4 trovato lo moltiplico per 102 , cioè per 100; 
risposta: 52 dB = 400 (rapporta di tensione) . 



4) Dato un rapporto di tensioni, si cerca il numero dei dB. Come si maneggiano i decibel 
Si calcola corne nel caso 2 e poi si raddoppia j,J risultato. 
Esempio: rapporta 2.500? scrivo 2,500; al 2,5 corrisponde il 
valore 4, gli scrivo davanti 3 (tre cifre a destra della virgola) 
ottengo 34, e raddoppiando, 68. Risposta . rapporta 2.500 = 68 dB. 
Vi è sembrato proprio tanto difficile? 
Se non credete che la « regola di Pierino • è di gran lunga 
più facile fra tutte quelle proposte per maneggiare i dB, abbiate 
la bontà .di seguirmi ancora un pochettino, ché vi mostro che 
razza di regole vanna a scovare gli « altri •, i « sapienti ». 

Trascivo alcune righe del già citato articolo di « Radio Electro­
nics • del luglio 1964: 
« Supponiamo adesso di imbatterci in un numero veramente 
recalcitrante: 25 dB di guadagno di potenza. Polché quétsto 
numero non si lascla faci lmente convertlre ln rapporta , nol dob­
biamo interpolare. Dapprlma accertlamo, dalla nostra tabella , 
che 23 dB rappresentano un rapporta dl 200. Si pué osservare, 
lnoltre. che sommare dB equlvale a moltlplicare le quantità 
che essi rappresentano. quindi si avrà: 20 dB = 100, 3 dB 2; 
20 dB 3 dB = 100 x 2 - 200. Benché si trattl dl un espo­
nenziale. e non dl une funzione lineare, posslamo conslde­
rare Il picco lo resta che abblamo - 2 dB - corne se fosse 
lineare. Cioè noi potremo dire che il rapporta finale è i 2/ 3 
della differenza fra 23 dB (200) e 26 dB (400). 
Ouesto ci porta alla risposta finale di circa 332. La risposta 
esatta sarebbe un po' meno di 317. La nostra precisione è di 
circa il 5% , più che soddisfacente •. 
Vediamo adesso corne ce la caviamo applicando la regola di 
Pierino a questo « numero recalcitrante •. 
La risposta è fulminea, oltre che esatta. 
25 dB'> al 5 corrisponde 3,125, lo mol tfplico per HJ' e ho 312,5, 
cloê quel po' meno dl 317 dl cui parlava l'autore. 
Sempre nello stesso articolo, ne l trattare un casa inversa 
(e vl rlsparmlo Il proced!mento!) l'autore, partendo da un rap­
porte dl 1.700 arriva ad un risul tato approssimato di 32 dB, 
mentre la risposta esatta sarebbe stata 32,3 dB. 
Seconda la regola di Plerlno : rapporta 1.700? scrlvo 1,700 (e 
so già che la prima cifra del rlsultato deve essere 3, perché 
tre sono le clfre a destra della vlrgo la): nella tabella non si 
trova Il rapporta 1,7 perô a occhio e croce gli si puà far cor­
rîspondere immediatarnente i l va lore di 2,4: 
Risposta 1.700 = 32,4 dB, che, oltre ad essere più approssi­
mata di quella dell'autore, si ottiene in un tempo enormemente 
minore. 
Ma queMo che fa impressione è il fatto che il citato autore 
raggiunge risultati meno esatti (oltre ad impiegarci un tempo 
molto maggiore) . pur partendo dalla stessa tabella di cui io 
ho trascritto soltanto i primi dieci numeri. 
Non crediate che i manlacl del compllcato siano solo stra­
nierl : diamo un'occhiata a un autore ftallano , alla cur firma 
si debbono parecchi llbrl dfvulgatfvl di radio e televisione. 
Dopo la sollta esposizione di tabelle e regole per lïnterpola­
zione, porta un esempio dl guadagno in tensione: ecco cosa 
dice: 
« Si vuole trovare il rapporta di tensione corrispondente a 113 dB: 
poiché tale valore non si trova sulle tabelle, si procede corne 
segue: 
Guadagno= 113-20-20-20-20-20 = 13 dB. 
Rapporta = 4,46 x 10 x 10 x 10 x 10 x 10 = 446.000, che è il rap­
porta cercato». 
Regola di Pierino: 113 dB? divido par 2 e ho 56,5 (li 5, prima 
cifra. mi dlce giâ che Il risullato Si deve moltip lcare per 105) : 

Il valore 6,5 non si trova sulla tabella , ma • grosso modo • gli 
si pub far corrispondere Il rapporta 4,5, qu,ndi risposta finale · 
450.000. Ml pare che come approssimazione andiamo bene, 
ammesso che 446.000 fosse Il r isu ltato esatto . 
Ed ora basta. Fine del!a regola di Pierino. Chiusa. Spero solo 
che vi siate convinti ohe con questa regola i dB si maneggiano 
in modo più svelto, più elegante e più preciso, e spero che 
anche VOi abbiate smesso di sghignazzare. 535 



Ampllficatore in classe B - Westinghouse 

1 circuiti integrati 
nelle radio e nei televisori 

ing. Vito Rogianti 

Negli ultimi venti anni la tecnica elettronica è passata attra­
verso una serie di rivoluzioni che sono state il passaggio dal­
I 'uso dei tubi elettronici, ai transistori al germanio, a quelli al 
silicio e infine ai circuiti integrati. 
Le spinte essenziali a questo progresse sono stati i massicci 
stanziamenti di fondi da parte del governo degli Stati Uniti in 
vista di applicazioni militari e scientifiche. 1 risultati ottenuti 
in questi settori sono stati perà applicati con ritardo relativa­
mente assai breve in una infinità di altri campi, dalle telecomu­
nicazioni (comunicazioni intercontinentali via satelliti). all'auto­
mazione industriale (realizzazione di impianti di produzione inte­
ramente automatici e controllati da un calcolatore) e infine tra 
gli altri anche al settore dei ricevitori per radio e televisione. 
Il passaggio dai tubi elettronici ai transistori e poi ai circuiti 
integrati ha trovato la sua ragione inizialmente nel problema di 
ridurre le dimensioni degli apparecchi elettronici e di aumen­
tarne la vita e la sicurezza di funzionamento, in moiti casi si 
trattava anche di ridurre la dissipazione di potenza a parità 
di funzione esplicita. 
Tutto cià era importantissimo nelle applicazioni militari, ma 
avrebbe avuto riflessi assai limitati nel campo dei ricevitori per 
radio e televisione se non si fosse accertato qualcosa di estre­
mamente interessante e cioè che ai progressi nella miniatu­
rizzazione ecc. si potevano accompagnare vantaggi economicl 
assai rilevanti. 
Cià puà apparire strano a prima vista ma basta riflettere per 
un istante su cosa sia un circuito integrato perché non sia più 
cosi. 

1 circuiti integrati 

Che cosa è un circuito integrato di tipo monolitico? 
Si tratta semplicemente di un pezzettino di silicio di dimen­
sioni microscopiche che realizza la funzione di un circuito con­
tenente una decina e oggi in certi casi fino a un migliaio di 
transistori. 



Che da un pezzetto di silicio trattato in modo opportuno (si I circuiti integrati nelle radio e nei televisori 
tratta di esporlo ad alta temperatura a vapori di varie sostanze) 
si faccia un transistore è cosa ben nota; meno noto è certa-
mente che con tecniche similari si possano realizzare resi-
stenze e condensatori. 
Oggi la possibilità di realizzare transistori, diodi, resistenze e 
condensatori in un pezzetto di silicio è cosa piuttosto sem­
plice e accettata al punto che, parrà strano, ma uno dei proble­
mi più grossi è quello di attaccare a questo blocchetto di silicio 
i vari fili di collegamento con gli altri circuiti. 
Comunque la realizzazione di un circuito integrato viene effet­
tuata automaticamente e ad un costo che sta scendendo verti­
ginosamente: basti pensare che si prevede che entro qualche 
anno il prezzo dei circuiti integrati possa scendere fino a die­
ci centesimi (di lira!) per ogni transistore che essi contengono. 
lnvece la realizzazione di un circuito di tipo convenzionale ri­
chiede l'uso dei vari componenti che devono essere comperati, 
provati, montati, ecc. con un largo impiego di operatori umani 
e quindi a un costo che non potrà mai scendere oltre certi limiti. 
Ecco quindi che varie industrie di avanguardia si stanno occu­
pando attivamente delle possibilità che i circuiti integrati of­
frono anche nel campo dei ricevitori domestici. 
Tra i circuiti integrati prodotti espressamente per queste appli­
cazioni possiamo citare l'amplificatore audio in classe B che 
il gruppo di « elettronica molecolare • della Westinghouse ha 
realizzato qualche anno fa e la serie di circuiti per televisori 
recentemente presentata dalla RCA. Citiamo ancora il recentis­
simo amplificatore a basso rumore (4 dB) TAA310 della Ampe­
rex. E' stato progettato appositamente per registratori magne­
tici e con guadagno di oltre 100 dB; costa appena 2 $ in grandi 
quantità. Tutti questi circuiti sono naturalmente contenuti in 
capsule metalliche simili a quelle dei transistori, dai quali dif­
feriscono, a parte il contenuto, per il maggior numero dei 
piedini. Televisore da tasca Motorola 

330 1<0 - 275\1 

Televisori da tasca e radioline ultraminiatura 

Una delle realizzazioni più interessanti è il televisore da tasca 
progettato dalla Motorola. Si tratta di un apparecchio che, 
nonostante il limitato uso di circuiti integrati veri e propri, è 
estremamente ridotto di dimensioni (circa 300 cm3 di cui la 
metà per il tubo catodico da 3 cm di diametro). I circuiti veri e 
propri occupano appena 18 cm3 e l'assorbimento è di appe­
na 1,5 W. 

crrculto ampllncatore per dellosslone del televlsore 
da tasca Molorola 

1 
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1 circuiti integrati nelle radio e nei televisorl 

Radio Sony a circuiti integrati 

L'alimentazione è data da quattro batterie da 1,5 V che eccitano 
un convertitore di tensione il quale fornisce tutte le tensioni 
necessarie che sono 11 V, 100 V, 275 V, 1200 V, 3000 V. Il tubo 
è a deflessione elettrostatica, gli amplificatori orizzontale e ver­
ticale sono uguali tra loro e in figura ne è riportato lo schema. 
Tutto l'apparecchio impiega l'equivalente di 29 transistori e tra 
gli altri occorgimenti si puà citare l'uso dell'auricolare corne 
antenna grazie ad adeguato disaccoppiamento. 
Un maggiore uso di circuiti integrati è stato invece fatto in una 
serie di radioline presentate dalla Philco, dalla General Electric 
e dalla Sony. 
Tutti i circuiti di queste radioline sono contenuti in uno o due 
soli circuiti integrati a cui si sono dovuti aggiungere solo pochi 
altri componenti corne l'altoparlante o l'auricolare, la batteria, 
l'antenna e qualche circuito oscillante LC. 
1 circuiti integrati della radio Philco contengono 50 resistenze, 
26 transistori e 2 diodi e la potenza d'uscita è di 100 mW. 
26 transistori possono sembrare moiti per un ricevitore, ma la 
tecnica di progetto dei circuiti integrati è, proprio per le ragioni 
economiche dette in precedenza, assai diversa da quella dei 
circuiti convenzionali in cui si cerca di minimizzare il numero 
dei transistori rispetto agli altri componenti. 
Citiamo infine la prima applicazione dei circuiti integrati in una 
apparecchiatura commerciale per alta fedeltà, che dimostra la 
validità dell'impiego di questi circuiti anche dal punto di vista 
della qualità. Si tratta della H.H. Scott che ha deciso di montare 
nei circuiti a media frequenza di un ricevitore a modulazione 
di frequenza per alta fedeltà l'amplificatore integrato µA 703 
Fairchild, consistente in 5 transistori e 2 resistenze, affermando 
che tale circuito permetterà di migliorare il rapporta tra il se­
gnale utile e le varie interferenze. 

Componenti elettronici professionali 

Gianni Vecchietti 
i 1 V H 

B0LOGNA - VIA LIBER0 BATTISTELLI, 6 c lgià Mura Interna San Felice, 241 TEL. 42 .75.42 

AMPLIFICATORE Hl-FI da 20W mod. AM 25 Il 
Potenza d'uscita 20W su un'imped. di 5!1 - Alimentazi•Jne 
40V 1A cc , 
Sensibilità 2 mV su circa 2 Kn - Risposta in frequenza 
della sezione finale (40809+2 x AD149) = 20-30 .000 Hz 
a -3 dB. 
Escursione dei controlli dei toni = 14 dB circa su bassi e 
acuti. Ouesto ampliticatore pub funzionare sia con testine 
piezo, dinamiche, chitarre elettriche, radio, corne spiegato 
nelle note accluse all'AM 25 Il. Viene fornito tarato, fun­
,ionante e completo dei potenziometri cad. L. 16.000 

AC107 
AC125 
AC126 
AC127/28 
AC128 
40809 
AD149 
2 X AD149 
BC107 
2N706 
2N708 
2N1711 
2N2369 

Componenti a prezzi speciali 

L. 400 
L. 250 
L. 250 
L. 500 
L. 250 
L. 1.000 
L. 600 
L. 1.200 
L. 450 
L. 350 
L. 450 
L. 500 
L. 600 

2N3819 
2N3823 
ASZ18 
AU103 
B40-C2200 
BY123 
BY126 
BY127 
B0680 
(Siemens da 
0,55 A.) 
TIXM12 
TIS34 

L. 1.500 
L. 8.000 
L. 650 
L. 2.800 
L. 1.000 
L. 750 
L. 400 
L. 450 

1200 V.I.P. 
L, 300 
L. 1.000 
L. 1.700 

AMPLIFICATORE A TRANSISTOR! Mod. AM 1 
che utilizza la serie !ipo 40809 Philips . 

Caratteristiche: alimentazione 9 V 
Potenza d'uscita: 1,2 W 
Sensibilità: 10 mV 
Risposta in frequenza: 100-10.000 Hz a 3 dB 
lmpedenza d'uscita: 8 n 
Viene fornito completo e funzionante, corredato della 
schema di utilizzazione corne modulatore, amplificatore 
da fonovaligia, per piccoli ricevitori ecc. ecc . 
Ampificatore mod. AM1, corne da descrizione cad. L. 2.400 
Trasformatore di modulazione che permette di usare l'am­
plificatore AM1 corne modulatore per piccoli trasmettitori. 
lnnalza l'impedenza da 8 na valori compresi tra 50 e 150 l1 
con più prese che permettono di ottenere il migliore 
adattamento di impedenza allo stadia finale. L. 1.000 

AMPLIFICATORE A TRANSISTORS DA 8 W USCITA 
Caratteristiche principali: 
Potenza uscita: 8W su 5!1 di impedenza - Alimentazione: 
24V - 0,6A. Volt ingresso: 2,5 mV su 10 Kll - Risposta in 
frequenza: 40-13 000 Hz a - 3dB - Toni: - 20dB a 13 Kc • 
Distorsione: a 1 e 10 Kc = mena del 1 % a 8W. 
Dimensioni max: 12 x 8 x 6 cm - Transistors impiegati: 
AC107 - 40809 - 2xAD149 - Corredato della schema di col­
legamento per l'inserimento di vari tipi di rivelatori (testina 
piezo, dinamica, radio, chitarra elettrica, registratore, ecc) 
Tipo AMB L. 11.500 

Desiderando il NUOVO catalogo • Componenti elettronici professionali • inv,are L. 100 in francobolli 
Spedizioni ovunque - Spese postali al costo per pagamento anticipato aggiungere L. 350. Non si accettano assegni di 
C/C. Pagamenti a 1/2 c/c PT. N. 8/14434. 



Alle volte delle piccole idee possono riso/vere dei grandi pro­
blemi; Je brevi note qui ace/use non hanno certo la pretesa di 
aver risolto dei grandi prob/emi, perà sono sicuro che potran 
no essere utili a tutta quel/a categoria, per verità abbastanza 
vasta, di hobbisti che non dispongono di grandi mezzi. La rea­
lizzazione di questo box puà essere portata a termine anche da/ 
principiante più sprovveduto in pochissimo tempo; anche se 
non ci sono pretese di alta-fedeltà ne/la riproduzione, ritengo 
sia un modo per Jo mena economico di rea/izzare una originale 
cassetta acustica. 

The original box of speakers 

di Giuseppe Volpe 

Le brevi note che seguono vogliono presentarvi un originalis­
simo mobile acustico dal costo irrisorio, che per contro dà dei 
risultati sorprendenti. 
Il materiale necessario è poco, e cià che più conta economico, 
la costruzione è facilissima, e pub essere affrontata da chiun­
que con la certezza di avere degli ottimi risultati. 
Ci procureremo anzitutto, uno o due contenitori di quelli del sa­
pone per lavatrici, contenitori che la maggior parte di voi ha in 
casa, magari adibiti a cestino; acquisteremo quindi la lana di 
vetro G.B.C. U/413 (1.200 lire circa), oppure un chilo di cotone 
greggio (L. 750) dalla ferramenta; rivestiremo quindi le pareti 
interne e il fondo del cilindro di cartone con l'una o l'altro, cu­
rando di incoltare la !ana di vetro o il cotone con un buon 
collante tipo vinavil e simili. 
Sarà quindi necessario un supporta per l'altoparlante, che co­
struiremo ritagliando da una tavola di legno dello spessore di 1,5 
cm con l'aiuto di un seghetto da traforo. un disco del diametro 
opportuno a far si che si adatti perfettamente al foro del cilin­
dro al quale lo fisseremo, mediante viti e colla (figura 1). 

Figura 1 

Sezione che mostra 

Come altoparlante ne potremo adoperare uno qualsiasi purché 
il suo diametro ci consenta di introdurlo nel box; la sua poten­
za potrà arrivare a 5-6 watt. 
Resta ancora da rifinire il mobiletto esternamente, cosa che po­
tremo tare abbastanza economicamente, con un foglio di pla­
stica autoadesiva che sceglieremo a nostro piacimento tra gli 
innumerevoli tipi che si trovano in commercio nei colori più 
vari . 
Chiuso il box, e collegatolo all'amplificatore, chiudete gli occhi, 
e meravigliatevi per i risultati. 
Realizzandone due, potrete utilizzarli in un impianto stereo, 
ancora con risultati più che soddisfacenti. Non è stata indicata 
nessuna misura, in quanto esse dipendono dal materiale di cui 
ognuno dispone. 

Cilindro di cartone 

Viti di fissaggio 

1,ana dl veiro 

,( 

J. 

Supporta altoparlante 
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Coloro che desiderano 
effettuare una inserzione 

troveranno in questa stessa Rlvista 
il modulo apposlto. 

Agli ABBONATI è riservato 
il diritto dl precedenza 

alla pubblicazione. 

ATTENZIONE! 
ln conseguenza dell' enorme 
numero di inserzioni, viene 
applicato il massimo rigore 
nella accettazione delle 
« offerte e richieste ». 

ATTENETEVI ALLE NORME 
nel Vostro interesse. 

OFFERTE 

67-506 · CINEPRESA PAILLARD H8 re­
flex con zoom nuova vendo o cambio 
con materiale elettronico adeguato. ln­
dirizzare a: Pontiroli Cesare - Corso San 
Gottardo 41 - Milano. 

67-507 TRANSISTOR TESTER mod. 
ML/TT per TR PNP e NPN normali e 
di potenza della MICROLAMBDA nuovi 

imballati originali L. 9.BO0+spese post. 
RX BC454 senza alim. completo di B.F. 
e valvole funzionante L. 10.000. lndiriz­
zare a: Celona Maurizio - Grugliasco 
(Torino) Corso Allamano, 180. 

67-508 · AUTORADIO Autovox RRA 1263 
Volt 12 potentissima, e Condor Saetta 
Volt 6 - OM e OC (50-25 m.) con ali­
mentatori separati, efficienti, L. 10 000. 
una. Alimentatore e BF. per autoradio 
Geloso GN601 L. 5 .000 . Oscillatore modu­
lato R S E. : OL-OM-OC (370 Kc/15 Mc) 
alimentazione incorporata 220V L. 8,000. 
Corso Radio della R S.E. teoria in rac­
coglitori L. 7 500. Radio portatili a valvo­
le 1,5 V da rivedere, complete mobiletti, 
alimentabili rete, ottimo materiale re­
cuperabile per montaggi vari L. 2 500 
cad , Oltre spese spedizione . lndirizza­
re a: Pietro Griscione - V.C , Adelasia 5 
- Palermo. 

67-509 - GRUNDIG TK5 OFFRO, modello 
compatto impiegante bobine 12 cm. , ve­
locità 9,5 cm/s, completo di microfo­
no dinamico e di prolunga per pick-up; 
4 entrate (micke, pick-up, altoparlante 
esterno e =l. Detto registratore è per­
fetto e funzionante, non ha subito alcu­
to alcuna modifica, con moderne occhio 
magico e contagiri, in elegante custodia 

sintetica antiurto e antimacchia. Offro 
a sole L. 45 .000 (trattabili), nuovo co­
stava L. 95 .000. Offro in regalo 3 bob . 
BASF 12 cm nuove. lndirizzare a: Ma­
rio Bergonzi • Via G. Poggi 14 . Pia­
cenza. 

67-510 - RICEVITORE VHF Mad . MKS07/S 
« Samos » vendesi quasi nuovo montato 
e funzionante . Riceve aerei, torri di con­
trollo, radioamatori, polizia, ecc, dotato 
di antenna stilo, presa per cuffia, alto­
parlante , Completo di schema e libretto 
L. 17.000 aitre spese postali. lndirizzare 
a: Pasquale Fretta • Raffadali (Agrigen­
te). 

67-511 RADIOTELEFONO WS88MK3 
completo funzionante garantito con bat­
teria e sacca in tela L. 50 000 . Corso 
Radio Sc. Elettra completo L. 15 000 (s. 
materiali). Selezione Tecnica Radio TV 
6 annale (dal '61 al '66) compl L. 11 000 
(ril.) 34 riviste elettronica L. 2.000. 425 
schemi radio L. 6.000. 7 numeri Ouattro­
ruote 1964 L. 500. Sapere 1963 L 1.000. 
Catalogo GBC 1963 L. 700. Manuale tubi 
rie USA L. 500. lndirizzare a: Domeni­
co Oliveri • Via Giovanni Naso 16 
Palermo (spese postali da dividere a 
metà). 

67-512 · VERA OCCASIONE BC1206/A 
senza valvole in buone condizioni + 
proiettore Max 8 mm a motore + Vari 
films + Sperimentare N. 1-2-3-4-5 '67 + 
Selezione Radio TV N. 11-12 °66 e N. 1-
2-3-4 '67. Vendo o cambio i I tutto per 
chitarra di marca o RX radioamatori; an­
che autocostruito. Si prega di dare in­
formazioni dettagliate. lndirizzare a: 
Gatto Franco • Via S. Lorenzo 10 -San­
drigo (Vicenza). 

67-513 - TRIGGER di SCHMITT a semi­
conduttori, miniaturizzato, dimensioni 
3 x 3 x 1 cm utilissimo in tutti i cir­
cuiti di regolazione e reazione, o dove 

occorra una separazione di « soglia » di 
tensione o corrente. Vendo a L. 1 900 o 
cambio con materiale di mio gradimen­
to, spese postali a mio carico. Ulterio­
ri înformazioni su richiesta ~ Risposta 
garantita accludendo francobollo lndi­
rizzare a: Bossi Adriano • Corso R'affael­
lo 15 • Torino. 

67-514 . CAMPAGNOLA FIAT 1900 perfet­
ta, munita impianto radiotelefono 28MHz 
e stazione ascolto 110-170 MHz. Autoriz• 
zato trasporto persane e case, otto po­
sti. Vendo miglior offerente. lndirizzare 
a: Gian Dalla Favera • Fener (Belluno) . 

67-515 · RICEVITORE VHF SAMOS mon­
tato e tarato in ditta, copertura 110-170 
MHz. Nuovo con garanzia. Corso lingua 
lnglese « English by Nature Metode • 
nuovo inusato. Vendo tutto L. 22 000. 
lndirizzare a: Allara Natale • Via G. 
Massaia 7 • Casale Monferrato (AL). 

67-516 · VENDO OUARZI frequenza 27,530 
MHz n . 6; 28 000 n 6; 27 .000 e 25 .000 
n. 1. Nuovi imballati marca FIVRE 
L. 2 000 cad. Transistor OC30 n 25 a 
sole L. 300 cad. e moiti altri transistor 
BF. Tutti garantiti perfetti. Ampl ificato­
rino G B C. 2/155 ad inserzione octal 
L. 1.000. lndirizzare a: Colobino Rober­
to • Via Asquasviati 38 • San Remo . 

67-517 - APPASSIONATI di chitarra e­
lettrica, leggete, è per voi! Vendo di­
storsori per chitarra elettrica a prezzi 
convenienti, tre mode! 1 i efficienti e 
garantiti . Eseguo circuiti stampati a 
prezzi eccezional i. Venda anche scatole 
di montaggio per circuiti stampati a 
prezzi imbattibili, vari tipi di scatole 
a partire da lire 1000 (mille!) complete 
del necessario. Per informazioni, alle­
~are 2 francobolli da 40. lndirizzare a: 
Federico Bruno • Via Napoli 79 • Roma. 
Si prega di non telefonare e di non 
visitare di persona. Grazie. 

FAENZA - 10 SETTEMBRE 1967 

Ill CONVEGNO NAZIONALE VHF ROMAGNA 
E 

MOSTRA MERCATO DI MATERIALE RADIANTISTICO 

FAENZA - 10 SETTEMBRE 1967 

Si invitano le Sezioni e gli OM a proporre terni di interesse 
generale e attuale. Verranno scelti e premiatr gli argornenti 
da mettere a/1'O.d.G. del convegno. 

I terni dovranno pervenire entra il 10 Agosto p.v. 

alla segreteria. NERIO NERI ilNE - Via Laderchi, 8 - FAENZA 



67-518 · VENDO GENERATORI trifasi sta­
tici, 28 V D C. · 28 V AC 400 Hz per 
apparecchiature avio, controllo a diapa­
son L. 20 000, informazioni e schemi a 
richiesta Ricevitore Bendix RA10, 4 gam­
me OM-OC fino a 10 Mc. 8 valvole non 
manomesso L. 10.000, Ricevitore Bendix 
M N28 150-1500 Kc con contra I box. M .F. 
110 Kc ottimo corne 2• conv.; corne nuo­
vo L. 15,00 SCR522 (BC624 e BC625) 
ricetrasm. 144 Mc . non manomesso 
12.000, trasmettitori; command sets 3-4 
Mc. 4-5 Mc con valvole L. 5 000. val ­
vole nuove nella scatola EF50, ARP34, 
CV6, 24G, 12AH7, 12A6, 12C8, 12SG7, 
6SS7. ecc lndirizzare a: Bonacini Pier 
Paolo - Rua Muro 94 • Modena. 

67-519 • PLASTICO FERROVIARIO HO 
completo e rifinito con materiale Riva­
rossi. Dimensioni m. 220x170 - sviluppo 
rotaie m 25 • completamente elettrico 
· Ire convoglio (motrici: 428-835-636) 
con 18 vagoni. Vendesi. A richiesta 
informazioni più dettagliate e fotogra­
fie Offresi consulenza per progettazio-

ne tracciati ed automatismi. Pregasi 
unire francorisposta. lndirizzare a: Luigi 
Seplacci • Via D. Manin, 53 . Roma • 
telefono 465812. 

67-520 • VENDO G3331 Geloso portatile 
9 transistor + 2 diodi . Stadio amplifl­
catore A .F. . Gamma onde medie e 5 
carte da 13 a 180 m. Sintonia fine, alta 
sensibilità e selettività. Ancora in ga­
ranzia. Prezzo listino L. 36.000 vendo 
L. 25.000 con borsa e pile. lndirizzare a: 
Marco Silva · 3 Via Rossini • Varedo 
(Milano). 

67-521 . OFFRO LIBRI corne nuovi , gialll 
Mondadori da 200, Garzanti da 250, 3 
Scimmie rilegati, Segretissimo, Fanta• 
sclenza. Fra Panurge da 300, Spionaggio 
Verde, Americani, in cambio di transi­
stori e diodi di potenza, trasformatorl 
entrata-uscita, normali e per push-pull, 
per transistor e i dati relativi . Oppure 
3 rlcetrasmettitori ugua\i portata 14-15 
Km. Scrivere specificando cosa desidera­
te , dettagliando materiale scambio a: 
Riva Giacomo, corso Grosseto 117 / 5 • 
Torino. 

67-522 · OCCASIONE VENDO Ricevitore 
AM/ FM Grazia de Luxe Phonola L. 23000 
nuovissimo. Garantito munito originale 
certificato garanzia e collaudo. Prezzo 
32 900. lndirizzare a: Angelucci Leonida 
- Via dell'Annunziata 6 - Foligno (PG). 

67-523 · VENDO o CAMBIO con tenda 
equipaggiata per tre persone. Cinepresa 
lelco reflex 77, otto mm. e proiettore 
Magnan 800 automatlco 8 mm. Asslcuratl 
corne nuovi . Usatl solo due volte. Valore 
aitre 100 000 L. Venda nuovissima piastre 
cambiadischi Philips AG1025 Stereo au­
tomatico L. 15 000. lndirizzare a: Buttura 
Bruno - Piazza Porta Nuova 20 · Verona. 

67-524 · CEDO PRIMI 36 numeri di 
Historia, indirizzare a: Crocicchia A . -
Via Sabbioni 1 • Pordenone. 

67-525 · VENDO CYCLETTE poco usata 
a L. 28.000 o camblo con vogatore in 
buono stato. lndirlzzare a: Giovanni Mo­
la • Via S. Paolo 4 . Torino. 

67-526 · MACCHINA MORSE completa 
di trasmettitore, avvolgizona, sostegno 
avvolg. milliamperometro e commutatore 
a 3 spine. Come nuova funzionante ven­
do al miglior offerente o cambio con 
strumenti o apparecchiature funzionuanti. 
Cedo inoltre reglstratore Philips 4 pi­
ste a valvole da mettere a punto nella 
parte meccanica. lndirizzare a: Schena 
Bruno • Via Gioberti 15 • Biella. 

67-527 - INGRANDITORE AUTOMATICO 
Durst Unomat Color formato masslmo 
del negativo 6,5 x 9 fattori di ingrandi­
mento da 1,4-1 ,5 a 6,5-6,9 lineari. Ob­
biettivo Comporar 1:4,5/ 105 mm ln 
perfette condizioni vendesi a 80.000 
trattabili. lndirizzare a: Lucisano Erman­
no - Via Ronchl 19 • Milano. 

67-528 - VENDO RX Geloso G4/214 ulti­
ma serie a L. 80 .000. Pagabile anche in 
rate. lmballo RX originale . lndirlzzare 
a: Avancini Bruno • Via Marsala 7 • 
Casalpusterlengo (Ml) Tel. 84 .520. 

67-529 · CESSATA ATTIVITA' vendo pro­
vavalvole Chlnaglia mod. 560, Oscil-

latore modulato MEGA CB10, due tester 
da 20 000 e 40 000 f!/V, reg i stratore a 
transistor Philips, autoradio Autovox 
RA 106, valvola, transitor , trasforma­
tori, commutatori, relè, condensatori, 
resistenze e componenti vari Cedo 
tutto ad un 1/4 prezzo listino, in bloc­
co o pezzi separati. lndirizzare a: Spi­
nosa Michele • Case Sparse n. 1147 • 
Polignano a Mare (Bari) . 

67-530 · ECCEZIONALE OFFERTA TX 
due metrl (144+146 MHz) 15 W otti• 
ma presentazione e funzionamento ga­
rantito 100% offro a 40 K lire: transcei­
ver per 144 a transistor, 17 semicondut­
tori + 3 diodi, ottimo stato a 50 K lire. 
lndirizzare a: Sergio Dell'Acqua l1DEA 
- Via Arena 19 - Milano. 

67-531 MACCHINA FOTOGRAFICA 
Russa tipo Leica + 2 tele + Grandan­
golare + Mirino Universale Lire 190.000 
trattab ile . FI ash el ettron ico transistor 
nuovo Lire 19.000. Ricevitore Marconi 
CR300 modificato Lire 70.000. Contatore 
Geiger transistor completo bombole 
Propano per camera lonizzazione Lire 
100.000 trattabili. Radiotelefonl National 
Rl11 Lire 70 000. lndirizzare a: Fulvio 
Tosi • Via E. Bruno, 13/ 1 - Genova • 
Tel. 360073. 

67-532 · VENDO OSCILLOSCOPIO nuo­
vissimo. Suo reale valore L. 120 000. 
Cedo per L. 50.000 completo di puntali 
e di sonda sensibilità orizzontale 100 
mVeff/cm, verticale 12 mVeff/cm 5 
gamme dl frequenza. Cedo anche lo 
schema. lndirizzare a: Caruso Mario • 
Via Federico Delpino, 162 • Roma. 

67-533 · DUE CASSETTE ACUSTICHE 
bass-reflex, marca • Binson •, cm. 73 x 
36 x 25, ricoperte in vinilpelle, complete 
di quattro altoparlanti; filtri frequenze, 
ottima risposta: cedo a L. 24 .000 cia­
scuna. Storia della Seconda Guerra 
Mondiale, il capolavoro dl Winston 
Churchill, in 6 eleganti volumi + rac­
coglitore; prezzo copertina L. 80 000: 
cedo a L. 59 000. 1 Maestri del Colore, 
edito dalla F.lli Fabbri Edltorl (vendo 
i primi 44 numeri + 4 raccoglitori); 

Le Industrie Anglo-Americane ltalia 
brillante ... • • • 

VI ass1curano un avven1re 
... c'è un posta da INGEGNERE anche per Vol 

di studiare a casa Vostra e di conseguire Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico. 

una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

lnformazioni e consigli senza impegno 

ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 

CIVILE 
MECCANICA 
ELETTROTECNICA 

ingegneria INDUSTRIALE 
ingegneria RADIOTECNICA 
ingegneria ELETTRONICA 

scriveteci oggi stesso. 

0 BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
ltalian Division - Via P. Giuria, 4/d - Torino 

Sede Centrale Londra • Delegazioni in tutto il mondo. 



prezzo di copertina L 21.400: cedo a 
L 14 000. Cerce Radiocomando bicana­
le transistorizzato, completo di riceven­
te (precisare tipo, caratteristiche det­
tagliate, prezzo) . Preferisco tare cambi 
con materiale precedente . lndirizzare 
a: Bandini Claudio - Via Ouarantola, 
29 - S. Martino Str. - Forli. 

67-534 · VENDO O CAMBIO: Ricevitore 
Supereterodina a transistori di tabbri­
cazione giapponese funzionante, 50 e 
più valvole usate ma funzionanti, anche 
tipi a batteria , vibratore Autovox con 
trasformatore, trasformatore di uscita 
25 W Geloso, trasformatore alimenta­
zione per amplificatore 25 W Geloso 
con ricevitore R109 o AR18, oppure 
con radiotelefono W568p . lndirizzare a: 
Nuvoli Mario - Via Rivaletto, 22 • S. 
Alberto (Ravenna). 

67-535 • VENDO O CAMBIO RX VHF 
110-170 MHz Samos completo e perfet­
tissimo con un TX Geloso 50 W, con­
guagliando il resta in denaro. lndiriz­
zare a: Amisano Walter - Via Zimmer­
mann 6 · Aosta 

67-536 · SCATOLA MONTAGGIO mobi­
letti in resine poliesteri per apparec­
chiature elettroniche di qualunque for­
ma e dimensioni (Radiotelefoni, Radio, 
Amplificatori, ecc. ecc) cedo a L. 5 000 
(non trattabili). lndirizzare a: Geome­
tra Mario Lusse • Via Nizza, 175 • To­
rlno 

67-537 · INGRANDITORE AUTOMATICO 
Durst Unomat Color formata massimo 
6,5 x 9 fattori di ingrandimento da 1 ,4. 
1,5 a 6,5-6,9 lineari · obbiettivo Com­
porar 1 :4,5/105 mm, base 53 x 60 altez­
za in elevazione massima 1250 mm, 
peso totale 15 Kg . Fare offerte . lndiriz­
zare a: Ermanno Lucisano - Via Ronchi, 
19 • Mllano 

67-538 • CAUSA ESPATRIO cedo 2 tran­
sistor 2 N 389 a L. 12 000 ciascuno, 
6 x 2 N 1893 a L 800 ciascuno, 10 x 
2 n 404 a L. 300 ciascuno, 2 x 2 N 696 
e 2 x 2 N 1890 a L. 400 ciascuno . Tutti 
i transistor citati sono nuovissimi ed 

alcuni ancora nell'imballo originale ln­
dlrizzare a: Raffaeli Ferruccio Via 
delle Tuberose, 25 - Roma 5. 

57.539 · 2.400 FRANCOBOLLI; aitre 100 
serie, album e classificatori; cedo per 
L 10 000 o cambio con Tester lndiriz­
zare a: Spreafichi Virginia • Via Ario-
ste, 2 Guastalla (R .E.J. 

67-S40 BUG ELETTRONICI vendesi 4 
esemplari . Variazione velocità mediante 
unlco comando, rapporta I inee e punti 
costante per qualsiasi velocità, finitura 
professionale N. 1 a batteria 9 V 
L. 6 000, N. 2 al imentazione rete Lire 
8 ,000, N 3 a batteria 9 V . con oscillo­
fono entrocontenuto L. 9.800, N 4 ali­
mentazione rete con oscillofono Lire 
12.000 lndirizzare a: 1BIH Bianchi Va­
lerio • Via Borghi, 2 • Gallarate (VA). 

67-S41 · PISTE MAGNETICHE applico 
privatamente su film otto millimetri a 
sole venticinque lire al metro. Lavoro 
accurato con nastro di ottima qualità 
Riconsegna rapida in contrassegno po• 
stale . Per 200 metri di pista applicata 
si abbuona la spesa del trasporto . lm­
pedenza filtra per ampl ificatore di po­
tenza R 120 n 10 H 180 mA mai usata 
vendo milleottocento. lndirizzare a: La­
gasi Libero • Via Vecchia - Sesta Go­
dano (La Spezia). 

67-542 - CEDEREI CORSO inglese " te­
levoce • nuovo completo di dischi e 
libre prezzo reale L 75 000 lndirizzare 
a: Liberati Romolo • Via G Bedeschi 
lotto 215 Acilia • Roma 

67-543 - VENDO (L. 20.000) o cambio 
con ingranditore Durst RS 35 , registra­
tore ATEL md. 327 Hi-Fi velocità 19 • 
9,5-4,75 cm/ sec non perfettamente fun­
zionante (riproduzione leggermente di­
storta) . Co manda movimento a tasti. 
Toni acuti e bassi Sovra impressione 
Bobine 18 cm . con nastro. lndirizzare 
a: Marco Marchetti c/o Pacciani • Via 
Calzolerie n . 15 · Siena. 

67-S44 · CEDO COLLEZIONE di franco­
boll i ltaliani e internazionali e buste 
primo giorno, ancora da classificare 
(circa due mila), contenente esempla­
ri dal 1848 ad oggi ml 10 binario fer­
roviario, quattro scambi elettrici e 
quattro a mano. Tre vagoni, 5 locomo­
tivi di di verso tipo i I tutto nuovo e 
perfettamente funzionante (Rivarossi e 
Lima) in cambio di un ricetrasmetti­
tore per la famma 80/ 40/20 mt lndi­
rizzare a: Salvatore Mauro . Via A. 
Turco, 96 • Catanzaro 

67-S4S · VENDO REGOLO Nestier (da 
taschino) 13 cm , nuovo, con astuccio 
in pelle L. 2.500, regolo Nestier da 
27 cm con custodia in cartone duro 
L. 4 500; i libri: • Manuale dell'ingegne­
re • del Colombo (65" ediz perà uti­
lissimo per le labelle) L 2.500; • Lo 
scienziato dilettante • (nuovo) L. 3 000; 
• Tavole logaritmiche • L. 800, • Corso 
di fisica • (2 voll L 1 500); 15 lezioni 
ln eleganti raccoglitori del corso Elet­
trotecnica della S.R E. comprensive del 
materiale col tester già montato e 
funzionante, L. 10 000 (a chi acquista 
tali lezioni regalo 12 lezioni di un cor­
so " TVa colori » iniziato e interrotto 
per un totale di 36 fascicoli) e i se­
guenti opuscol i scientifici: " La relati­
vità generale »; « Le funzioni iperboli• 
che ", • Origine e divenire del cosmo • 
(tutti a L 1.000). Le spese di spedizio­
ne sono a mio carico . lndirizzare a: 
Roberto Bevilacqua . Via G Paglia, 3 -
Bergame. 

67-S46 · VENDO-CAMBIO con altro ma­
teriale tubi OX50 - 2050 - 0A4 • 954 • 
3V4 · DCC90 - DF67 - Trans 2N1613 
accorciati Motorino 10 giri minuta , 
microfoni, carbone, commutatore cera­
mico 4 via, 3 pasizioni, relè varii 20 -
8 - 70 • 100 mA Voltometro 150 VCC 
Milliamperometro 500 mA, entrambi zero, 
centrale americani G .E. variabili varii, 
lenti ottiche, laringofono T 30 K lndi­
rizzare a: Congia Antioco - Via Tevere, 
5/11 - Pegli (Genova) 

R. C. ELETTRONICA - BOLOGNA - VIA BOLDRINI 3 / 2 

TEL. 238.22B 

IL BOOM DEL 1967!!! 
TRASMETTITORE completamente a transistor 12-14 Volt di alimen­
tazione, completo dl modulatore. 
Potenza: 1,8 W RF ln antenna 52-75 n impedenza-regolabile a 
piacere a mezzo spe:iale accorda finale. 
Entrata mlcrofono: piezo o dinamico. 
Monta: 6 transistor al si licio. 
n , 3 2N708, n. 2 2N914, n. 1 BFX17 finale di potenza. 
Modulatore: n. 4 transistor di bassa frequenza. 
Dimensioni: lunghezza 155x125x55 mm (compresa bassa fre­
quenza), non in circuito stampato - telaio ottone anodizzato 
Prezzo: completo di quarzo sui la frequenza richiesta da 
144-146 Mc L. 25.000 

!naitre disponiamo pronti per la consegna di ricevitori 
gamma 144-146 Mc da accoppiare al trasmettitore 
Caratteristlche generali: 
Transistor: AF102 amplificatrice Alta Frequenza • AF125 O,c;1. 
1 a tore e mi sce I a tore 
n, 3 AF116 amplificatori di media 10,7 Mc 
n 4 transistor di bassa trequenza (uscita BF 800 m'N) . 
Alimentazlone : S V oppure 12 V mediante stabilizzatore zener 
Sensibilità: migliore di 05 microvolt . Selettività 50 Kc Ven­
duto completo di altoparlante • pile potenziometro man­
cante del contenitore . 
Schema elettrico per i I montaggio compreso 
Prezzo: L. 25.000 

Per qualsiasi Vostro fabbisogno di valvole, ricevitori, tra­
smettitori, oggetti strani, interpellateci affrancando la risposta, 
e per cortesia il Vostro indirizzo in stampatello. 

Pagamento: anticipato o in contrassegno. 
lntestato a: RC ELETTRONICA · Via Cesare Boldrini, 3/2 • 

BOLOGNA 



67-547 · OCCASIONE VENDO Registra­
tore • Telefunken • con 4 nastri, auto­
matico, corne nuovo a L. 70.000 Jnuovo 
L. 130 000) Provavalvole da collegare 
ad un Tester 1 mA f .s per valvo\e 
americane ed europee , L. 15 000. En­
trambi gli apparecchi allego istruzioni 
originali , perfettamente funzionanti. Ven­
do inoltre 80 riviste di elettronica da\ 
62 al 65 di CD. Radiorama Tecnica 
Pratica ed aitre L. 10 000. lndirizzare a: 
Sig. Frazzoni Rino . Via Savena Vec­
chia, 116 . San Gabriele (Balogna) . 

67-548 · ECCEZIONALE OFFERTA, reoi ­
stratore Geloso G/ 257 in ottime condl­
zioni completo di accessori a sole 
L. 17 000 Flasch elettronico patente e 
compatto al imentazione cc e c a com­
pleto di cavetti e staffa speciale per 
attacco con la macchina. nuovo Lire 
15.000 ; Binocolo prismatico 15 x 50 con 
astuccio cuoio. nuovissimo L. 20 000; 
Caricabatterie e Alimentatore tensioni 
0+12 Volt. 10 Watt. L 5,000 , lndir'z­
zare a: Musmeci Leotta Mario - Via 
Paolo Vasta , 46 - Acireale (CT) , 

67-549 · OCCASIONE VENDO miglior 
offerente cinepresa Bauer 88 B + te­
leobbiettivo, paraluce. 2 fil tri, borsa, 
libretto. Caratteristiche: 4 ve\ocità. fo. 
togramma singolo, fotocellula; apertu­
ra 1.9. Accetto event. radiocomando 
Grunding 2-4 canali completoo ooo , 
aitre marche (specif.J o materiale elet­
tronico di mia gradimento Fare offerte 
dettag\iate! Offerte tardive o prive in­
teresse non avranno risposta ; risposta 
pronta a offerta qradita. lndirizzare a: 
Zini Paolo • Via Piemonte, 51 - Arezzo. 

67-550 · CEDO OSCILLOSCOPIO da la­
boratorio a doppia traccia « Cossor ma­
del 1049 • completo di manuale di 
istruzioni in lingue inglese. Costruzione 
molto robusta con circuito elettrico 
senza condensatori elettrolitici Tuba 
da 4" che funziona con 2 Kv. o 4 Kv. 
con possibilità di collegamenti diretti 
aile placche, l'Oscillografo necessita 
di una piccola revisione Cedo oer 
L 50 ,000. lndirizzare a: Giulio Tani • 
Via A , Cantore, 30/ 4 sc B - Genova 
Sampierdarena 

67-551 • TX 600 W. 4 Gamme radiantl­
stiche Rack completo di : V F O e finale 
con 2 x RS391. 3 alimentatori e modu­
latore, totale 20 tubi. ottimo materiale 
cedo L 40,000 , lndirizzare a: Menozzi 
Gianni - Via A Belotti, 7 - S Prospe­
ro - Reggio Emilia. 

67-552 · VENDO REGISTRATORE Geloso 
mod. G 600 nuovo, mal usato a lire 
20.000. Dispongo di valvole di potenza, 
quarzi, transistor, valvole a prezzi con­
venientisslmi lndirizzare a: Guasconi 
Renzo Via Paruta, 76 • Milano 

67-553 CEDO le seguenti valvole per 
cessata attività di nolegqiatore dl 
Juke-Box, Sono: n 2 6V6-GT /6, n 1 
6S07/GT, n, 1 5AS4/ A , n. 1 6C5/ G, 
n 1 2050, n. 2 OA2, n EL84, n 2 
12AX7, n 1 2D27, n 1 68H6. Per P.ven­
tuali offerte lndirizzare a: Sig. Giom­
mi Anteo • Via M. Pantaleon\ n, 99 -
Macerata, 

67-554 · CEDES! TR7 Marelli comple­
tissimo con tubi scorta , Coppia TX te­
deschi tipo WS30A 1/ 3 Mc continui , 
pronti usa, altro tipo S10K Telefunken 
idem, Modulatori pp 6V6 in custodia, 
modulatore ca/cc 6V6, TX UHF, accor­
datori aereo. Tutto funzionante origi­
nale e pronto uso Ricevitore Danese 
6 gamme 6 tubi 100 Kc / 20 Mc funz e 
tarato L 22000. MK3 senza tubi non 
funz Affrancando elenco e dettaali . 
lndirizzare a: D'Arrigo • Garibaldi 18 -
Messina 

67-555 · VENDO RICEVITORE G 215 Ge­
loso nuovo a L. 95.000; ricetrasmetti­
tore per 144 MHz AM/ FM OOE03/ 12 PA 
autocostruito a L 70.000; valvo\e tipo 
OOE93/20 L. 10.000; valvo\e tipo 417A 
L. 6.000. lndirizzare a: I1TEX Michele 
Senestro - Via T Villa, 67 • Torino -
Tel . 667154. 

67-556 - CHITARRA ELETTRICA seminuo­
va EKO • Modello 100 •. Mezza cassa 
Tipo jazz. Marrane sfumato, un Pick-up, 
regolazione Tono e volume vendo a 
L. 16 .000 (sedicimilal, per maggiori 
informazioni lndirizzare a: Tardani Edoar­
do - Via Nicola Cocci, 5 - Montepul­
ciano (Sienal. 

67-557 . MATERIALE FERROMODElll­
STICO Marklin causa trasloco. vendo 
E' composta da 2 motrici, 8 vagoni, 3 
scambl elettrici , binari dritti e curvi, 
terminal\, commutatori e scatole co­
mandi, un semaforo, 15 paletti per 
linea aerea, 2 trasformatori da 16 W, 
1 da 30 W. Tutto materia\e seminuovo; 
valore , controllabile L 6.000. Cedo, in 
blocco , a L. 40,000 trattabi\i , A richie­
sta elenco dettag\iato lndirizzare a: 
Bàttari Valentino • Corso Sardegna 46/ 7 
- Genova - Tel. 504,015, 

67-558 · Il FRANCESE seconda i I me­
todo Natura 16 fascicoli + 1 libro 
vendo o cambio con materiale radioe\et­
trico lndirizzare a: Franco Marangon -
Via Cà Pisani, 19 - Vigodarzere - Pa­
dova. 

67-559 · VENDO RICEVITORE professio­
nale National N C 100 copre da 0,45 a 
32 Mc in cinque çiamme funzionante 
garantito alla mig\iore offerta. lndi­
rizzare a: Giulio Pagnossin • S Sa­
muele 3348 - Venezia. 

67-560 · TV EMERSON 17 Pollici, 110 
grad\, perfettamente funzionante, non 
possiede il 11 canale; cambierei con 
RX G4/ 214 in buone condizioni. lndi­
rizzare a: Gino Liccardo - Via Nicola 
Nicolini, 40 - Napoli - Tel 444750. 

67-561 · VENDESI. Ricevitore 10 tubi su 
schema G/ 218 L. 25 000. Registratore 
giapponese L. 10.000. Scala variabile 
gruppo G/218 L. 5.000. Amplificatore a 
transistor 1 W L. 2.500. Amplificatore 
MF transistor L. 2 500 Tutto il mate­
riale. usato ma funzionante , tratto solo 
con residenti in Genova e dintorni. ln­
dirizzare a: Sig. Merlin\ Franco - Via 
Cipro 2/11 - eGnova - Tel S46559 

67-562 · FOTOGRAF\CA MAMVIA nuova 
cedo al migl ior offerente con garanzia 
scritta 8 contatori numerici eletrici, 
ottimi anche corne re\ay, !are offerte. 
5 tastiere a 6 !asti collegati, nuove. 
Molto altro materiale elettronico dispo­
nibile . Scrivere a\legando franco-rispo­
sta e lndicando chiaramente vostro in­
dirizzo lndirizzare a: Rossetti - Via Par­
tigiani n. 6 - Parma. 

67-563 · PER FORMAZIONE Gruppo A.R.I. 
radioamatori, OM ed SWL cercansi 
appassionati in Avellino e provincia 
Scrivere o recarsi personalmente da 
i1MZM Via Carmine Tarantino, 3 - Avel­
lino. 

67-564 - CEDO Rx G4/214 L 80 ,000 ed 
i seguenti libri. Strumenti per il video­
tecnico . Servizio Radio tecnico . 11 video 
libro. Edizione Hoepli Acquisto se vera 
occasione Tx per SSB non autocostruito. 
Preferirei trattare vendita personal­
mente lndirizzare a: (accludendo fran­
r.nbollo L. 40) I1FAV Favario Guido -
Via Garibaldi n. 43 - Aosta . 

67-565 · CONVERTER 144 MHz Geloso 
4/ 152 avente il primo stadia equipag­
giato con il tuba professionale 417A, 
bassissima cifra di rumore alto guada-

gno al imentazione entrocontenuta, ottl­
mo stato, vendesi 18.000 (diciottomila) 
non trattabili , causa transistorizzazione 
stazione \ndirizzare a: i\BIZ Corsaro 
Claudio - Via Bernardino Caria, 3 • 
Roma 

67-566 - TEST\NA MAGNETICA • Empi­
re 880/ P • vendes\ garantita nuovissl­
ma. listino L. 36.000, per L. 17.000. 
lndirizare a: Cav. lginio Maddalena • 
F ta Radi, 17 - Murano (Venezia). 

67-567 - RICEVITORE PROFESSIONALE 
OC11 (Al\occhio Bacchini) 6 gamme 
copertura continua da 1 ,45 a 31 MHz 
sensibilità 1µV - BFO · A.N L. - FIL­
TRO B.F. 1000 Hz selettività variabile 
in 9 posizioni. Alimentatore con alto­
parlante incorporato. S-meter. Sintonia 
a due velocità connonio . Tarato per­
fettamente funzionante con libretto Lire 
80 000 lndirizzare a: Guido Anglisani -
Via Cristoforo Colombo , 4 - Balogna. 

67-568 · REGISTRATORE MAGNETOFHON 
300 Telefunken Causa necessità liquida 
vendo, completamente portati\e 10 tran­
sistor 40 ... 14.000 cps 1 W uscito B.F. 
lndirizzare a: M. Buzzoni • Via Statale, 
11 - Be\lano (Corno). 

67-569 • C. O. OFFRO i seguenti mate­
rlali 1 dinamotor INPOT 12 V. OUTPOT 
220 originale U S ARMY in cambio di 
RX reazione per 144 MHz anche auto­
costruito purché funzionante, si prefe­
risce trattare con gente dintorni dl 
Milano. lndirizzare a: Mazzilli Antonio 
C. Porta Vittoria, 58 - Milano. 

67-570 · VENDO O CAMBIO rotore an­
tenna ZOW completo di indicatore e 
a\imentatore TR 220 VLT Prim. 0+500...;-
1000 VLT Sec. 300 W. Provatransistor 
Chinaglia MOD 630. Voltometro elettro­
nico Mega MOD 110 con puntali e cu­
stodi seminuovo 18.000 (listino 26.000) . 
V.F.O. 4/103 completo valvole nuove + 
quarzo L. 8.000. Osci\lografo Allocchio 
Bacchini MOD 2810 da revisionare. Cer­
co conv. 144 MHz, transistor lndirizza­
re a: Pistorio - L. Capuana, 5 • Catania 

67-571 · VENDO O CAMBIO Provatransi• 
stor Chinaglia MOD 630, Voltometro 
e\ettronico MOD 110 Mega; 18.000. V.F.O 
4/ 103 completo valvole+quarzo; L. 8.000. 
RX 14-s--14,600 MHz 11 + 1 TR. Sempli • 
ce conversione. 1,5 W BF, Aliment. 
12 VCC (auto) Comandi: sintonia, sen­
sibi lità, volume, preselector . 11 seguen­
te materiale e seminuovo e poco usato 
lndirizzare a: Pistorio • L. Capuana, 5 -
Catania. 

67-572 - GELOSO G680. Velocità nastro 
9,5 - 4,75 • 2,38 cm/sec , Registrazione 
Insu doppia traccia. Bobine: 0 mm 127. 
lngresso: microfono. Usc\te: Altopar­
lante, cuffia o amplificatore. Controllo 
del livello di registrazione con stru­
mento . Contatore del nastro a 3 cifre . 
Transistor\ a diodi contati: 3xA168; 
B169; 4x1S1691; 2x1 G27 Ven do corne 
nuovo (con microfono T25 ed una bo­
bina di nastro di 260 m LP) a L. .35 000. 
lndirizzare a: Checola Antonio - Via A. 
Cantelmo, 32 - Napoli 

67-573 · FUMETTI TECNICI (X2 • Tra­
sformatori, U - l'elettricista, T - Appa­
recchi elettrodemistici, WS/ 6/ 7 - Corso 
di televisione , K3 - L ebanlsta, K4 • Ri­
legatore) + Riviste Radio lndustria 
1-8/ 62 3-5-7-9-10/ 64 1-5-6-11 / 65, Radio 
TV elett n. 99-102-103-106-135-142-144-
146, Radiotecnica TV n. 117, Obby illu­
strato 1/61, Sistema A 1/66, Quattro­
cose ill , 5/ 65, 4-5/ 66, Tecnica pratica 
3/ 62. 2/ 63 , 2-8-9/ 64, Selez. Radio TV 
8-9- / 66 + 20 Riviste elettroradio offro 
in cambio di parti staccate Radio TV, 
lndirizzare a: Bruno Schena - Via Gio­
berti, 15 • Biella. 
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RICHIESTE 

67-574 • CERCO RADAR lavorante nella 
banda X (10 GHz) con portata di aime­
no 50 km. lnoltre cerco apparecchiatu­
ra per ricezione telefoto tipo commer­
ciale. Venda coppia Ricetrasmettitori 
lnteramente a transistor 0,9 W di usci­
ta e Rx a doppla converslone. lndiriz­
zare a: Beria Ivan - Via Belfiore, 61 -
Torlno. 

67-575 • ATTENZIONE CERCASI SX 28 -
Oppure G 208 - G 218 - HRO purché 
funzionanti non manomessi. Prendo in 
conslderazione anche altri ricevitori pro­
fesslonali a copertura continua (0,5.;-
30 MHz) aventi le stesse caratteristiche 
del suddetti. Zona Milano e dintorni. 
lndlrlzzare a: Gabbrielli Maurizio - Via 
Mario Pagano, 39 - Milano - Tel. 490604. 

67-576 - PER FORMAZIONE gruppo A.R.I. 
radioamatori O.M. ed S.W.L., cercasi 
appassionati in Avellino e provincia . 
Scrivere o recarsi personalmente da 
i1MZM - Via Carmine Tarentino, 3 -
Avellino. 

&1:i'fr"":..,êEoo';"'"a-222TRa f~';;zionante 
L. 70.000; Hallicrafter SX100. Copertura 
continua 538 Kc/s fino 34 Mc/s ben 
tenuto ed ottimo per SSB/AM/CW 
L. 145.000 trattablli. 
CERCO: eccitatore SSB oppure TX per 
SSB del la potenza di 69/80 Watts. Per 
80-40-20-15-10. lndlrizzare a: it1ZJI La 
Ferla Rosario - Via Matrice, 3 - Augu­
sta (SR). 

67-578 • ECCITATORE 144 con o senza 
valvole e quarzo acqulsto se in buone 
condizioni. Prendo in considerazione an­
che proposte di TX per 144 MHz se vere 
occasioni. Descrivere le apparecchiatu­
re. lndirizzare a: Emanuele D Andria 
Via D. Lupo, 49 • Taranto. 

67-579 • CERCO: ciclostile in buone 
condizionl; qualsiasi gruppo RF Geloso 
purché non manomesso. Acquisto an­
che francobolli usati ltaliani a L. 3.500 
al Kg. su frammenti di Jettera. Venda 
annata 1957 di Sistema Pratico, rilegato 
L. 2.500. Rispondo a tutti indistinta­
mente. lndlrizzare a: Antonio Ferrante -
C/o Puglielli E Via Popoll, 5 - Chieti. 

67-580 • REGALO L. 1.000 a chi mi pro­
cura schema amplificatore Semprini­
liare ST 202, già richiesto alla Ditta la 
quale ml ha comunicato esserne sprov­
vista. lndlrizzare a: Cavanna Augusto 
Via Pammatone, 7/30 - Genova. 

67-581 · AUTO « ISETTA • cerco purché 
ln buono stato; se non funzionante 
precisare I guasti che possiede. Paga­
mento contanti. lnviare offerte a: 
(i1DOP) Pietro D Orazi - Via Sorano, 
6 (4° Miglio) Roma. 

67-582 - CERCO AUTOPISTA miniatura 
Scalextrx o Policer. Spedire richleste 
e specificare preferenza danaro a ma­
teriale elettronico varia . Cerco anche 
ricevitore per radio amatori o YHF. 

Specificare richieste scritte. lndirizza­
re a: Blasetti Alessandro - Via Casili­
na, 45/A - Roma. 

67-583 · CERCO RICEVITORE G/218 in 
buone condizioni, non manomesso, fun­
zionante. lnoltre mi interessa gruppo 
AF 2615/ B, Medie Freq. 713 (n. 2) e 
713A (n. 1), variabile 775 e quanta 
altro si riferisce al predetto ricevitore 
Geloso . Tratto preferibilmente zona Ro­
ma e dlntorni. lndlrizzare a: Andrea 
Lombardini • Via Livilla, 16 • Roma • 
Tel. 768.536. 

67-584 • CERCO URGENTE Strumenti 
S.R.E. e materiall elettronico (conden­
satori, resistenze, transistori nuovl, mi­
croamperometri per costruzlone stru­
mentl elettronici). Specificara condizio­
ni d'uso e prezzo. lndirizzare francori­
sposta a: Antonio Scorza - Via D. Ma­
nin, 16/5 - Balogna - (Tel. 356.425). 

67-585 · CHIAMATA GENERALE. Cerco 
il n. 148 della rivista • Radio TV Elet­
tronlca • che da tempo ha cessato le 
pubbl icazioni. Sono disposto a compe­
rarlo o a prenderlo in prestito a secon­
da del desiderio del possessore. lndi­
rizzare a: Walter Manzini - Via G. 
Reni, 17 • Carpi (Mo). 

67-586 • CERCO DESCRIZIONE completa 
(oppure solo schema), anche se in 
edlzlone originale, del BC 454. Sono 
gradite anche indlcazioni su eventuali 
modifiche e migllorle. lndirlzzare a: 
Zanotti Giampaolo • Via Carracci, 8 • 
Balogna - Tel. 365815. 

Via Bovi Campeggi, 3 

i1TGE BOLOGNA tel. 274.882 

Trasmettitori e Ricevttori 

GELOSO 

HALLICRAFTERS 

SWAN 

antenne 
MOSLEY 

CUSH · CRAFT 

SWAN TRANSCEIVER Potenza 400 W pEp 

mod. 400 
mod. 350 

L. 550.000 
L. 480.000 

Per informazioni affrancare la risposta - Consegna pronta - Sconti ai ràdioamâtcri 



modulo per inserzione -··­•• offerte 

Ouesto tagliando. opportunamente compilato, va inviato a: 

e richieste 

servizio Offerte e Richieste ,CD-CQ elettronica, via Boldrinl 22, BOLOGNA. 
La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta è gratuita pertanto è destinata al soli 
Lettori che etfettuano inserzioni non a carattere commerciaie . 
Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno aile nostre normali tariffe pubblicitarie . 
La Rivista pubblica avvisl dl qualunque Lettore, purché Il suo nomlnatlvo non abbia dato 
luogo a lamentele per precedenti inadempienze: nessun commenta accompagnatorio del 
modulo è accettato: professione di fedeltà alla Rivista, promesse di abbonamento, racco­
mandazioni. elogi, salut!, sono vletati in questo servizlo . 
L'inserzione, firmata, dev11 essere compilata a macchina o a stampatello; le prime due parole 
del testo saranno tutie in lettere MAIUSCOLE. 
Gli abbonati godranno dl precedenza . 
Per esigenze tipografiche preghiamo I Lettori di attenersl scrupolosamente aile norme sopra 
riportate. Le inserzioni che vl si discosteranno, saranno cestlnate. 
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Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione. Dichiaro di avere preso v1s1one delle 
norme sopra riportate e mi assumo a terrnini di legge ogni responsabilità collegata a de• 
nuncia da parte di terzi vittime dl lnadempienze o truffe relative alla inserzione medeslma. 
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data dl rlcevlmento del tsQllsndo 

••• un hobby 
intelligente 1 

(nrma dell ' lnurzlon leta) 

COME SI DIVENTA 
RADI0AMAT0RI? 

i= 
< • 

Ve lo dirà la 

ASS0CIAZI0NE 
RADI0TECNICA ITALIANA 
viale Vittorio Veneto 12 

Milano (5 / 1) 

Richiedete l'opuscolo informativo 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 



RT144B 

C06B 

TRC30 

RX30 

RX28P 

CR6 

19&7 
Ricetrasmettitore portatile per 1 2 ml. 
Completamente transistorizzato. 
Una vera stazione per installazioni portatili mobili e fisse. 
Caratteristiche tecnlche: 
Trasmettitore: potenza d'usclta ln antenna: 2 W (potenza di 
ingresso stadio finale: 4 W.) N. 5 canal! commutabili entro 
2 MHz senza necessità di riaccordo. 
Ricevitore: Tripla converslone di trequenza con accordo ~u 
tutti gli stadi a radio frequenza. Sensibllltà migliore dl 0,5 
microvolt per 6 dB S/ n. Rlvelatore a prodotto per CW/ SSB. 
Limltatore di dlsturbi. Uscita BF: 1,2 W. Strumento indica­
tcre relativo d'uscita, stato dl carica batterie, S-meter. All­
mentazlone Interna 3 x 4,5 V. con batterie facllmente estraibill 
da apposito sportello. Microfono plezoelettrlco • push ta talk •. 
Presa altoparlante supplementare a cuffla. Demoltlplica mec­
canica di precisione . Capo della batterie a massa : negativo. 
Dimensioni : 213 x 85 x 215. Peso Kg. 2 clrca con batterie. 
Predisposto per connessione con ampllflcatore di potenza in 
trasm issione . Completo di 1 quarzo di trasmiss ione , microfono 

push-to-talk e antenne telescop ica 
L. 158.000 

Convertitore 2 metri 
Completamente translstorlzzato - Translstori impiegatl : AF239, 
AF106, AF106, AF109 • N. 6 clrcuiti accordati per una banda 
passante di 2 MHz ± 1 dB - Entrata: 144-146 MHz - Usclta: 
14-16 26-29 28-30 MHz • Guadagno totale: 30 dB • Clrcuito dl 
ingresso • TAP • a basslsslmo rumore - Alimentazione : 9 V 8 mA 
- Dimensioni: mm 125 x 80 x 35. 

L. 19.800 

Trasmettltore a transfstori per la gamma dei 10 metrl 
Potenza dl usclta su carlco di 52 ohm 1 Watt . 
Modulazlone di collettore di alta qualità, con premodulazlone 
dello stadio driver. Profondità di modulazlone 100%. lngresso 
modulatore: adatto per mlcrofono ad alla lmpedenza. Oscilla­
tore pilota controllato a quarzo. Ouarzo del tipo ad lnnesto 
miniatura preclsione 0,005%. Gamma dl funzionamenlo 26-30 
MHz. Materiall professionall : circuito stampato in fibra dl 
vetro. Dimenslonl : mm. 150 x 44. Alimentazlone : 12 V. CC. 
Adatto per radlotelefoni, radlocomandi, appllcazionl sperlmen­
tali . 

L. 19.500 

Ricevltore a translstori, di dimension! ridotte con stadl dl 
ampllflcazione BF 
Caratter istiche elettrichP. gP.nerali identiche al modello RX-28/ P. 
Dimenslonl: mm. 49 x 80. Due stadi di ampllflcazione dl tenslo­
ne dopa la rivelazlone per applicazionl con relé vibrantl per 
radlomodelll. Usclta BF adatta per cuffla. Ouarzo ad lnnesto 
del tlpo submlnlatura. Adatto per radlotelefonl, radlocomandl, 
appllcazionl sperlmentall. 

L. 15.INIO 

Rlcevltore a transistor! per la gamma del 10 metrl 
1 microvolt per 15 dB di rapporta segnale-disturbo. Seletti­
vità ± 9 KHz a 22 dB . Oscillatore di conversione controllato 
a quarzo . Ouarzo del tipo miniatura ad lnnesto, preclslone 
0,005%. Media frequenza a 470 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale; circuito stampato ln fibra 
di vetro. Dimension!: mm . 120 x 42. Alimentazlone: 9 V. 8 mA. 
Adatto per radlocomandi, radiotelefoni, applicazlonl sperlmen­
tali . 

L. 11.500 

Relé coassiale 
realizzato con concetti professionali per impieghl specificl 
nel campo delle telecomunicazioni. Offre un con­
tatto di scamblo a RF lino a 500 Mhz con impedenza ca­
ratteristlca di 50+75 ohm ed un rapporta di onde stazionarle 
molto basso. Potenza ammessa 1000 W. plcco . Sono presentl 
lateralmente al tri due contatti di scambio con portata 3 A 220 V. 
Consumi : a 6 volt. 400 MA + a 12 volt. 200 MA +. 
Costruzione: monoblocco Ottone tratta'to , contattl argenta 
puro. 

L, 7.900 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 

es ELETTRONICA SPECIALE 
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CRISTALLI Dl QUARZO 
per oscillatori ed applicazioni elettroniche in genere 

HC-13 / U HC - 18/U HC - 25/U 

HC - 6/U HC - 17/U 

HC - 13/U 

HC- 6/U HC-17 / U 

Cristalli piezoelettricl in custodia subminiatura per applicazioni 
elettroniche miniaturizzate ; 
Cristalli piezoelettrici in custodia miniatura per applicazloni elet­
troniche standard. 
Cristalli speciali per calibratori di alta precisione 
1 cristalli oscillano in fondamentale lino alla frequenza di 20000 KHz . 

HC-18 / U 

HC-25/U 
HC - 18/U • HC • 17/ U 
HC - 25/U • HC • 6/ U 

Frequenze fornibi 11: 
800+ 125000 KHz preclslone 
0,005% o magglore a rl­
chiesta per un campo di 
temperatura compreso fra 
- 200 + + 900C. 

Netto cad. L. 3.500 

rm HC • 13/ U 

Frequenze fornlbill: 
50 + 100 KHz In fonda­
mentale 

' ' Netto cad . L. 5.500 
u,u.~ 

APPARATI 55B PER RADIOAMATORI 

·~·. rîJ 
Fl-1000 

ft ..... 

FR 100 B 
• ricevitore SSB/AM/ CW a filtri meccan1c1 
• gamma di funzionamento : 3,5 + 30 MHz; bande amatori in segmen­

ti di 600 kHz più tre bande comunque disposte; ricezione WWV 
• sensibilità: 0,5 microvolt per 10 dB S/N di rapporta 
• stabllità dl frequenza : 100 Hz dopo riscaldamento 
• selettività: 0,5 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 60 dB per CW; 4 kHz a 

6 dB; 7,5 kHz a 25 dB per AM; 2,1 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 
60 dB per SSB e AM 

• reiezlone di immagine: > 50 dB 
• alimentazlone universa le 
• dimensloni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso: 12 kg. 

prezzo L. 215.000 

FL 200 B 
• trasmettitore SSB/AM/CW a filtrl meccanicl 
• potenza allmentazione stadia finale : 240 W PEP 
• tipo dl funzionamento : PTT / VOX/ CW manuale e break-ln 
• gamme di funzionamento : segmenti radioamatori 
• stabllità dl frequenza : 100 Hz dopa il riscaldamento 
• soppressione portante e banda laterale: > 50 dB 
• alimentazione universale 
• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 
• peso 18 kg. 

prezzo L. 256.000 

NB. • Il ricevitore FR 100 B ed li trasmettitore FL 200 B possono 
essere usati corne un ricetrasmettitore con unico VFO. 

FL 1000 
• amplificatore lineare per FL 200 B 
• potenza di alimentazione: 1000 W 
• alimentatore universale lncorporato 
• commutazione automatlca antenna 
• dimension!: 480 x 185 x 300 mm . 

prezzo L. 185 .000 

Apparecchiature disponibili per pronta consegna. 

es ELETTRONICA SPECIALE 
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FANTINI 
ELETTRONICA 

Via Fossolo, 3B /c/d - Balogna 
C.C.P. N. B /22B9 - Telef. 34.14.94 

Attenzlone! lnformiamo I sigg. Clientl che attualmente non 
disponlamo dl catalogo, pertanto si prega dl consultare 
questa pagina pubblicitaria che mensllmente viene pre­
sentata eggiornata su C.D. 

Sensazionale!!I lncredibile!!! Un'occasione che non si ripe­
terà mal più! 
ALTOPARLANTI ORIGINALI • GOODMAN$• 
A PREZZI MAI VISTI. 
Tipo clrcolare 0 75 mm. L. 450 cad . ns . 
Tipo circolare 0 90 mm. L. 600 cad. ns . 
Tipo circolare 0 160 mm. L. 700 cad . ns. 
Tipo elittico dim. 120x 70 mm. L. 650 cad. 
Tipo ellttico dlm. 140x 80 mm. L. 700 cad. 
Tipo elittico dim. 150x 90 mm. L. 700 cad. 
Tipo ellttico dim. 170x 90 mm. L. 700 cad. 
Tipo elittico dim. 190x110 mm. L. 900 cad. 
TWITER 0 100 mm. L. 700 cad. ns. Rif. 

P.S. Nell'ordlne si prega di citare sempre 
riferimento segnato accanto ad ogni tipo di 

Rif. n. 3 
Rif . n . 11 
Rif. n . 14 

ns. Rif. n. 18 
ns. Rif. n. 20 
ns. Rif. n. 22 
ns. Rif. n. 24 
ns. Rif. n. 26 

n. 9 
li numero dl 
altoparlante. 

TRANS ITOR I A TES per BF • Potenza 30 W 
AD142 - AD143 - AD145 - AD149 - TA202 L. 600 cad. 

TRANSISTORS OC23 L. 500 cad. 

TRANSISTORS tipo 2G360 amplificatori per BF. 
L. 50 cad . 

TRANSISTOR! per BF LT114 L. 250 cad. 

TRANSISTOR NUOVI Philips in coppia selezionati 
Tipo OC72 la coppla L. 500 

MICRORELAYS Siemens 12 V • 10 mA nel vuoto, a 4 scambi 
L 1.200 

VOLTMETRI 6 V e 120 V t.s. per corrente continua e 
alternats + n. 10 condensatori elettrolitici nuovi , L. 1.000 

ZOCCOLI per valvole tipo 807 

ZOCCOLI miniatura a 9 piedini 

ZOCCOLI miniatura 7 piedini 

la coppia L. 100 

L. 20 cad. 

L. 10 cad. 

QUARZI miniatura adatti per convertitorl a transistor 
freq. 439967 Mc . L. 300 cad. 

OUARZI NUOVI TIPO CR-1A/AR Freq. 7010 Kc. L. 700 cad . 

ALETTE di fissaggio per diodi 15 A - 60 V L. 130 cad. 

D10D1 1G55 L. 30 cad. D10D1 OA47 L. 30 cad. 

COMMUTATORI MINIATURA A SLITTA 2 vie • 2 posi­
zionl . nuovi L. 100 cad 

CONTAGIRI meccanici a 5 cifre 

CONTAGIRI A 3 CIFRE con azzeramento 

COMPENSATORI 30 pF 

VARIABILI DUCATI capacità 350+500 pF. 

L. 100 cad . 

1. 1.000 cad , 

L. 50 cad. 

L. 100 cad. 

VARIABILE SNF capacità 350 +400 pF con demoltlpl . L. 150 c. 

VARIABILI CONVAR capacità 450 + 50+150+300 pF assai 
compatto malgrado le 4 sezioni L. 150 cad , 

SUPERVARIABILI a ~ei sezioni completamente argentati -
Capacità 100+ 100+ 100+ 15+ 15+ 15 pF. Dimensioni 22x7x6. 

L. 300 cad. 

OROLOGI SVIZZERI · Non si traita di cronometri da polso . 
ma di robusti TIMERS che servono ad accendere e spe­
gnere le luci di una fabbrica. di un recinto, dl un labo­
ratorio, a ore prefissate . Precisione Svizzera, costruzione 
professionale . L'orologio è montato su rubini e la carlca 
è automatica . Prezzo L. 10.000 cad . 

DIODI AL SILICIO PER ALIMENTAZIONE AT. 200 Volt · 
300 mA. L. 200 cad . 

RICEVITORE BC 1206A - Tipo 438 gamma coperta 200+450 
kHz - Stadia RF, due stadi FI a 142,5 Kc/s, due sezlonl 
finali in parallelo . Alimentazione a 28 V c.c. 
L'apparato, robuste e compatto (dimensionl 11x11x18 cm) 
si presta bene con poche semplici modifiche chlaramente 
illustrate nel fogllo allegato a ciascun apparecchlo per 
essere alimentato dalla rete-luce e corredato dalla serle 
di valvole a 6 V, came rlcevitore per onde lunghe o con 
J'aggiunta di un convertltore O.C. corne apparato rlcavente 
a doppia converslone . Vlene venduto mancante delle sole 
valvole L. 3.000 cad. 

CONTACOLPI elettromeccanici a 4 cifre 12/24 V 
l. 350 cad. 

UN ROTARI A POCA SPESA • Disponibill grossi SELSYN 
[Ripetitori dl moto) dl elevata potenza adatti per antenne 
tipo 6 elementl per la gamma 144 Mc. Alimentazione 
110 Volt - 50Hz. 
Prezzo la coppla (Ricevitore•Trasmettitore) L. 6.000 

AUTOTRASFORMATORI PHILIPS nuovi 170 W 110-127-145-
160-220 V. L. 1.800 cad. 

DISPONIAMO di tubi fotomoltiplicatori tipo 931/A ideali 
per costruire contatorl di radiazioni e per telecamere 
FLYNG-SPOT. Sono nuovi e sono custoditi al buio per evi­
tare J'indebolimento . 
Prezzo di liquidazione L. 5.000 cad. 
ATTENZIONE: a chi acquista il tuba, regaliamo lo speciale 
zoccolo della stesso. 

OLIATORI per meccanismi di precisione L. so cad. 

INDICATORI PER OUALSIASI USO - Hanna una grande 
scala che misura 200 millimetri per 50 e, consentono 
quindi una facile lettura. L'usa consigliato è da pan• 
nello, ma possono essere usati in agni caso ove sia 
necessario un indicatore a ferro mobile attendibile . 
MODELLI DISPONIBILI: 
100 Amp . fonda scala 
150 Amp. fonda scala 
200 Amp. fonda scala 
300 Amp. fonde scala L. 1.500 cad . 

COMMUTATORI rotanti tedeschi 2 vie 12 posizioni 
L. 500 cad. 

SELETTORI rotativi a relays - 25 posizioni 4 vie 
L. 1.000 cad . 

TRASFORMATORI pi lota a secondari separati per stadi 
• Single e noled dl potenza • L. 300 cad. 
TRASFORMATORI con nuclei in ferrite ad • E • L. 800 cad . 
RADDRIZZATORI 30V 100 mA - serie di 4 raddrizzatori 

L. 200 
RELAYS metrici nuov i CE M L. 10.000 cad . 

lnterpellateci ! . . Visitate il nostro magazzino ! . . disponiamo di altri 
componenti e apparecchiature che per ovvie ragioni di spazio non 
possiamo qui illustrare. 



Mod. MKS/ 07-S: Rlcevltore VI-IF a coperLura cont . 110-160 MH2. 
di eccez. senslb . Rlceve Aerop~rll , aere1 ln volo. pollzle, radio 
amatorl . ecc. Superba scatola dl rnon1agg . con manua le, schemi 
dlsegnl. CARAITERISTICHE; * Clrculto supersenslb. con stedlr, 
ampllf. dl AF. * 7 + 3 Trans. * BF- O.SW * Dlm . 16 x 6 >< 12 * 
Allm , batt. 9V * Elementl Premontat l * Noise Limiter * Stab, 
l lf.l essolut:a * Nessuna tararura nè lmp. dl strum. * Scetola 
di Montsggio • Prezzo List. L. 25.500 . Nntto L 17.800 * Mon­
tato e coll . Netto L. 22.000 * 

Mod. JET: Equipagg. con gruppi AF-BF derivati da! famoso 
MKS/ 07-S in vers. profess. Ricevitore di eccez. pregi tecnic• * Circuito esclusivo con stadio Ampl. AF * Prese cuffia e 
alim. ext. * CARATTERISTICHE: Dim . 21 x 8 x 13 * 8+5 transist * BF 0,6 W * Lunghissima autonomia * Copertura continua 
112-150 MHz * Noise limiter * Ri•:eve il traffico aereo civile 
e militare, Radioamatori, Polizia * Viene fornito esclusiv 
montato e tarato con istruz. e schemi * Prezzo List. L. 42.000 
Prezzo netto L. 29.500 * 

Mad. INTERCEPTOR: Appositamente stud. per il traffico aereo civ. 
e milit. * Ricevitore SUPERETERODINA di carat!. tecnicha e 
costrutt. profess . Consente un contatto continuo con tom 
d1 controllo dl aeroporti ed aerei in volo a grandi distance * CARATTERISTICHE: Circ. Superet . con stadio amplif. AF e 3 
stadl MF * Sensib. 2µV * 10 +6 Transis!. * Dim . 24,5x9x 15 * Volt. Filter Gain * Noise limiter * BF 0,7 W * Copertura 
cont. 112-139 MHz * Presa ant. ext. * Comando di Sint . demoltip1. 
con scala tarata rotante incorp. * Lunga autonomia * Viene for­
nito esclusiv. Montato e Tarato . Prezzo List L. 68 .000 • Prezzo 
netto L. 47 .500 * 

Mod. MKS/05-5: Radiotelefoni di semp:. montaggio e sicuro affi­
damento * Circuito stab. e patente * Non richiedono alcuna 
taratura * CARATTERISTICHE: Max potenza per libero impiego * 144 MHz * Stilo cm . 44 * Dim . 15 .5 x 6,3 x 3,5 * Alim. 9 V * Elementi premont . * Noise limller * 4+1 Trans . * Par­
tata con ostacoli lnf. 1 Km. port. ottlca 5 Kin. * Viene fornito 
solo in scatola di montaggio con manuale e schemi elettrici 
e pratici * ALLA COPPIA: Prezzo List. L .28.000 • Prezzo 
nette L. 19.800 * 

Uffici e Direzione: P A D O V A 
Via G. Filangeri, 1B - Tel. 20.B3B 

nuova produzione 
SAMOS 1967 

~ _::=~~r 
0. 

• • 

Mod. MINUETTO: Amplificatore STEREO tecnicamente d'avan- ~W,~ W 
guardia e di forte potenza: linearità estrema e rapidità di rispo•­
sta * Viene fornito solo in Scatola di Montag., con istruz. 
schemi elett. e pratici. Aliment. MKS/45 a parte * CARAT­
TERISTICHE: 15-30.000 Hz. * lmp . uscita 4,6-8 ohm * 16 Tran 
sistors * 3 ingressi: Phono-Tape-Tuner * Bilanciamento * 
Potenza compless . 20 W * Dim . 20 x 8 x 10 * Prezzo di List. 
L. 52.000 • Prezzo netto L. 36 .000 • Alin·ent . MKS/ 45 univers 
Netto L. 8 .000 • Mobile noce L. 5.000 netto * 
Mod. DUETTO: Per una riproduz. STERl:O di altiss. qualità ad 
un prezzo estremamente interessante! * S01uzioni tecniche 
esclusive d'avanguardia * Lussuoso mobile in noce trat­
tato * Grande rlserva di potenza * CARATll:RISTICHE: risposta 
15-35 OGO Hz * Dist. lnf. 1% alla Max. pot. * 26 semicon­
duttori * Alim. incorp. * 5 ingressi e 3 condizioni di funzio­
namento * Bi lanciamento * Presa per cuffie Stereo * Potenza 
compless. 70 W * Dim. 40 x 10 x 28 * Viene fornito esclusiv. 
montato e rigorosamente controllato . completo di mobile e istru-
zioni - Prezzo di List. L. 120.000 Prezzo netto L. 84.000 * 

* ORDINAZIONI: Versamento antic a mez,o Vaglia Post . o Assegno Bancmlo + 1.. 450 s.p .. oppure contrassegno + L. 600 
di s.p. Spedizloni ovunque. lnform,amo che l'ediz. 1966 del Catalogo Generale è andata esaurita. E' uscita la Nuova Edi­
>innr, 1967 illustr .. spedire L 20C in francobolli * 



Diffa SILVANO GIANNONI Via G. Lami tel. 3D.636 
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RX 
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BC 4155 

BC- 624 
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B 
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ws 
21 

TA-12 

Motorini 

RICEVITORE R 109 40-80 metri FONIA/GRAFIA 
Molto compatto e so lldamente unito, contenuto in telalo metallico, ottimo stato. Due gamme 
d'onda: 4,5-9 MHz; 2.4-5 MHz. Altoparlante ed allmentatore incorporato. Monta n. 5 valvol~ 
ARP-12: n. 3 AR8. Corredato di valvole ed istruzioni L. 20.000. 

RICEVITORE TIPV 71, lmplega i seguenti tubi RF • EF50 Mix • EFSO Prima e seconda IF/ARP'J4 
(6K7) terza IF EF50. Det. AVC, Muting EBC 33 (607) NL EASO, Xtal ose EL32, Multipl EF50 
Valore della If e MHz 9,72 copertura originale MHz 100/124 Xtal usato di frequenza, frequen,a 
di ingresso mena valore della IF divisa 18 Alimentazlone HT 250 V. 80 Ma LT 12,6 V, 1,5 J\ 
Si cede completo delle valvole original! corne nuovo àccompagnato da descrizione e modifica 
par i due metrl a lire 19.000 più spese postali. 

LOUDSPEAKER LS 3 • Altoparlante originale per ricevitori BC 314/ 342/ 314 ecc 10 W .. Completo 
funzionante con t ra sformatore e presa jack. L. 4.000. 

GRUPPO M .F. Collins , con IF a 455 kHz, possibilità di str ingere la banda da 8-4-2 kHz. Costru­
zione 1963, completc di valvole e schema, costo USA 208 dollari . A esaurimento . L. 25 .000 

RADIOTELEFONO WS68P • Grafia e fonia: una vera stazlone RT-RX. Gamma coperta: 1,2-3 t MHz; 
potenza resa in antenna 8 watt; microamperometro 0,5 mA fonda scala; copertura sieurs km . 9; 
pesa 10 kg. Misure: altezza cm. 42, larghezza cm. 26, profondltà cm. 24. Montaggio in rack nel 
quale è compreso lo spazio per le batterie. Filamento 3 V; anodica 150 V. Consuma: trasmls• 
sione 30 mA; Rlcezione 10 mA; Filament! RX 200 mA, TX 300 mA. Monta nel ricevito•e n. 3 
ARP 1?. e n. 1 ARS; nel trasmettitore n. 1 ARS e n. 1 ATP4; 6 watt antenna • Portata Km. 20 
in mare ccn solo antenna di mt. 2,5. Venduto funzionale nel suai elementi original!, r.ompleto 
di valvole in scatole nuove, micro, cuffia. L. 17.000 cadauno tutto compreso. 

RICEVITORE 9 valvole • 3 gamme d'onda lunghe e lunghlsslme 
Come nuovo • Adoprablle con un semplice convertitore a lavorare in terza conversione su 
tutte le gamme • senza valvole. L. 12.000. 

FREOUENZIMETRO MK11 FUNZIONALE 
Ouandrante micromet.-lco continuo • Misure cm 50 x 40 x 30 • Peso Kg 10 • Co,npleto dl 
valvole ricambio + schema • 3 gamme in fondamentale • Armoniche per tarare pedettamente 
lino a 35 MHz • Alta preclslone. Prezzo per i Lettori lino ad esaurimento L. 10.000 • AFFRmATEVII 

RICEVITORE PER 1200 MHz con Klystron incorporato, senza valvole restanti L. 6.500 

COMPONENTI ORIGINAL! PER BC 455, frequenza da 6 a 9 MHz, completo di tre MF a 2830 kHz . 
una bobina osclllatore SSB/CW, gruppo AF, variabile a tre sezioni, schema originale ~enza 
valvole. 1 sel pezzl a L. 4.500. 

RICEVITORE del radiotelefono di borda SCR-622 o SCR-624; gamma di frequenza 100+ 186 MHz; 
super; 4 cana li dl ricezione preselezionati, FI= 12 MHz, cristal I i per l 'osci l latore del ricevitore 
scelti nella gamma 8,0+8,72 MHz; squelch; noise limiter. A\'C , impedenza uscita 4000/300/50 ohm; 
funziona anche corne interfono di borda. Alimentazione rete o batteria mediante dynamotor 
esterno. Senza valvole, ln buono stato L. 10.000. 

TRASMETTITORE del radiotelefono di borda tipo SCR-622 o SCR-624; finale 832 A: 12 W resl ln 
fonia. MA. 4 canali controllati a quarzo nella gamma 100+156 MHz. 7 tubi: 832 (2) • 12A6 (3) 
- 6G6 (1) • 6SS7 (1) . Alimentazione rete o batterie con dynamotor. 10 tubi: 9u03 (3) • 12SG7 
(3) - 12C8 (1) - 12J5 (1) • 12AH7 (1) • 12SG7 (1). Senza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETTITORE POTATILE a pile, gamma 40+48 MHz: funziona a modulazione di frequenza; 
Rx: super - FI: 4,3 MHz • 12 tubi: 1L4 (7) • 1R5 (2) • 304 (1) • 3A5 (1) - 6AF6G (1). 
Tx: potenza di uscita 4 W • modulazione di frequenza - sei tubi: 3A5 (4) • 30,1 (1) • VR-90 (1) 
AFC, 18 tubi: 3A4 (2) • 1T4 (6) • 1L4 (5) • 1RS (1) • 1A3 (1) • 1S5 (3). AlimentazioM ln 
ricezione: filamentl 4,5 V • 0,3 A • anodica 90 V • 25 mA. Alimentazione in trasmissione . fila• 
menti 4.5 V • 0,5 A -anodica: 90 V • 25 mA; 150 V • 45 mA. Sanza valvole in buono stato L. 10.000. 

RICETRASMETTITORE MILITARE CANADESE 2 GAMME: 4,2 · 7,5 MHz: 
Doppla converslone per la gamma 19-31 MHz TTpo WS21 
Apparata completo. costrullo su telelo con t nento sla 11 rlcevitore ci,e II Lrasmettltore. 
Sln10nla separata sla per Il rlcevllore che per Il trssmettilore. Pulsante per I ' isoonda Unltà 
dl controllo separablle , comprendente 11 taste telegratt.co, lnnesli par cufl,e e mlarofono. Enrro­
contenu to l'allmentatorg comp leto dl vibra ore a 8 volt. Monro 6 ~a lvo lo ARP12: 3 ARS; 2 ATP7. 
Comandato completamente per mszzo dl 3 relais. azionatl dal tllsto dl chlusura del mlcrotono. 
Media lrequenza a 465 Kc/ s; bobine PA, ace.; arg11ntate . Strumento RF pet il mlgllor carlco 
dell 'antenna. Ottlmo condizionl , completo dl \'&lvole nuove cuffla micro L. 30.000. 

TRASMETTITORE dl produzione Bendix; uscita 40 W in antenna; dispone di quattro canall ciascuno 
pilotato da un VFO . 
lmpiega 7 tubi: 12SK7 (4) • 807 (3); funziona in CW, MCW, o in fonia MA (con un modu­
latore esterno); alimentazlone da batteria 24 V e 14,8 A; dynamotor incorporato . Senza valv. L. 25.000. 

A INDUZIONE, nuovl 220-160-50 = · Ambitrazione con condensatore e schema. Peso Kg . 1 200 . L. 2.500 



CORBETTA 
Milano - Via Zurigo, 20 

STRUMENTI DA PANNELLO 
Tipo minia•ura a totale visibilità 

10 V c.c. L. 2.650 
100 V c.c. L. 2.650 
300 V c.c. L. 2.650 
500 V c.c. L. 2.650 

1 mA c.c. L. 2.650 
10 mA c.c. L. 2.650 

100 mA c.c. L. 2.650 
500 mA c.c. L. 2.650 

50 m croA c.c. L. 4.000 
100 m croA c.c. L. 3.500 
500 m croA c.c. L. 3.000 

Completi di viti di fissaggio . Dimensioni: frontale mm. 4 2 x42, prof. mm. 31, 0 faro pannello mm . 38. 
Spese sped. : Contrassegno L. 600 - Rimessa anticip. L. 350. 

TESTER T ASGABILE 

Portate: 

V c.c. e c.a. 

10 V 
50 V 

250 V 
500 V 

1000 V 

mA c.c. 

1 m.L'\ c.c. 
100 mA c.c. 
500 mA c.c. 

Ohms: n x 1000 

Completo di batteria a lunghissima autonomia, schema elettrico e istruzioni per l'usa in italiano . 
Dimensioni: mm. 95 x 60 x 30 - cad . L. 3.000 
Spese sped. : Contrassegno L. 650 - Rimessa diretta anticip . L. 400 

lncliri~z"'re richieste a· SERGIO CORBETTA - MILANO · Via Zurigo, 20 - Tel40.70.961 



Nov1TA ! @11nba.al TEST 1NsTRUMENTs <A TRANs1sToR11 
TRANSIGNAL AM 

Transignal FM. L. 18.500 

FET MU L TITEST 

Il primo tester elettronico con transi­
store a effetto di campo. 

- FUNZIONAMENTO ISTANTANEO 
- TOTALE INDIPENDENZA DELLA RE-

TE LUCE 
- ASSOLUTA STABILITA' DELLO ZERO 

IN TUTTE LE PORTATE 
- NESSUNA INFLUENZA SUL CIR­

CUITO IN ESAME (8 MQ sui probe) 
- CAPACIMETRO A RADIOFREOUEN­

ZA PER BASSE CAPACITA' 
- AMPIA GAMMA Dl MISURA: 

Volt CC - Volt CA - mA CC - Q -
pF (da 2 pF a 2000 pF). 

- Generatore modulato di segnali a 
radio frequenza (alta e media) con 
funzione di analizzatore elettronico 
per la ta ratura e la local izzazione 
del guasto negli apparecchi radio 
a transistori. 

- Gamma A - 1600+550/187, 
50+545,5. m. 

- Gamma B - 525 + 400 KHz. 
- Taratura singola di agni strumen-

to eseguita con calibratore a quar­
zo. 

- Due innesti coassiali a vite per 
uscita a radio frequenza (RF) e 
bassa frequenza (AF). 

L. 12.800 

Capacimetro AF. 101 L. 29.500 

ONDAMETRO DINAMICO 
AF 102 GRID-DIP-METER 

L. 29.500 

GENERATORE TV 
(VHF.UHF) L. 18.500 

- Generatore di barre verticali ed 
orizzontali per il controllo della stJ­
bilità, linearità e sensibilità del 
televisore. 

- Uscita per VHF - UHF. 

GRATIS LE CARATTERISTICHE E IL MANUA:..ETTO PER LA RIPARAZIONE DEGLI 
APPARECCHI A TRANSISTOR! - Richiedetelo alla Radioelettromeccanica 

KRUNDAAL - DAVOLI . PARMA - Via F. Lombardi, 6- 8 - Tel. 40.885 • 40.883 



S.R.L. 

APPARECCHI Dl MISURA PER RADIO TV 

MODELLO 67 

ANALIZZATORE U 

il TESTER 4 VOLTE PROTETTO 

1ii2 PROTEZIONE 

ai sovraccarichi elettrici del gruppo bobina mo­
bile e raddrizzatore a mezzo limitatore statico 

Il ■ PROTEZIONE 

aile forti accelerazioni del gruppo bobina mo­
bile a mezzo gioielli molleggiati 

Ill ■ PROTEZIONE 

del gruppo bobina mobile agli urti durante 
il trasporto a mezzo frenaggio elettromagnetico 

IV ■ PROTEZIONE 

delle speciali resistenze a strato stabilizzato a 
mezzo contenitori modulari ad alto isolamento 

MUl TITE STER 6 7 
il tester sempre attuale p8rché munito di pre­
sa per adattatore universale che estende oltre 
::ento volte la capacità di misurazione dello 
strumento 

8 CAMPI Dl MISURA 41 PORTATE 
tutto a lettura diretta sanza adattatori 

CARATTERISTICHE 
■ VOLT c.c.: 40.000 n;v 8 portale - 0,05 - 1-5 - 10 - 50 - 250 - 500 

- 1000 \ 'o it t.s . 

■ VOLT c.a.: 20 .000 n;v 6 portale - 2 - 10 - 20 - 100 - 500 -
1000 Volt t.s. Risposta in frequenza 20 Hz - 20 KHz. 

■ AMP. c.c.: 5 portale 25i,A . 500µA · 5mA - 50rnA -
500mA f.s. 

■ OHMMETRO c.c. : 5 portale - x1 - x10 - x100 - x1K - 101< 
misura da 0,1 !l a 10M !l - centra scala , n 

■ MEGAOHMMnRo c.a.: 1 portata da 10.000 n a 100 Mn 

■ CAPACIMETRO: 2 portale x1 - x10 - da 50 pF a 0,5 i.-F 

■ MISURATORE D'IJSCITA: (output) 6 portale 2 - 1C . 20 - 100 
- 500 - 1000 Volt f.s. Condensatore interna 

■ DECIBELLIMETRO: 5 portale. Livello O d~ riferito ad una 
potenza di 1 mW su 600 !l pari a 0,775 ·voit. 
Scala - 10 +22 dB 
portale da -10 a + 62 dB 

■ DlMENSIONI: 93 x 145 x 40 m/ m circa 

■ PESO: 460 gr. circa senza pile 

Nel prezzo è co:11presa la custodia per il tra­
sporto in resina antiurto, n. 2 pile e la coppia 
dei puntali. 



un anno di 
1 

uaranz1a 

la prima casa europea che 
garantisce le valvole per un 
anno 




